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DICHIARAZIONI DELLO SCIENZIATO CHE HA LANCIATO L’“EXPLORER„ 

Von Broun: “cì vorranno cinque anni 
perch è gii S.il. raggiungono 

Tre dei quattro microfoni che dovevano trasmettere alla Terra i segnali della **piccola 
luna,, sono rimasti danneggiali nel corso del lancio - La corsa del satellite americano 


(Nostro servizio particolare) 

CAPE CAiTaVERAL, 2. — 

Il morale degli americani è 
altissimo oggi, mentre il lo¬ 
ro satellite artificiale compie 
i due giorni di vita conti¬ 
nuando a ruotare intorno al¬ 
la Terra alla velocità di 
29.000 chilometri all'ora. Le 
informazioni radio continua¬ 
no ad essere captate rego¬ 
larmente ad ogni passaggio 
sui punti d'ascolto, pronte a i 
essere inviate, come ha as¬ 
sicurato il presidente Eisen- 
hower, agli scienziati di tut¬ 
to il mondo. 

Un altro razzo < Jupitet 

C>, simile a quello che ha * invialo ozi 

portato nella sua orbila il cape CAN.'%VERAL — Una sequenza urrieialc di foto relative alla parlen/a del satellite vi.seiihoivcr tui 
satellite artificiale, è pron- USA. Sopra tre momenti della c.sploslone della carica di lancio. Sotto tre loto del razzo men- ‘ ‘ . . . 

to ad essere lanciato da Ca- P® lascia la piattaforma, in cinque delle sci Istantanee si nota accanlo al fuso del r.iz/o " ” *** *' P®Ki 

pe Canaveral ma la data «m'asta che. inclinandosi sempre di più, cade definitivamente al suolo. Qiie.sta asta è i’appa- t* messaRBl»' 
del lancio non è ancora no- ‘'••utPUODle tutti l cavi di comando per azionare la partenza del razzo (Telofotoì guato oggi poni 

ta. Il famoso scienziato Von jj lancio possa avvenire as- to rinviato dando la prece- il a Vanguard * (che non ò llr'costlUiVfee* 
Braun, direttore dell ente sai presto, forse subito. denza al missile < Jupitei dipendente dal suo laborato- del t- 

per 1 missili dell esercito, ha Imminente è sicur imente C >. Ora il < Vanguard » vie- rio) avrà pieno successo al dd nrcsidenté 
detto die il lancio dell al- invece il lancio del razzo ne considerato pronto. Sa- ‘ 

tro satellite dell'esercito de- < Vanguard > con il satellite rà il secondo tentativo. Il -- = - ~ ~~ - ---- - 

v’essere atteso prima dì della marina, forse nei pn- primo è fallito il 6 dicem- m m 

aprile, ma si crede che que- mi giorni della settimana bre scorso con l'esplosione W* A_■» 

sto termine sia stato forni- Questo tentativo doveva es- del razzo al momento del I B ITl V* i 

to a tìtolo non impegnati- sere effettuato prima di via. Particolarmente per il AA JL JJIIB W JIBCfll f 

vo, per evitare domande quello deH’esercito ma al- z Vanguard > sono imp irfan- 

troppo indiscrete dei giorna- l’ultimo momento a causa di ti le condizioni atmosferi- y-, » • 

listi. In realtà sembra che difetti tecnici il lancio è sta- che nel momento del lan- /'f V'I//'ff f 1 V 


piu presto, e ha alTermato 
che lo «Jupiter-C», come 
veicolo spaziale e portatore 
di satelliti, si deve conside¬ 
rare già un’nnticaglia a con¬ 
fronto della modernità d: 
concezione del missile della 

WII.I.IAM Tl’CKl'u 
della United Press 

(C'iHilliiiia tu 8. pag.. 8. col.) 

Messaggio di Bulganin 
ad Eisenhower 

WASHINGTON. 2. — Il pri¬ 
mo iniiilstro sovleiicii Biilganin 
ha Inviato ogg| al presliliMile 
Kl.sentioivcr un nuoxo nivssug- 
gio di 17 pagine. 

It messaggio ò stato eonse- 
gnato oggi pomeriggio al Ilipar- 
timento di Stato utiierleano. Es¬ 
so costituisce lu rt.sposta alla 
lettera del 12 gennaio seorso 


è sicur unente C >. Ora il < Vanguard » Vie- rio) avrà pieno successo al .p., presidenté Flsenhouer 
ciò del razzo ne considerato pronto. Sa- " ' Ets*niiou«r. 



'‘Bisogna fare la pace,, 

scrivono i giornali 

di \'8W York Londra Mosca 


WASHINGTON. 2. — La 
stampa inglese, americana e 
sovietica commenta aggi il 
lancio del satellite americano, 
dedicando all’avvenimento am¬ 
pio spazio. 

1 due importanti giornali 
d’America, il New York Times 


che l'URSS abbia risposto alla 
prima lettera del presidente 
Eisenhower. oppure di non 
trattare nella sua risposta pro¬ 
blemi di fondo come quelli 
della data della conferenza 
Il giornale laburi.ita Roy- 
nold News riporta la notizia 


e il New York Herald Tribune del lancio del satellite su tut- 
csprimono — com’é naturale — fn la prima pagina, sotto il ti- 


grande soddisfazione, scriven¬ 
do che !’• Explorer ~ significa 
> che il contributo degli Stati 
Uniti alla conquista dello spa¬ 
zio da parte dcU’uinanitd cord 


tolo - Ed ora Ike può andare 
a trattare 

Il Sunday Express dà la no¬ 
tizia. senza citarne la fonte, 
che la conferenza ad allo h- 


importanti proporzioni » e che luello si terrà 


con il riuscito esperimento gli 
americani •'hanno rteonquìsta- 


Ginevra 


prossimo maggio Esso prose¬ 
gue affermando che t circoli 


to il loro orgoglio nazionale'. Iqovernativi inglesi si augura- 


E’ buon sintomo che entram¬ 
bi i giornali, ma particolar¬ 
mente il secondo, scrivano an¬ 


no ora. dopo il lancio del- 
1’- Explorer un cambiamento 
radicate nell'atteggiamento de¬ 


che parole di pace. Dopo aver jgli americani oerso i sooieiici. 


rimproveralo — a torto o a ra¬ 
gione — all’ex ministro della 
Difesa Wilson di aver • proi- 


• Il lancio dei satelliti so¬ 
vietici e del primo satellite 
americano crea condizioni fa- 


bilo a Von Braun di lanciare corei-oli per lo sviluppo della 
lo "Jupiter due anni fa” e di coopcrazione scientifica tnter- 
aver poi insistito sul "Vati- nazionale e per l’assolvimen- 
guard'. i cui disastri sono to dei grandi e nobili scopi 
denuati dagli aflrettati tenta- della nostra epocascrive dal 
tivi di fargli compiere impre- canto suo sulla l’ravda il pro¬ 
se superiori alle sue forze- lo fessor Leonida Sedov, presi- 


cio. Assai più che per lo 
«Jupiter*. Pare che questo 
fatto sia in dipendenza del 
(ipo di carburante usato, li¬ 
quido per il « Vanguard *. 
.solido < esotico » — ò stato 
detto — per lo «Jupiter» 
Il giubilo odierno della 
America è stato in parte raf¬ 
freddato dalle dichiarazioni 
dello .scienziato al qual? vie¬ 
ne attribuita la parte mag¬ 
giore di merito del siicce.s.so 
dell'Exp/orer, Werner Von 
Draun. Il tecnico tede.sco ha 
detto, dall'alto della sua nu- 
tuiTtà e della sua esperienza 
di creatore delle V-2, che ci 
v’orranno non meno di cin¬ 
tine anni, malgrado il suc¬ 
cesso odierno, perchè gli 
Stati Uniti possanno rag¬ 
giungere il progresso scien¬ 
tifico e tecnologico sovieti¬ 
co nei missili. Von Br.aun ha 
spiegato che, ammesso che 
gli Stati Uniti siano ora un 
anno indietro agli studi ed 
alle realizzazioni sovietiche 
dato che i russi continuano 
ad andate avanti, ci vor:an¬ 
no cinque anni perchè l'in- 
scguimento americano por¬ 
ti gli S U. davanti ai russi 
Von BrauQ, parlando ai 
giornalisti, ha detto che egli 
è completamente certo che 


Il PCI invita all’unità democratica contro il clericalismo 

Fan/'ani scarica sui parlitini la responsabililà del fallimenlo d.c. 
e chiede agli elettori di volare per un nuovo e aggravato IH aprile 

Gli oratori coiniiiiisti sottolineano rimportanza l'ontlamciitalc della lotta contro le basi per missili « l successi del tcsscraniciito 


L’avvicinarsi delle ele¬ 
zioni ha intensificato l'at¬ 
tività in tatti i seffori del¬ 
lo schieramento pnlitirn 
italiano. Il PC/, proseguen¬ 
do le celebrazioni del san 
XXXVII anniversario, ha 
colto l’occasione di decine 
di inani festiiziorii indette 
nelle varie province per 
verificare, da itn lato, i 
considerevoli successi piò 
raggiunti nel tesseramento, 
e per porre con forza, dal¬ 
l'altro lato, davanti alla 
opinione pubblica t due 
grandi temi politici at¬ 
tuali: la lotta contro le 
rampe dei missili, per la 
neutralità atomica euro¬ 
pea, la distensione c la pa¬ 
ce: e la necessità di una 
unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche per sventare la 
minaccia di totale clerica- 
lizzazione dello Stato resa 
più grave dai piani inte¬ 


gralisti di Fanfani c dal¬ 
l'aperta alleanza della DC 
con la destre. 

Anche la OC ha promos¬ 
so In tuffa /falla una serie 
di manifestazioni coi suoi 
più autorevoli esponenti, 
sotto la parola d'ordine 
< cinque anni difficili ma 
non sterili >. Per fecondare 
la sterilità (della quale, 
per contro, pii elettori si 
sono ben accorti), c per 
superare le proprie diffi¬ 
coltà, Fanfani ha rilancia¬ 
to da Milano la parola 
d'ordine di un nuovo 18 
aprile: non una parola 
concreta egl} e gli altri di¬ 
rigenti d c. hanno saputo 
trovare per indicare le li¬ 
nee di una politica estera 
italiana autonoma di fron¬ 
te alla gravità dell'attuale 
situazione mondiale. Ban¬ 
co di prova, questo, di ogni 
serio programma politico. 


Fanfoni a Milano 

Un uhm iÌÌ4«-<>r>o. i-lie ar!ii- 
mi* valore imiiralivo ilegli in* 
lenii rliTÌrali |M>-|.t>)«-lii>riili, è 
•luto |iri>iiiim'ìJli> ieri u ^lilb* 
no 4l.iiroii. r.mfjiii. l-'.iiii.mi li», 
iiifulli :iiT<*rm»to: cln* ;«• il lolo 
«l••l 7 giugno ilovei-se ri|t»’ler#i, 
la (Irmoi-ruziu in llali.i cnirc- 
ri’iilM’ in Un» /.■•e mollo ili-ii- 
i-ni.i c xerrii ^o'litlliI:l il.illii ri- 
toliizioiic rlif i romiini-ti vor¬ 
ranno imimrri'; clic la DC vor- 
rrlilic. ani'liv in ri-gime di mag 
giorunza a^soliilii. rollnltorarr 
roii altri parliti, ma qiie!!li par¬ 
titi hanno già dato ri->po«lc sco¬ 
raggianti; rhe co'toro •< si fanno 
diflirili II iif-l domaiid.irr alla 
DC ulteriori preri-azioni tiro 


della lutiira rnaliz.ione. ar'ir- 
rhendosi di voli già delle estre¬ 
me, e non udoper.itidosi per rim- 
panntii-ri:ir<i con ioti Iradiziu- 
iisiliiieiitc de t'Iie lìtio a ipie- 
•lo momeiilo. però negli ii!li- 


GIANCARLO PAJETTA A TRIESTE 

THIKSTE, 2 — L’on. Gianciirlo Pjijettn ha parlato sla¬ 
mano .T Trie.ste, nel eiu.'-n di un grande comizio in un 
eineina del centro, pieno all’invero.-iimile, celebrando il 
27. del J'arlito. La nianife.vtn/ioiie era pie.sicdnta dal com- 


i rinqiie anni hi DI! ha aiiiio l'Ugno Viilah elle, la apeitiiia. ha neoiifeimato la completa 
dai parlili di eeniro innunii re- '•"liilaru’ta (lei eoniiini.'Ui ai lavor.itori dei CHD.-V e del- 
\oli guai: ea’lni i di De Ca-pe- l Ai:.eii.ile ••e e.x.M dove.-'.siMo ripienderc e inasprire la 
ri. rìniineia ili Pie.-ioni. l.iUi- h'Da di fu'u'.e al piolung.us! delle tiattatixe a Roma, 
iiieim, di ìVI'i e idill i di ri.n- p.-.jetla. dopo avei iievocato le tappe dcll.i gloriosa 
f.iiii; che te eoali/inni dei ('.a- Stona del PCI ha affioiitato il problema delle prossime 
liiiii-*ui >ri-llia e Segni, d’alua ele/ioiii pidiliehe, iliettemlo in lilicvo il pericolo, per 
parie, -‘uno ro-iaie rare per la Pitali.i. del totalitai isino clericale nia affermando anche 
rifiirr delle leggi eleiloralì e eoo foi/a che .se e’e la pi's.sihilità di infiaugello c perche 
per le noie ,on-'i-Riienze d.llr Ce .stato 0 c'e UH folte Partilo comiinista. 

(iiiinie dinirilì. n na«iaiio «pie- Dopo aver soUelmealo la necessità di un'alternativa 
‘li falli — Ila projegiiiio Fan- democratica al tot.ìlitansiiio clericale e il bisogno di una 


falli — a teMimiini.->re i pe>-.iiui|no"V;i politica e,-<teia di pace, che faccia dell’Italia un 


1" eir.-ni del villo ilei 7 siiigiiii-i. .-oggello c uoii u:i oggetto della politica internazionale. 
'' TiiUaii.i la DC h-n- di nino. Pajiit.i ha commeiit.ilo il recente lancio della < Bab.v- 
’ nono-ianiV nulo, per lar prò- Lima i- anici icaita Noi po.s.si.niiio ripetere oggi — ha detto 
’ grrdirr il Pac-i’ ‘olio ogni roralme — ciò che abhiamo affi-rmato al momento del 
" pillilo di vista e in ogni rampo, lancio dei diie Sputnik sovietici. Possiamo dire che questa 
" n Itiicniamo «he il meriio di ciò nuova, e per la verità non iiirspettata conquista o una 
j -peni in gran parlo ai goxemi coiifeiina ihe bisogna tiatlare, che bisogna gareggiare 
) direzione drmorri‘|Ì3n.i c ugli nella p-ice , , 

uomini rhr in e-.i rappri-o n- Pai lamio della sempre pni soffocante ingerenza del 


gramm-ilirlie. ma riò ò innlilr: nono-t.mle inin., per lar pro- 
rhe. al comrario. » loriii.iliam.i '‘“'r •"'!*' 

l aiigiirio che le forze . li- roii l’';;"" "F'!' 

noi ronfidano di poter r.illah.i- " h'Icmamo «he d merllo d, co 
rare in futuro ronrorrano ad p.itio a» go\ern> 

allargare elTirarenirnle !.. liase * direzione dcniorriMiaii.i e agli 


III e —>1 rappre‘i-n- 


Herald Tribune cosi conclude: 
- Le guerre sono diventate 
troppo orribili, e rincontro fra 
i satelliti americano e sovieti¬ 
co ricorderà a tutti gli uomini 
che rimane loro poco tempo 
per stringersi le mani nello 
spirito della fratellanza uma¬ 
na, al di sopra delle barnere 
di razza, di lingua e di siste¬ 
mi sociali >. 

La stampa britannica si 


dente della Commissione astro- 
nautica dell'Accademia sovie¬ 
tica delle scienze. Lo scien¬ 
ziato rileva che l'opinione pub¬ 
blica sovietica reagirebbe con 
molto favore all’idea di una 
casta competizione tra scien¬ 
ziati e tecnici di tutti i paesi, 
nel campo dell'astronautica, 
competizione posta al servi¬ 
zio della pace. 

Una tale competizione — 


Lo Yemen si preparerebbe a aderire 
al nuovo Stato arabo siro-egiziano 

Attesa al Cairo la visita del primo ministro e principe ereditario yemenita 


rollo la DC. il l’;iDL il 1*1.1 Vaticano negli affari italiani. Pajeltn ha rilevato che Fin- 
n diver*.'! cìnliniiìi.i c diverso lervcnto del c.ii dinaie Ottaviani non è easiiale. ma e 
-O.. Per il primo «• l'ullimn ridlirno di ima ';erie dì fatti |Jer cui il Saiit’l'ffizio pie- 


IVr il primo r i uiiimo 
ipiinin ilell.i I-egi-.la|iira. I.i D(. 
Ih però l.l•^i.1la ‘ol.i. nella spc- 


teiide di censui.irc il ministro cosi ciuiie i parroci si 
arr«'gar.o il diriPo di far assumere o far licenziare gli 


rziii-«e aiuiogziloperai m molte fabbriche italiane L'Italia deve liberarsi 

r *• - ..l.a • *___ 1. . ee __ .*4.. _*..*■* 


lini rleriralisnio 


La DC non 


preoccupa di sottolineare so- egli aggiunge — è tanto più 
prattutto. in tono di ammoni- necessaria in quanto, dopo i 
mento, che ora i massimi din- primi lanci di sateliiti. resta- 
genti degli Stati' Uniti non no ora da risolvere numeroft 
hanno più motivo di - presti- altri problemi interessanti la 
gio - da opporre a quanti chxe- astronautica, e specialmente t 
dono una conferenza fra i ca- seguenti: invio nello spazio di 
pi di governo. • Il ristabilì- satelliti con uomini a bordo 


mento dell'equilibrio militare 
c psicologico — scrirc per 
esempio il Sunday Times — è 
di buon auspicio per i collo¬ 
qui ad aito livello che l'opi- 


f loro ritorno sulla Terra: 
preparazione di un viaggio 
fino alla Luna. 

• Noi riteniamo — prosegue 
lo scienziato — che sia tne- 


nione pubblica reclama con gito costruire navi interplane- 
insislenza allo scopo di arre- tane che non essere rivali 


stare la corsa agli armamenti 
e porre fine alla guerra fred¬ 
da 


nella corsa egli armamenti e 
nella fabbricazione dt ordigni 
di morte e di distruzione. Noi 


corrispondente da Wa- ìsaremmo quindi pronti a sa- 


sh'.ngton dello stesso giornale | lutare 


compiacimento 


scrive tuttavia che • gH Stati qualunque misura capace dt 
Uniti frenano In Cren Breta- condurre alla distensione in- 
gna ' e che Dulles ha chiesto temazionale o di unire gli 
al gocemo britannico di aspet- sforzi della scienza e della 
tare, prima di rispondere al- tecnica, per il bene deU'uma- 
t'uUima lettera di Bulganin. nifi! e della pace ». 


IL CAIRO. 2 — Con vivo 
interesse è attesa nella ca¬ 
pitale egiziana la visita, pre¬ 
vista per domani del prin¬ 
cipe ereditano dello Yemen 
emiro Seif E1 Islam EI Badr. 
figlio de) re yemenita e. al 
tempo stesso, primo ministro, 
ministro degli Esteri e della 
Difesa. 

Si attribuisce al sovrane 
dello Yemen, Ahmed I, l’in¬ 
tenzione di aderire al nuovc 
Stato Unito Arabo, nato dal¬ 
la fusione dell'Egitto e della 
Stria. V’oci in tal senso sono 
state pubblicale, stamane, 
dal giornale di Damasco AI 
Uadara. Com’è noto, il do¬ 
cumento che ha sancito ieri 
la nascita del nuovo Stato 
unificato auspica l'adesione 
di altri paesi arabi, sia sotto 




forma di totale integrazione. Nera. alPlndia e al .Mar Ca- 

sia mediante legami federa- spio, i popoli arabi. Questa opni raso, che « piu a- 

tivi. circostanza suggestiva ha il 

Un portavoce del governo suo peso, in un momento po- a govrmi. sia pure 

egiziano ha detto ad alcuni litico caratterizzato da un mip' rmaii ‘itila l t.. ili ron-ezin- 
giornalisti che «probabilmen- podero.-:») risveglio di co- 'e m lanorazioni uii i 

te fra poche ore Io Yemen scienza na/ion;ile dei popoli ^ rrn.icrr cmrace e ronliniia a 
annnncerà la sua decisione del Medio Oriente. azione i ri qninqurnnin. pur- 

di entrare a far parte dello Da mesi, anzi da anni, or- ”7.’’“ «rito ancora an- 

Stato Unito Arabo». mai. lo Yemen conduce una cu» non f-rmpre *i v«ri i- 

Vivissima e quindi l’attesa coraggiosa guerra di fr«>n- ’ tale ilr icirnzj n c\o- 

al Cairo per un annuncio di tiera contnz le truppe colo- risalire le Irnirzzr. r 

CUI non sfugge a nessuno mali britanniche, allo .scopo •"‘■rrtezze. i fatirosi svolgimcn. 
l’importanza. Lo Yemen, in- di difendere la sua integrità '' 


r<mi|>romrHt*nu. rli‘rir;ilisnu> — h«ì ;iffcrm;ìl4> Pnjctt«ì La L)L in>n 

Ji ‘oliiiiiiin.- »- I •arrilìrì che la pilo es.-ere ima forza di rìmiovaniento; il suo totalitarisni»» 
DC frre p.T prevenirli e rrrra- e ima palla di piotiiho ije.-- il pae.se. Berciò j comiini.sti 
re ili rviiarli, oggi, in ‘e«h" ili offi«uio a lutti gli il.iliniii l.i lotta comune contro un 
l•l^n‘l^lIi\o. ri danno il iliriiu» pencolo che e tale p'*r tutti, jier a\crc un Italia moderna 
«li aEcrivrre a silo prinripair ili cui cardinali coni.indilli» solo .li parriic'i e t parroci si 
merito la maggior parte dei ri- occupino di sacraiiH iiti e non di collocamento o di elezioni. 
• ull.il, roii-eginli ». K' .«il-|>i«-a A 

bile, in ogni raéo. che « più fa- ALICA I A A 

rili intc‘e in futuro posano /.ECCO, 2. — I comunisti lecchcsi hanno celebrato il 
ron.‘rmire » governi, sia pure 37 fnunvers.irio dell.i fotid.iziotie del Partito. L’on.le 
imperniali‘lilla DC. di ron‘egiit- Alleata ha iniziai»» il .‘-no discor.'^o plaudendo ai 

re nule le rollaborazioni unti r.T'gguinti a Lecco nel tesseraiiicnto. già al 100 

a rrniìere rflirare e ronliniJ.i la .j. 

azione Nel quinquennio, pur- Vitalità e il prestigio del nostro partito — egli ha 

troppo ha limo anfora Fan- — j-, verificano non solo perche es-^o c l’espressione 

fani — no non sempre *i vi nti- valida delle esigenze profonde che scaturiscono dalle 
ro. ^ a tale deficienza il devo- ,K,i>i,lari. la bandiera più alt.i e più bella della 

no far roalire le Irnirzze. Ir p^j,ncjp..,^ione e della giustizia, m.i soprattutto perche 


imperniali ‘lilla DC. di ron‘egiii- 
rc liille Ir collaborazioni ulili 
a rendere rflirare e ronliniJ.i la 
azione Nel quinquennio, pur¬ 
troppo — ha limo anfora F’an- 
fani — rii* non sempre *i vi-rili- 
rò. E’ a tale deficienza li devo¬ 
no far risalire le Irnir/ze. Ir 
inrrrtezze. i fatirosi svolgimrn- 



II principe dello Yemen 


CUI non sfugge a nessuno mali britanniche, allo .scopo • laurosi svoigim • ra pprc.se ntato uno strumento nuovo nella storni 

l’importanza. Lo Yemen, in- di difendere la sua integrità ','.,^''•'1-. '' d’Italia, creato per portare avanti la lotta del popolo, 
falli, paese di circa 4 mi- territoriale, minacciata dalle diUinii e talvolta inipo««iinii in- .,1 servizio delle sue esigenze di libertà c di pro- 

honi e mezzo di abitanti, ha pretese del governo di Lon- governi a maggioranze Lo distinguono la fedeltà costante verso il popolo, 

una grande importanza po- dra Proprio oggi si e ap- l'r'^roJi'iniie si debiiono t molti educazione verso so stesso e la classe operaia 

litica confinando con ì pos- preso che giovedì scorso perche c« miirt iu»e re-.'genz.i «li a.-.-tiniere il proprio ruolo 

sedimenti inglesi di Aden, trenta bombardieri inglesi 'armonia tra gli intenti i prò- (jirieentc. la c.ipacità di guardare e studiare la 

e simbolica, poiché molti sto- hanno compiuto un'inciirsio- grammi, g i inirre--i rsii imi ^ ,1 , vs.-.ì nun»versi per la .soluzione dei 

nei ritengono che proprio ne sulla città yemenita di '’‘’m”rri'iri « 1 rrn- problemi ii.izion.ali. 

dallo Yemen si siano diffusi Kataba. provocando la morte v” ‘i «trvo o 1 latiro-i aero • Alleata ha quindi aiir«tnt.'it«> il tema della prossima 
dapprima in Arabia, e poi di numero.si civili e la di- l’regr^maiira. n-p 1 ,j„pp^P(jr, parola d'ordine della 

fino alFAtlanlico. alTAfrica slruzioni di sedi governative, trontinua in 8. pag.. 7, eoi.) nHemaliva democratica al monop^^h»» D. C Noi vogliamo 


33 morti in 2 spaventosi disastri aerei nel Nord e Sud America 


Due apparecchi militari si scontrano in Cafifomia e i frammenti piovono su una cittadina • Un pezzo d’elica uccide una donna - Un aereo in mare presso Rio De Janeiro 


(Nostro servizio particolare) 

LOS ANGELES, 2 — La col- 

l. sione tra due aerei in volo al 
disopra della città di Nor.valk 
ha provocato la morte di 47 
persone che si trovavano a bor¬ 
do degli apparecchi e quella di 
una donna, abitante nella cit¬ 
tadina. 

Gli aerei coinvolti nell’inci¬ 
dente crono un bombardiere 
- Xepiune - della manna' e un 
-C-118- da trasporto delFAir 
Force. 

Sul primo si trovavano 8 uo- 

m. m di equipaggio e sul secon¬ 
do erano 35 passeggeri e sei uo¬ 
mini addetti al pilotaggio, alla 
navigazione ed alle altre ope¬ 
razioni di volo. 

I due aeroplani, entrambi di 
proporzioni gigantesche, si era¬ 


no levati in volo un minuto! 
l'uno dairaliro da due «ero- 
porti disunti tra loro soltanto 
cinque migl.-a. Il » C-118» era 
partito elle 19.08 (4,08 ora ita- 
hana) daH'aeroporto di Long 
Beaci) Passeggeri ed equipag¬ 
gio erano tutù militari, com¬ 
presa la « stewardess » di bor¬ 
do n bombardiere - Neptune - 
si era alzato, per un volo di ad¬ 
destramento notturno, dalla ba- 
|se navale di Los Alamitos. 

Alla quota di cinquemila pie¬ 
di, i due enormi apparecchi so¬ 
no entrati in collisione per cau¬ 
se che non è sUto possibile ac¬ 
certare. Dopo l’urto, gli aero¬ 
plani si sono spezzati e sono 
precipitati in fiamme, disgre¬ 
gandosi man mano che i seiiaa- 
toi di carburante esplexievano 
raggiunti dal fUOCO. 


I due pezzi più grossi del 
• Neptune - e del - C-118» sono 
caduti e meno di due chilome¬ 
tri l’uno dali’altro. il primo ai 
margini di un'autostrada affol- 
tau di autoveicoli ed il secondo 
in un’area adibita a parcheg¬ 
gio, proprio davanti le sottose¬ 
zione di polizia di Norwalk. 

Altri rottami sono caduti sul¬ 
la città, seminando il panico 
fra la popolazione e provocao- 
Ido danni ingenti. Un grosso 
! frammento in fiamme è caduto 
sul garage del (>oslo di poliz.a. 
radendolo al suolo ed appiccan¬ 
do il fuoco a dieci autoradio 
aH'automobile personale deilo 
sceriffo e ad una -Cadillac» 
sotto sequestro. I serbatoi dei 
veicoli sono a loro volta esplosi 
lanciando tutt’intomo spruzzi 
di benzina incendiata che ha 


provcK-ato l'incendio della pri¬ 
gione cittadina, nella quale era¬ 
no rinchiusi sedici detenuti 
Tutta una parete deii'edifjcio è 
crollata sotto l'urto della radio 
deiracrco da trasporto che vi 
è caduta sopra con la violenza 
di una locomotiva. I sedici pri¬ 
gionieri sono usciti all'aperto, 
ed hanno volonlaiiamenle par¬ 
tecipato alle operazioni di soc¬ 
corso subito iniziate sotto fa di¬ 
rezione del vice sceriffo R. M 
Wigg ns. 

Il Sindaco ha sub.to chiamato 
a raccolta volontari e squadre 
di - boys scouts - che si sono 
sparsi per la campagna per cer¬ 
care le vittime del disastro. 

La fusoliera del bombardiere 
della marina è precipitata al 
suolo quasi intatta, ma in fiam¬ 
me. Mentre giungevano sul po¬ 


sto i pompieri, dal rogo incan¬ 
descente sono usciti due mari¬ 
nai con gli abiti fiammeggianti 
come torce; - Bagnatemi!... Ba¬ 
gnatemi!.. urlava uno di essi 
correndo verso i pompieri Uno 
dei socconlori lo ha costretto 
a rotolarsi sul terreno finché le 
fiamme non si sono spente. 

Nel frattempo, l'altro mari¬ 
naio si era gettato da solo in 
una vasta pozzanghera. 

I due uomini sono stati im¬ 
mediatamente trasportati allo 
ospedale. Uno solo versa in pe¬ 
ncolo di vita. 

Nessun'altra persona, delle 491 
che erano a bordo dei due ap j 
parecchi, si è salvata. ! 

Purtroppo l'incidente ha cau-1 

ROBERT BENNVROFF | 

(Continua la f. pag. 8. eoi.) ' 


Anche in Italia 
precipitati due aerei: 
tre morti ed un ferito 

Due gravi sciagure, che sono 
costate la vita a tre persone 
mentre un'aitra giace In grave 
stato in una corsia d'ospedale, 
hanno funestato, a Roma a Ge¬ 
nova. due voli di amatori dello 
sp,)rt aereo. 

Nei pressi di Roma, al chilo- 
m«*tro 26.60 del raccordo anu¬ 
lare. alle 15.30 sono precipitati 
con un aereo da turismo bi¬ 
posto (I-BIAO. tipo Saim) il 
pubblicista Luigi Pigiiaccelii di 
Roma, pilota, e il Slcnnc 'Vitto¬ 
rio Crispigno. anch’egli romano, 
iche sono morti. (In seconda pa¬ 


gina diamo più ampi p.'irticol.ari 
-u questa disgrazia) 

A Genova, nello specchio di 
acqua antist.'inte l'idroscalo e 
precipitato - in vite - da 70 me¬ 
tri un idrovolantc hipo.sto 
I* Macchi 308 -. del locale Aereo- 
Club Nel sinistro è rimasto uc¬ 
ciso il pilota di secondo grado 
Giovanni Scarrone. di 40 anni, 
mentre fi 43enne Dante Salotti, 
anch’egli pilota, ha riponato fe¬ 
rite molto gravi tanto che i me¬ 
dici delJ'osped.ale si sono ri.-er- 
vati la prognosi I 

Il -Macchi-308- è precipita¬ 
to durante un - looping - (giro 
della morte!. li sole, con tutta 
probabilità, è stata la causa ul¬ 
tima del grave incidente ac¬ 
cecando con un improvviso ba¬ 
gliore, riflesso dalle acque del 
mare, il pilota nel momento più 
delicato del «iooplag-. 


Alleata ha qiiuidi aiintutat»» il tema della prossima 
camp igna elettorale, sviluppando la parola d’ordine della 
allemaliva democratica al monop-^lu» D. C Noi vogliamo 
impedire alla D. C. di sfuggire al dibattito .sui problemi 
concreti e ridurre le elezioni a una disputa religi«^sa. 

Per questo, in primo piano nel nostro programma sta 
il problema della pace: di fronte agli sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale c alla mancanza assoluta di una 
qualunque politica estera autonoma del nostro govetmo. 
noi chiediamo per l'Italia la neutralità atomica e una ini¬ 
ziativa di pace intorno alla proposta di una zona disato- 
mizzata al centro dell'Eur«»pa. In secondo luogo, noi sot¬ 
tolineiamo l’esigenza dcU’unilà di tutte le forze democra¬ 
tiche iier impedire la clerxcalizzaz.ione dello Stato e chia¬ 
miamo a questa lotta anche le .grandi masse popolari cat¬ 
toliche. In terzo luogo, noi vogliamo una nuova politica 
economica e sociale, che affronti i grandi problemi na¬ 
zionali del lavoro, della dis«,'K:cupa7i«'>ne, delle campagne, 
della scuola e della ricerca scientifica. ' 

BERTI A TERNI 

TERNI, 2. — L’on. Giuseppe Berti ha celebrato il 
37.mo della fondazione del PCI con una pubblica TOUie- 
ronza al cinema Fiamma, Uno degli aspetti più originali 
dei successi conseguiti in questi anni dal nostro m«'vi- 
mento — egli ha detto — è quello tiei rinnovamenti op*» 
rati da e.-so nel pcricd."» dal 191/ al 1^21, dal 1934 al 
1939 e dopo il X.\ Congresso del PCL'S e VVIll Con- 
gres.so del nostro p.Trtìto. Tale rinnovamento non viene 
dalFestemo, ma daU’intemo perche il nostro è un mo¬ 
vimento nuovo, che possiede in sè le forze per aiutlizzare 

(Continua In $. pag., g. eat.} 
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L'UNITA' DEL LUNEDI’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telet. 200.351 • 200-451 
num. inlerni 221 - 231 • 242 


X « voci flella città 

- - — - - ■ - ■ -- ■ -- 

Melle case ICP di Donna Olimpia 
vivono da 2 a 5 persone a vano 

Comune e Isliluio invitali dagli inquilini a costruire nuovi alloggi 
I risultati di un'inchiesta sul sovraffollamento svolta nel quartiere 


Da un Comitato co5tituito 
(lai rappresentanti del PCI, del 
PSI e della Lega degli edili di 
- Donna Olimpia », rìceoiamo e 
pubblichiamo una interessante 
documentazione sul sovraffolla¬ 
mento in quel quartiere. La 
documentazione è già stata in¬ 
viata anche al Sindaco, cd è 
firmata da Giuseppe Pagano, 
Hoberto Billi, Luigi Menichet- 
ti, Giovanni Pieralti, Emilio 
Diradoni e Neilo Giulimondi 

~ Per iniziativa del PCI. PSl 
e della Lega degli edili di 
"Donna Olimpia" è .stata aper¬ 
ta e portata a termine un‘in- 
chiesta sul super afiollamento 
nel quartiere, e particolarmen¬ 
te nelle case defristltuto Case 
Popolari. Dairinchiesta svolta 
in questi caseggiati ò venuta 
fuori una situazione veramente 
insopportabile per bei» COO (a- 
migile sulle 1172 die vi abi¬ 
tano. 

La situazione accertata è dl- 


DOMANI 
> D'ONOFRIO 
\ A RIPA 

ì II compagno Edoardo] 
SD’OnofrIo, vlcc-presldenle 
^ drll.t Camera del riepulntl, 

S Interverrà alla maiilfesla- 
^ zluiic Indetta per doiiiuiil ] 
Ssera alle ore 20 dalla sezlo-< 
ne del PCI di Trastevere 
iKIpa. Avrà liiugu la eoiisu-\ 
glia delle tessere del ItlàS. S 
lAlia manirestazlone parteeU 
^pcraniio, oltre al comunisti 
S delle cellule di strada, an- 
S die giielll delle eelliile 
{aziendali ATAC e Maiiifat 
S tura del Tatiacehl. 


fatti la seguente: in 903 appar- 
t.unenti vivono U72 famiglie: 

1 vani abitabili sono 1774 t2(t77 
con le cucine) e accolgono ben 
4430 persone. Praticamente 
ogni vano ospita dalle due alle 
cin(|ue persone. Va tenuto con¬ 
to inoltre die una buona parte 
delle persone in parola sono 
dei giovani. Sul 443U nbitimti 
H‘J7 banno uiret.ì inferiore ai 
15 anni c 618 dai 15 ai 21 anni. 
Scendendo pii» nei particolari 
si ba la seguente situazione. 
12 appartamenti di 1 vano so¬ 
no abitati ciaseuiiu da due fa- 
iiiiglie; 146 appartamenti da 2 
vani sono abitati dascuno da 

2 famiglie; 47 appartamenti di 

3 vani sono abitati ciascuno da 

2 famiglie; 17 appartamenti di 

4 vani sono abitati ciascuno da 
due famiglie. Sono abitati da 

3 famiglie ciascuno 4 apparta- 
menti ni 2 vani; 7 di 3 vani e 
C di 4 vani. E’ abitato da 4 fa¬ 
miglie un afipartamento di 4 
vani. 

1 dati raccolti non hanno bi¬ 
sogno di commenti per attira¬ 
re l'attenzione delle autorità e 
per spingerle ad alTrontare e 
risolvere il problema. Il 24 
gennaio si è tenuta un'assem¬ 
blea degli inquilini interessati 

I quali, oltre ad eleggere un 
Comitato, hanno niumfestatu 
chiaramente il desiderio di bat¬ 
tersi con tutte le loro energie 
perchè il nroblema della casa 
a Donna Olimpia venga risolto 

Noi proponiamo che ristitulo 
Case Popolari fabbrichi un 
lotto di Case a basso fitto sul 
terreno di sua proprietà, in 
via Federico Ozanam. e altret¬ 
tanto iiotrebbe fare il Co- 
mtine al Roma nell’area dove 
prima sorgeva la scuola ele¬ 
mentare "24 Maggio", ora de¬ 
mo,ita: chiediamo inoltre che 
la precedenza nssoluta nella as¬ 
segnazione delle nuove case 
venga data a coloro che. sulla 
base dcirinchiesta svolta, ri¬ 
sultano vivere In condizioni di 
promiscuità tali che debbono 
r.tener.^i deteriori ed elimina¬ 
te. se si vogliono evitare gravi 
conseguenze sociali e difende¬ 
re la sanil.à pubblica -. 

II traffico 

sulla vìa Nomenlana 

Dal quartiere Monte Sacro ci 
scrivono una lettera sul proble¬ 
ma del traffico sulla ria jYo- 
mentana. La sepnaiazionr è cosi 
chiara che non aggiungiamo 
nessun commento Alle autorità 
capitoline spetta di prendere m 
scria considerazione quanto 
r.'cnC esposto. 

-Cara Unità. II quartiere 
Monte Sacro è divenuto uno de, 
quartieri più popolo»! di Roma 
ed è In eonlimia c.-p.ansionc 
Nel g.ro di pochissimi anni il 
numero degli abitanti è qua¬ 
druplicato o quintuplicato; noi. 
sappiamo quante persone or., 
risiedono nel quartiere, ma è 
certo che sono molte. 

Anche i quartieri "Tufello" 
c " Val Melaina ” stanno cre¬ 
scendo a vista d’occhio ed il 
traffico sulla Nomentana. che 
sopporta anche il c.vrico de; 
veicoli che provengono d.vPa 
Sabina e quelli che servono la 
nuova e già import.-,r.te zona 
d: Casal de’ Pazzi, è divenuto 
caot.co 

Tutti i quartieri suddetti sono 
uniti a Roma soltanto dalla v:.-! 
N'omcnta.na che. alia Batter.a 
Nomentana, si restringe fino a 
divenire un viottolo: basta un 
piccolo. banalLcstmo incidente 
per fermare Completamente, o 
quasi, il flusso dei veicoli 

AI problema sono interessati 
anche gli abitanti — numero- 
sissiml — del nuovo quartiere 
sorto fra la Batteria ed tl ponte 
Tazio. In complèsso si tratta 
di olire 100 mila persone <e 
c'è chi sostiene che siano molte, 
ma molte di più). Certe mattine 
occorrono 40 e più miniirt per 
fare un percorso che normal¬ 
mente può essere fatto in IO 
minuti. L,a situazione si va ag¬ 
gravando ora per ora ed è fin 
troppo facile prevedere che in' 


un giorno non lontano raggiun¬ 
gere il centro diverrà un vero 
problema. 

La situazione è Insostenibile 
c le molle migliala di persone 
interessate tl saranno veramen¬ 
te grate se vorrai intervenire 
con la tua autorità di Interprete 
dclToplnlone pubblica verso la 
Amministrazione capitolina. Ti 
ringraziamo sentitamente. 

Per un folto gruppo 
di abitanti. AGOSTI- ' 
NO AGOSTINI, via ' 
Val Cristallina, 14 - 

Le case 
coslano troppo 

Una testimonianza delle dif¬ 
ficoltà crescenti che incontrano 
i soci delle cooperutlue edilizie, 
per ottenere un alloggio a prez¬ 
zo modico, ci è data dalla let- 
trice Palmieri Salomè Arcese, 
abitante in uiu di Monteverde 72 
Il marito della nostra lettrice 
fu uno del primi sud della 
“Cooperativa della Trasfigura¬ 
zione » aH'atto della sua costi¬ 
tuzione (circa 10 tuini fa). Al¬ 
l'atto della formazione della 
cooperativa edilizia, fu detto 
che l'alloggio si sarebbe potuto 
avere versando un modico an¬ 
ticipo e poi pagare un fitto di 
riscatto min volta ottenuto. La 
famiglia della nostra lettrice 
vive in mi appartaiiientu pieno 
di mnidit,^ e contava di poter 
ottenerne mio migliore, anche 
sottoponendosi a dei sacrifici 
economici. Complessivamente la 
famiglia Arcese lia versato 400 
mila liie, ma ora che gli alloggi 
sono tenmiiati non imù averne 
* S I uno perchè la somma versal.-i ò 
{ Inferiore a «iucll:i degli altri 
'soci. D'.'illra parte la famiglia 
Arce.se avcv;i fiitto il massimo 
sforzo finanziai IO die le eia 
st.ilo pu.ssilnle. 

Olio giorni 

per cremare una salma 

L'Associazione Uomanu per la 
Cremazione, ci ha invintu per 
conoscenza una hiny.i lettera in¬ 
viata al Presiderfte del Consiglio 
dei ministri, all'/stiliito Supc¬ 
riore di Sanità, all'Alto Com¬ 
missario per ripiene e la sanità, 
(li ministero delle finanze, al 
Prefetto e «I Sindaco. 

La lettera documenta gii in¬ 
tralci burocratici, c non solo 
burocratici, clic un cittadino ita- 
liano deve suiti re anclic quando 
è morto, specialmente se egli 
nelle sue ultimo volontà espri¬ 
me mi desiderio — clic do¬ 


vrebbe essere rispettato — come 
quello che la sua salma sia cre¬ 
mata. Questa volontà, però, si 
scontra con una trafila buro¬ 
cratica quasi inconcepibile. Ha- 
sti pensare die alemie salme 
hanno dovuto attendere fino ad 
otto giorni prima che 1 vari 
uffici statuii e cumiinall aves¬ 
sero rilascialo i certificati oc¬ 
correnti. L’Associazione fa rile¬ 
vare che una simile lentezza, 
oltre che calpestare di fatto la 
volontà del defunto, crea anche 
del pericoli per la pubblica sa 
nltà. Fra Fnltro si (a rilevare 
die a Milano, Torino. Venezia 
ed in altre città, la salma può 
e.ssere cremata entro un massi¬ 
mo di 48 oro se in estate od 
entro 72 ore se in Inverno. Per- 
diò dò non è possibile a Roma? 
L'Associazione chiede die siano 
rimosso le cause dei rilardi 
che sono st.nte esposte nella sua 
lettera. 


1 milione e mezzo 
agli 11 tredicìsfi 
romani 

I vlnritorl romani del To-' 
tocalelu questa ' settimana ' 
sono parecchi, anche se le < 
quote sono relativamente 
basse. In tutta Italia si sono 
avuti 158 vinoUor Icon pun¬ 
teggio massimo (13) e 3360 
con 12 punti. AI primi an¬ 
dranno 1.406.000 lire ciascu¬ 
no, ai « dodlclsti ■ L. 63.000. 

Nella zona di Roma si so¬ 
no avuti undici tredicisti e 
330 dodielstl. SI tratta di 
mia percentuale elevata ri¬ 
spetto alla soniina delle vin¬ 
cile registrale In tutte le 
altre zone Italiane. ^ 

Ladra arrestata 
in un appartamento 

P'.'icendo ieri mattina ritortili 
nel suo appartamento, in via 
Filippo Corridonl 7. la signora 
Maria Contini ha avuto la sor¬ 
presa di trovarvi una ladra che 
stava dandosi da fare per riem¬ 
pire nel più breve tempo po.s- 
sibilc una capace borsa. Lii 
donna non si è persa d'animo 
ed ha chiamato la polizia; la 
sgradita - visltatricc - è finita 
cosi allo MaiitcUalo: si chiama 
Maria Fiorio ed abita ai viale 
Regina Margherita. 38. 


IMPRi:SSIOXAIVTK SCIAGURA AVIATORIzV AUUA BUFAUOTTzV 


Un apparecchio si schianta ai suoio 
e i due piloti muoiono fra i rottami 

Il pìccolo velivolo, che era decollato dall’aeroporto dell’Urbe, è precipitato dopo appena 19 
minuti di volo - Il ministero, la magistratura e la polizia hanno aperto un’inchiesta 


Due giovani appassionali del 
volo hunno ieri perduto la 
vito schiantandosi ai .suolo alla 
Bufaiotta con un piccolo aereo 
biposto. La sciagura è avve¬ 
nuta alle ore 35 30, 10 minuti 
esatti dopo il decollo, e per 
appurarne le cause il ministero 
deirAcionoiitlca, la Mogi.stra- 
tura e lo polizia hanno operlo 
uno rigoro.'a Inchiesta. I cada¬ 
veri dei due poveretti, dopo 
li sopralluogo del sostituto prò. 
curatore della Republilico, sono 
stati trasportati aH'obitorio per 
es-sere sottopo.sli aH’eaunc ne¬ 
croscopico; i rottomi del velivolo 
sono piantonati in at1e.»n che 1 
tecnici effettuino i rilievi del 
caso. 

Ed ecco come sì è svolto il 
tragico incidente, nella rico 
•slruzione resa possibile dai pri¬ 
mi risultati delie indagini in 
corso e dalle dichiarazioni di 
alcuni te.stimoni 

Verso le ore 1.5 il pubblici 
ita Luigi PagHacelli ed il com¬ 
merciante di auto Vit'orio Gri 
spigni, ontrambi di 31 anni si 
sono pre.s-cnlati alla direzione 


ALLE 22,10 D ALL'AEROPORTO DI CI AMPINO EST 

Belìnda Lee è partita ieri sera 
con un aereo inglese per l’Africa 

L'aulomobile che la irasporlava è arrivata lino alla scalella del ve¬ 
livolo - L'attrice era uscita poco prima dalla clinica « Mendicini » 


Le tenipesto.se vacanze roma¬ 
ne di Bclinda Lee .si sono eon- 
gluso ieri sera. Alle 22.10 la 
biondo attrice inglese è [lartita 
dall'aeroporto di Ciampino Est. 
con un quadrimotore dello 
BOAC, «Ila volta di Johanne¬ 
sburg nel Silfi Africa dove l'at¬ 
tende la troupe cmcmatogiafiea 
della « Rnnk “ per pro.scgiiire le 
riprese del film in lavorazione 
Come il soggiorno, con il lon- 
Uito suicidio della diva 22enne 
seguito do quello del principe 
Filippo Orsini, anclie la pai len¬ 
za è s'tatjp accoinpagnnUi da 
una messa' In scena molto ro¬ 
manzesca. 

Per ingannare croni.stl e fo¬ 
tografi in utte.sa dinanzi alla 
clinica dove Behnda è stata ri¬ 
coverata negli ultimi giorni 
sono state fatte uscire durante 
li pomeriggio alcune auto con 
dniiiie velate clic nvrelibero do¬ 
vuto servire do -specchietto 
per le alloilole Infine «Ile 
21,30, quando l'fittricc è lescite 



rENTEI.I.I A rAI.A7.7.0 PATRIZI — Il paUrio Patriil In 
via .Margulta è stato gluilirata perirolanle. Rapo gli oppor¬ 
tuni rilirri Ircnirl. i vigili hanno prorvrdato al puntella- 
mrnto drirediflcio 


davvero è stato usalo re,stremo 
esi>edieiite di due unto. Quella 
elle trasporl.'iva la bionda at¬ 
trice è entrata nella pista del- 
l’aoroporto e si è arre.slata pro¬ 
prio ai piedi della scaletto del¬ 
l'aereo, Poliziotti e imiiiegati 
dello compagnia di navigazione 
hanno fatto siepe. Tutto come 
se si trattasse di arginare e 
sfuggire folte tumultuanti; in 
vent.i. oltre i fotografi e i cro¬ 
nisti obbligati doi compiti pro¬ 
fessionali. nes.sniio si è imm- 
inamente interessato della par¬ 
tenza. 

L]aereo della BOAC. volo 121, 
era alternilo verso le 21 giun¬ 
gendo da Londra La so.sta di 
iin'oni è serviUi per il riforni¬ 
mento di carburante e I rapidi 
controlli cotusueli Alle 22.07 è 
gilint,'! uno - 1400 - grigia, scor¬ 
tata da una « Ford 

Belindu c sceso ed ho salito 
frettolosaineiile la scaletta: in¬ 
dossava una gonna verde, una 
gincM di renna ed un sopra¬ 
bito di cammello. 11 capo era 
.avvolto da un foulard e gli occhi 
celati do un palo di occhiali 
neri. L’attrice sì era appena se¬ 
duta nell'ultima poltrona, verso 
la coda d€l velivolo, che il 
portello è stalo chiuso e 1 mo¬ 
tori hanno comincialo a rom- 
Ixire. Alle 22,10 precise le ruo¬ 
to del quadrimotore hanno la- 
scinto la pista. 

A salutare la diva c’era quel 
signor Danieli, amico di don 
Filippo Orsini, che l’aveva ospi¬ 
tala nei suo appartamento. 

La Leo aveva lasciato il ri¬ 
fugio di via Alberto Caronci- 
ni, 29, ai Panoli. alle 2 del 
mattino di giovedì scorso. Una 
improvvl.sn depressione psichica 
.aveva consigliato una assidua 
assi.^lenza mwiicQ. Un'auto pri¬ 
vala l’avevn perciò trasportato 
nello clinica Mendicini - Villa 
Maria Concetta » In via degli 
Olmi. 35, olla horgatfi .Mes.san 
drm.a 

Nella ca>:.a di cura ner malat¬ 
tie nervose e riservata alle so¬ 
le flonne. l’atlrice è stata rico¬ 
verata in una stanza al secon¬ 
do piano di un nuovo padiglio¬ 
ne. Il controllo rr«eflico è stato 
effettuato dolio sbasso direttore 
orofe.«:or Virgili e da un suo 
as.^i.ctcnte. Al capezzale deU’in- 
ferma è slata posta permanen¬ 
temente una giovane monaca, 
suor "Teodora dcH’ordine di 
S Eu»ebio. 

Pochi giorni di terapia in¬ 
teri:^ sarta ba-stati a ristabilire 
le condizioni della paziente. 

Ora la - tempesta nella tazza 
da the « — come l’ha definita 
il signor Cornell I.ucna marito 
della diva — è definitivamente 
placata. 

A don Filippo Orsini non 
resto che òimcnticare la mo¬ 
vimentata avventura, lo scan- 


STRAZIANTE FINE DI UN BIMBO DI DUE MESI 


Muore fra le braccia dei genitori 
al Pronto Soccorso del S. Giovanni 


T'n piccino di due mesi — 
Carlo Valonam — è morto ie¬ 
ri manina fr.a le braccia dell.a 
madre nella salctf.i del pronto 
soccorso del San Giovanni. Le 
cause «lei decesso non sano sta¬ 
te .iccert.ite e in questo senso 
^ in corso un'tnchirst.-i 11 bim- 
b."». tuttavia, era da alcuni gior¬ 
ni sofferente per una malat¬ 
tia. Non o stato ancora deciso 
se il cadaverino sarà o meno 
sottoposto ad es.ame necrosco¬ 
pico. 

Secondo quando hanno di¬ 
chiarato I genitori al sanit.'ino 
di turno al r.ostx*omio. il bimbo 
era stato visitato il giorno pri¬ 
ma dal loro medico curante, il 
quale gli aveva prescritto una 
medicina d.i prendersi per vi.a 
orale. 

Cosi, verso le ore 9. la si¬ 
gnora Valeriana ha sommini¬ 
strato al figliolotto un cuc¬ 
chiaino del f.armaco. Sono pa.s- 
sati alcuni minuti e lo sutto del 


piccino si è improvvisamente 
aggrav.-.to; poi con il p.assar 
del tempo, egli h.v assunto in 
f.'icci.'i un colore cianotico ed 
h.T incomirci.'ito re»p;r.ire con 
difficoltà A questo punto, i duo 
comiigi. .-ingosci Iti. lo hanno 
avvolto in una cop«'rta e l'h.in- 
no trasportato in taxi al San 
Giovarmi: purtroppo, non c'era 
più niente da Lare. 


Sfrotto ai pesci 
a Villo Borghese 

Ancora ttn.a volta il laghetto 
di Villa Borghese sarà prose.u- 
gato Lo an.tre. i germani ed 
. pesci saranno portati al giar¬ 
dino zoologico, e, per c.rca un 
mese, il fondo sarà messo sot¬ 
tosopra da squadre d; operai, 
I lavori infatti si rendono no- 
co.«sari al fine di eliminare le 
perdite d'acqua che in questi 


ultimi tempi si sono verificate. 

Gih lo scorso anno si proce¬ 
dette per la parte sinistra del 
Tcnip etto di Esculap.o a la¬ 
vori di impermc.'ibihzzazioiie, I 
l.'ivofi allora si hnuiarono sol- 
t.anta ad una parto m qu.anTo 
si riteneva che essi sarebbero 
stati sufficienti ad eliminare le 
infiltrazioni d'acqua. A lavori 
ultimati, immessa nuovamente 
l'acqua ci si è dovuti accor¬ 
gere che l’inconveniente era 
stato ridotto ma non compieta- 
mente eliminato. I lavori che 
comporteranno un.T spesa di cir¬ 
ca cinque milioni serviranno a 
copr.re il fondo di uno str.at»a 
impermc.ìb-le a base di ce¬ 
mento. 

La proposta dt deliberazione 
presa un mese fa dalla Giunta 
comunale è stata ora inserita 
nrll'ordiiie lUì giumo dei la¬ 
vori del Consiglio comunale e 
sarà approvata in una delle 
prossime sedute. 


dalctto piccante e la perduta 
dignità di assis'tcnte al Soglio 
ponlificio 


Due ladruncoli 
orresfoti dolio polizia 

Tre ladri sono stali sorpresi 
la notte scorsa dal pattugUone 
della sipiadra mobile com,aii- 
datu dui marosci.'dlo Antonino 
Mereu. Due di ossi sono stati 
arrestati mentre-U terzo è riii- 
.seito a darsi alla fuga. I due, 
Francesco Pinna di 20 anni e 
Donato Checchi Proietti di 18 
anni, abitante al Tiburlino III 
•ioiio stati trovati in po.ssesso 
di 12 fiaschi di vino e di bian¬ 
cheria rubata in una cantina 
e SII di un terrazzo nella zona 
di Monte Sacro II terzo che sì 
è dato .alla fuga è stato Identi¬ 
ficato per Umberto Buffoni, 
abitante anche egli al Tibur- 
tino 


dell’aeroporto dell'Urbe ed han¬ 
no chiesto di noleggiare per 
qualche ora un apparecchio. 
Esaurite le formalità di rito 
brevissime del resto perchè 11 
Gnsiiigiu da temilo aveva con- 
seguito 11 brevetto di 3. grado 
ed era conosciuto dal piloti e 
dal mccianìel per la sua abi¬ 
lità, 1 due sono saliti a bordo 
di un piccolo biposto di proprie 
là deirAerco Club; un SAIM 
da 150 cavalli contraddistinto 
dalla sigla « 1-BIAO -. 

Con l’aiuto di un inserviente 
il commerciante ha messo in 
moto il motore ed ha percorso 
a tutto gas la pista di decollo' 
quindi con una manovre per¬ 
fetta ha lasriato il campo diri¬ 
gendosi verso la via Salaria 
Erano le 15,11. 

Alcuni minuti dopo J'appa- 
rccchio ha comlneiato a sor¬ 
volare a ba.ssa quota la statale 
e. dopo alcune evoluzioni, h? 
raggiunto il raccordo anulari 
.seguendone 11 tracciato nel vo¬ 
lo. Improvvisamente, sul cam¬ 
pi della Bufaiotta. 11 motore 
ha cessato di pulsare ed 11 ve¬ 
livolo è precipitato a vite fra- 
cas.sandosi in un campo della 
tenuta del conte ManzoHni. 

Dalle auto che percorrevano 
la slrad.a e dai porleri vicini 
sono accorse sul posto nume¬ 
rose persone, che non hanno 
tuttavia potuto prestare alcun 
soccor.so ni due di.sgraziatl giu- 
vani, entrambi deceduti sul 
colpo. I loro corpi sono stnt: 
estratti dai rottami .successi¬ 
vamente. quando il luogo del- 
Vineidente è sfato raggiui'*e 
'lai cv-rahinier! della tenenza del 
Tiifello e del nucleo di polizi;, 
giudiziar.a di San Lorenzo ii. 
Lueina. 1 militari hanno prov-l 
veduto anche a pre.sidiare la 
zona, precludendone a luti 
l’acpesso. i'i atte.sa del .sopra'- 
'ungo del costituto procuratole 
dottor Mauro e dì alcuni uffi 
ciali del comando .leronautieo 
ileirAeroporto dclJTtrbe. 

Sulle cause della .sciagura 
nulla è .stato ancor.i .staliilito 
con esattezzti Pare eonumqiie 
accertato che l’aereo fos.se in 
perfetta efficienza e che la 
caduta sia dipesa da un’errata 
manovra compiut.a dal pilota 
Dalle testimoni.anze raccolte, ri¬ 
sulterebbe inoltre che i due 
uomini a bordo si erano por¬ 
tati fuori di lla zona co.siddett;i 
di sleurezza ed er.iiio scesi sot¬ 
to 1 100 metri. Poco prima che 
«ì .schiantas.se al suolo, seguen¬ 
do una lìnea parallela a quella 
del raccordo anulare, l’appa- 
recehio era stato vi.sto compie¬ 
re tin paio di manovre troppo 
azzard.ate c sorvolare quasi .a 
pelo della strada le .auto che 
la percorrevano. 

Un autoniobìlista che percor¬ 
reva via della Bufaiotta ha 
.anzi dichiarato di aver visto 
il velivolo perdere quota e 





I RESTI l)KI.L’.-\EKKO — lfii.i racc.ipricciante ininiuginc del la selagiira, piico (lupo In cMdutn 
del iniiiiiM'iilu aereo. I.e due *,iliiie provi Isiiriaiiiente rieiiiiiposte sono coperte con un tciidni;e 


precipit.ire a circa duecento 
metri dtilla .sua inncehinti 
Il generale Pani.nielli, pre¬ 
sidente (leirAereo Club di 
Roma, ha pcr.soi.almente por¬ 
tato la tragica notizia ai f.'imi- 
linri dei (lui giovani rim.isti 
vittime della sciagura 

Vittorio Grispigni abitava in 
via degli Scipioni 286 con il 
padre Mtirio. la matrigna v due 
sorelle Era un giovane di ca¬ 
rattere allegro e generoso: ap- 
pas.sioiinti.ssimo del volo, da 
anni frequentava I campi di 
aviazione e tr.'iseorrcva riirae- 
roporlo dell'Urbe tutte le ore 
che la sua profe.ssione gli la¬ 
sciava lilierc; al .suo attivo con¬ 
tava centinaia dì ore di volo o 
Inoltre a RtetI aveva frequen¬ 
tato uh corso di speeializzazio. 
iic ottenendo il brevetto per 
il volo a vela cd il brevetto 
per il traino degli alianti He- 
cenfeineiite, si (>ra fidanzato con 
la eommos.sn di un negozio di 
abbiglinmento del Tritone 
Luigi P.'igliaeelli aiutava solo 
in un iippartnmentino .al setti¬ 
mo plano di via Amulio 19 e 
solo a tarda -era i genitori han¬ 
no saputo della sua tragica fi 
ne. Esercitava, come abbiamo 
(ietto, la professione di pub¬ 


In fin di vita una donna 
tra volta da una corri era 

L’incidente è avvenuto sulla Casilina - La poveretta è stata 
ricoverata al San Giovanni - Le indagini della polizia stradale 


Un gravissimo incidente del¬ 
la strada è accaduto nel primo 
pomeriggio di Ieri sulla via 
C.'isiliiia. .nll’altczza del chilo¬ 
metro 11.500. Una donna che 
traversava la strada è stata in¬ 
vestita in pieno da un pullman 
della ditta Zeppieri ed è stata 
ricoverata in fin di vita allo 
ospedale di San (Uovaniii; fra 
l’altro, la poveretta ha ripor¬ 
tato Io spappolamento completo 
di una gamba La polizia stra¬ 
dale. prontamente accorsa sul 
luogo, ha aperto un’Inchiesta 
per appurare !c eventuali rc- 
spons.ihilit,à. 

Ed cero i fatti. Verso le ore 
16. la signora Natalina Poche- 
scina è discesa in località 
' Giardinetti - da un mezzo 
della Stefer e si è arelnt.a ad 
nttr.iversore la consolare, per¬ 
corsa da un traffico intensissi¬ 
mo, Proprio in quel momento, 
è sopraggiunta la corriera. 

L’autista, alla vista della don¬ 
na che gli si era Improvvisa¬ 
mente parat.'t davanti al cofano, 
ha azionato con energia i freni 
ed ha sterzato verso il lato 
destro della strada nel dispe¬ 
rato tentativo di evitare l'in- 
vestimento. Ma tutto è stalo 
vano. La poverett.i. colpita In 
pieno, è stala se.'ir.ivcnt.ata ad 
.alcuni metri di distanza e quin¬ 
di è stata schiacciata d.i un.i 
delle grosse ruote del pesan- 
tis.»imo veicolo 

Sono accorsi alcuni passanti 
ed un’.nitomoblllsta ha carica¬ 
to la Pochescina sulla sua vet¬ 
tura e Tha trasportala a tutta 
velocità aU'ospedale Qui ella, 
dopo le cure del caso, è stata 
ricoverata in corsia con prò- 
gno.sl infausf.a. 


Ladro tradito 
do un numero 
telefonico 

l'no degli .lutori di un ten¬ 
tato furto In un appartamento 
a Vigna Clara è stato idcnti- 
fic.ìtò dalla squadra mobile. SI 
tratta di Annunziato Barone 
di 22 anni, da Gioia Tauro, già 
schedato nel casellario della 
polizia. 

La sera del 34 scorso la por¬ 
tiera dello stabile di via Bonal- 
do Strlncber. I-uciana Poggi di 
38 anni, sorprendm-a due gio¬ 
vani che dalla torrazz.a dcl- 
V.attico tent.avano di forz.are una 
serrand.a per introdursi In un 
appartamento La Poggi si met¬ 
teva a gridare e i due si da- 
v.ano alla fuga abbandonando 
sul posto una borsa e gli ar¬ 
nesi atti allo scasso. Nella bor¬ 
sa venivano trovati un appun¬ 


to c un numero telefonico at¬ 
traverso i quali è stato po.<(5Ì- 
bile Identificare uno del ladri, 
appunto il Barone. Egli, tutt.i- 
via. non è st.ato ancora rin¬ 
tracciato 


Piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— ORgl, lunedi 3 febbraio (34- 
331). S. Biagio. Il sole sorge alle 
ore 7,44 c tramonta alle 17,31. 
Luna piena domani 


BOLLe'TTINI 

— Meiereologlco - Le Icmper.i- 
ture di ieri: minima — 1, mas¬ 
sima 13.3. 

VI SEGNALIAMO 

Teatri: «Tutto il mondo ride « 
aU’Arlecchlno; « Tre farse di 
Poppino » alle Arti. « Uno sguar¬ 
do dal ponte» aU'EIiseo: «t’n 
palo d all - al Sistina: -Omtfle- 
al Quirino: « Lina e il cavaliere » 
al Valle. 

Cinema: « Le avventure di Ar¬ 
senio Lupin s aU'Alrone. Induno. 
Riti; « Piombo rovente • att’Al- 
ce; < Il gigante » att’Aniene; « I n 
volto nella folla s aH’Ailston, O- 
pltoi, Paris; a Guerra e pace » al- 
1 ’ Apolìo. Quirinale; « Vittori.-» 
.»m.»ra a aH Ausonia; « Qualcosa 
che v.ile » al Bollo; « La donna 
del destino » al Bologna. Bran¬ 
caccio, Eilcn. Reale; « Off H- 
mit.s » al Capranichett.s. Moderno 
Saletta. Smeraldo: « Il capitano 
di Koepenlck » al Castello: « Co¬ 
lui che deve morire » al Cola di j 
Rienzo. Espcro: « Le notti di Ca¬ 
biria » al Corallo; < Amore e 
chiacchiere » al Corso; < Il prin¬ 
cipe c la ballerina » al Delle Ma- ^ 
«cherc. Due Allori. « Sfida at¬ 
ro K Corr.il ». al Delle Terraz¬ 
ze. Leoelne; « C.ille Maior » al, 
M-»zzini. « L'uomo d.ille chiavi 
d'oro » airOUTTipia; * Ladri di bl- • 
etclette » al Diamante; « U giro ' 
del mondo In 30 giorni » al Quat- I 
tro Fontane: « Il cerchio rosso del 
delitto » al Quinnetta. « La feb- j 
bre deU'oro > al Due Macelli. | 

PUBBLICAZIONI 1 

E’ osclio « 7 Colli » la rivista ' 
diretta da Rodolfo Crociani. Con- , 
tiene scritti di Ceccarlus, Fran-l 
ccsco SaporL Nazzareno Padella- 
ro. Fabrizio Sar.szanL Capiiati. 
Borioni. La pubblicazione è In 
vendita in tutte le edicole at 
prezzo di lire 50. 

CORSI E LEZIONI 

A cura delPEnte « Opera Mon- 
tessori » si svolgerà in Roma un 
corso di specializzazione didatti¬ 
ca secondo il Metodo MontossorL i 
per maestri elementari e maestre 1 
del ^ado preparatorio. Tale cor- | 
so tl svolgerà In due periodi; 11 i 


primo dal 20 febbraio al 15 giu¬ 
gno 1953. c il secondo dal 16 ot¬ 
tobre 1953 .al 15 febbraio 1959 
Solo gli insegn.anti olemonlari 
ceno tenuti .1 frequentare la se¬ 
conda p.irte del corso. Piissimo 
IsrriveiTi .al corso anche gli In- 

{scgn.inti dt scuole medie In qua¬ 
lità di «uditori». Le i'erizioni 
SI ricevono ptf-,»o l.i «egreteri.i 
ll,•l^ente. corso Vittorio Em.iiiuc- 
Ic. n. Ufi. Roma 

'CORSI DI ESPERANTO 

.tirUniversil.à Popolare Knm.a- 
na (Collegio Romano) si aprono 
niio\ i corsi serali di esperanto, 
della durata di Ire mesi, per 
piincipi.inti. c di perfezionamen¬ 
to. mentre sono tuttora aperte 
le iscrizioni per il fr.incese. l'In¬ 
glese c Io spagnolo. 

CONFERENZE 

Domani all'L'niversità Popolare 
Romana (Collegio Romano) par¬ 
leranno: alle 19. il prof. Carlo 
Beriozs, deirUniversità di Tiflis' 
s I-'.-inimn rus.«o vi'to d.a un geor¬ 
giano • ; ed alle 19, Tarch. Lo¬ 
renzo C. Ces.mclll. Ispettore ono¬ 
rarlo ai monuirimti' « Corso d» 
storia deU'arfe: l'arte egizia, cal¬ 
dea, persi.ina ». 


CINODROMO RONDINEIU 

O.eel adrte ore 16.30 rni- 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della CHI 


bliei'.ùa. ed era nmieissiiiio del 
Grispigtii. .al quale lo accomu¬ 
nava la grande passione per il 
voi ): una pa.ssione che è stata 
loto fatate 


Un aereo in ritardo 
per le bizze d'un cane 

Un ipiadriniotore DC-iì, in 
servizio sulla linea Tel Aviv- 
Ruma è giunto ieri sera :ilIo 
aiToporlo rii Ciampino con ol¬ 
tre eiiKRie ore di ritardo... a 
c.'ina.'i di un cane- 

L'.'ieren era deroliato la mat¬ 
tili;! d:dfaeroporto di Lydda. 
in Israele, con una ventina di 
passeggeri a bordo. Dopo una 
ora e mozza di volo il pilota 
non niiseiva più a controlla¬ 
re perfettamente l’apparecchio, 
ohe non rispondeva ai comandi. 
Poiché gli striinienti di bordo 
non .segnalav.'ino avarie di sor¬ 
ta. l'equipaggio non si rende¬ 
va conto di che cosa stesse 
.succedendo. Per prudenza, il 
comandante decidcdeva allora 
di ritornare alla base, dove i 
meccanici scoprivano le cause 
della strana condotta di volo 
del quadrimotore. 

Un cane, un grosso pastore 
tedesco di proprietà della pas- 
-seggera americana Fricd Ste¬ 
wart, imbarcato nel bagagliaio, 
aveva rotto la cassa di legno 
nella (piale era stato posto e 
s’era messo a mordere i cavi 
d'acciaio che controllano i ti¬ 
moni di coda dell'aereo, pre¬ 
giudicandone in tal modo In 
stabilità. 

Conoscendo il carattere poco 
dolco di “ Maxie -. così si chia¬ 
ma il cane, la proprietaria gli 
aveva fatto incoiare alia par¬ 
tenza due pillole di so.nniforo. 
che evidentemente non hanno 
•iviito effetto. 


C 


Convocazioni 




-.iliil. c (I s delle segiienll sezioni. 
Vescovio. Monti. Salarlo. Nonienia- 
no. l.iidosisi. M. Sacro. Valniel.iina. 
rnfolto. T Poionna. Ilall.i. sorxi con- 
MK-.iti (ver dnin.ini alle ore 19 30 pres¬ 
so la «ez. Liidovlsl. 

FGCI 

Oggi, .slle ore 19. sono convoc.iti 
■n leleraz'onc (s'Ia Andrea Oorla fil) 
' oonnt.iti direttivi e «Il .'ittivistl dei 
jTColl dell.i ciUà e della provincia. 


Il») 


MUSICA 

Previtali-Ciccolini 
al ^Teatro'Argentina 

Novità, o comunque composi¬ 
zioni nuovo nei programmi del- 
l’Aceademia di Santa Clecilia, 
ne .abbiamo sentite, fui qui. pa¬ 
recchie. ma raramente tina che 
rappresentasse tutta intera la 
personalità del musicista, quan¬ 
to la - Sinfonìa breve «•. per 
archi (giugno 1955). di Mano 
Zafred (Trieste. 1922), in pri¬ 
ma esecuzione, ieri a! Teatro 
Argentina. Zafred tutto intero 
nelle sue più caratteristiche 
impennate ritmiche (il prin;o 
.Allegro, fluido e nervoso: il vi¬ 
brante Allegro giusto finale), 
come in quell’ansia di canto 
che si scioglie poi in linee sem¬ 
plici. ma tenere. Incisive (le in¬ 
tense battute iniziali, che da¬ 
ranno vita al terso dialogo tra 
viole e violoncelli, nel Lento 
centrale). Zafred tutto intero 
infine, nella sapienza strumen¬ 
tale. nella limpidezza della 
scrittura, nella coerente fedel¬ 
tà a quella che è ormai la «sua- 
musica. La partitura, curata con 
viva partecipazione da Fernan¬ 
do Frevitali. ha ottenuto un ca¬ 
loroso sticcps.so. e rinnovato al¬ 
l’autore. chiamato al podio, con¬ 
sensi ed applausi. 

Previtall che. in apertura di 
programma, aveva presentato 
una Impetuosa e drammatic’.z- 
z.ata esecuzione della “ Sinfo¬ 
nia n. 1 “■ di Brahms, ha poi 
sostenuto con grande genero¬ 
sità l’orohestra e il pianìst.a Al¬ 
do CiccoUni. nel - Concerto in 
la min., op. 54 •- di Schumann. 
Vincitore nel 1949 del - Grand 
Prix Intemazionale- di Pari¬ 
gi. Ciccolini. già ben noto al 
pubblico romano, si è nel cor¬ 
so di questi ultimi anni salda¬ 
mente .affermato anche al¬ 
l'estero. con frequenti toumées 
in Europa e in America. Ha 
perduto una sorta di giovanile 
spavalderia, m.a traspare or.a 
dalle sue esecuzioni una matu- 
1 r,i consapevoiezza. un più me- 


Partito 

Convegni dette segreterie di sez'O 
ne per discutere II seguente ord'ne 
C of no 

« Per rompere II monopolio politico 
JrmocrlsUanu. per utu allernallva 
democralica. lutti al lavoro per una 
grande vlllorla elettorale del Partito 
Lootunl'la » 

Uggì: .\ P.vrto riii\i.ite (vl.i (ì C.»r 
li.iri-it cirro*cr:z'ore Cn.inicoVr-.-e. 

Relatore Fern.in.1o DI Giul o 

4.1 Usi'O LiiKi IV a Claudo 3) ctr- 
.■o-cfiz.«ne .Mare Rei Aldo Giunti. 

A P. S Govanni (sia La Speziai 
;iico»ciiz'orie Appo Latino. Relatore 
Otel.u Nannuzzl. 

A San I orenzo (via Scalo S. I.o 
renzo) nieoszoforre T'hurllna Rei 

l—' .., --- ,-- 

Domani: .\ C-'-npo Marzo (S.») la. ditato approfondimento dell.i 
de: Cre«cenzi. ’•') c.'co-criztone Lc.-i-j nnjsica, clfie. uniti alla sicur."» 
:ro R.-l ierrun.JO Di O ulio. 

A Mair4i.el.e i » a U Bve.VzT) C:r 
•ei'Ct z «ve (..a'vl ria 

Mercoledì 5 lebbralo: A Tr'on.'a’e 
• va P G anrone» c.rco»criz‘one Cai 
«la Aurei a Pel O’el'o Nannuril 

Ad 0«t'en«e (va G Benzom) cif 
coscr'z erre 0»T en*e Rrlarore Aid». 

G 'inti 

A liitov «• iva B.'e<C'ai circrwcrl 
z crve Sa'ar o Vo-rer-ra-xj Rei Etojr 
Vv Perna 

Cenlrfv dilluvtone vlampa; I re«por; 


tecnica e al magnifico tocco, 
fanno di Ciccolini un ottimo 
pianista. Il pubblico, numeroso 
ieri dopo le defezioni del gior¬ 
ni scorsi. Io ha applaudito co¬ 
me ben meritava, ottenendo 
due bit. m.icistralmenfe ese¬ 
guiti' if.o v.nizor di Schiibert- 
Listz e una simpatica pagina di 
Gricg. 

e. r. 
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CALCIO-S£R/£ A 


MlRUCI^TrJE A. ILE UILTTIAJIE S]E*ETRAPS’ZE IDEEEA EIOKSEBJTTJIP^A 


0 

bri 

ì 


olo Napoli e Podovo resistono alla lave 


a Koma m sfiomata 


con l’Ataianta (o-o) 


Le mediocri prove di Lojodice e Guarnacci e il fallimento di Secchi come uomo- 
goal alla base dell’insuccesso - l giallorossi hanno traballato anche in difesa 


ROMA: Panetti; Griffith, Corsini; Mcncgottl, Stucchi, Magli; Ghiggla, Guarnacci Sec¬ 
chi, Da Costa, Lojodice. 

ATALANTA: Uoccardi; CardonI, Cattozzo; Annovazzl, Janlch, Angeleri; Gentili, Ron- 
zon, Peranl. Conti, Longoni. 

ARBITRO: Grillo di Napoli. 

NOTE: Spettatori 25 rolla circa. Tempo bello, terreno ottimo. 


Quanti speravano che dopo la » piornata-no » di Ferrara la Roma imbroccasse In 
*■ piornata-si • al suo ritorno all’Olimpico contro la • derelitta ^ Atalanta sono andoti 
profondamente delusi: ancora una volta la squadra giallo-rossa è stata ben lontana dalle 
sue reali possibilità (quali aveva espresso per esempio nella partita con la Juventus) 
e tutto sommato quindi si può dire che il pareggio a reti inviolate costituisca un ver¬ 
detto salomonico, non solo perché rispecchia l'equilibrio di valori in campo ma anche 
perché nessuno dei due quintetti di attacco aveva dimostrato la necessaria incisi¬ 
vità per violare le reti opposte Non che le difese fossero trascendentali fun’i hanno 

ballato parecchio ambedue e 
quella giallorossa aveva ac¬ 
cusato le difficoltà di Grif- 
fith e Corsini u /renare la oe- 
locità dei velocissimi Lonpo- 
I ni e Gentili): e nemmeno si 
I può dire che l'Atalanta debba 
il prezioso punto conquistato 
all'Olimpico a qualche espe¬ 
diente ultradifensivo. dato che 
gli orobici hanno giocato ab¬ 
bastanza aperto costringendo 
spesso la Roma alle corde. 

Stando cosi le cose nStural- 
mente le occasioni da rete 
non sono mancate: e l'Ata- 
Innta ne ha avute due midi- 
rittiira clamorose nei primi 
minuti allorché prima Longo- 
_■ ni e poi Koncon si sono tro- 

^ ^ Panetti 

tirando incredibilmente alle 

y f 4 f ROBERTO PROSI 




(Cnntimia in 5. pag. 8. colonna) 


R05I.A-AT.AI.ANTA 0-0 — Panetti s| appresta a bloccare un tiro di Peranl su pitnizioiie. SI riconoscono d.a siiiistru a destra Menegotti. Corsini, 
Panetti, Griffith, Stucchi, Peranl e Cattozzo 





SI TORNA NUOVAMENTE A PARLARE DI CRISI NEL CLAN BIANCOAZZURRO 


La Lòiio sbaglia tattica a Bologna 
e finisce travolta da cinque goal 


l/ti rigore discutibile (Pivatelli) apre la marcatura arrotondata da Pasciuti ( 3 ) e Bonafin - Pinardi sciupa un penalty 





BOLOGNA; Santarelli; Rota, Pavlnato; Gaspcri, Mialicb, 
PUrnark; PascuttI, Maschio, Pivatelli, Randon. Bonafln. 

LAZIO; Orlandi; Molino, Casleliazzl; Carradori, Pinardi, 
Fuin; Lucentlni. Pozzan. Tozzi. Selmosson, Muccinclli. 

MARCATORI: Pivatelli (calcio di rigore) al 23*. Pascutti 
al 33' e al 38'. del primo tempo. Bonafln al 33’ e Pa%cutti al 
35' della ripresa. 

ARBITRO: I.o Bello di Siracusa. 


ROM.A-AT.ALANTA 0-0 — L’Ataianta ha conquistato ieri un 
punto prezioso costringendo la Roma al pareggio. Nella foto 
si scorgono M.AGLI e STUCCIII (semicoperto) ostacolare il 
centravanti atalantino PER.ANI 


(Dal nostro cor rispondente) 

BOLOGNA. 2. — La Lazio 
che otto giorni or sono .aveva 
battuto il forte Padova è 
apparsa al Bologna come la 
più compiacente avversaria, 
al punto che gli sportivi pe¬ 
troniani non sanno se eioirc 
delle eleganti azioni rossoblu 
e delie cinque reti, oppure 
preoccuparsi delle quasi al¬ 
trettante mancato dagli at¬ 
taccanti. 

La Lazio ha applicato il 
catenaccio, schieramento che 
toglie autonomia ai preposti 
al ruolo di sentinella, ridu- 
cendoli a uomo-numero che 
deve seguire e neutralizzare 
un altro uomo-numero. Inve¬ 
ce si sono visti difensori ro¬ 
mani - flottare - e incrociar¬ 
si nella propria metà campo 
abbandonando lo avversano 
diretto. Come se ciò non ba¬ 
stasse, Fuin. calciatore tecni- 



Negli spogliatoi delFOlimpieo y | 


Il portiere della I,azio. Lovati, ha visto 
ieri Ronia-Atalanta e alia flne ha commenta¬ 
to: m La Roma? MI sembrava la Lazio di que¬ 
st’anno! », 

Giudizio scritto c persino autocritico. Le¬ 
vali ha sentito minuto per minuto, attraverso 
una radfola, il rosario dei goal bolognesi alla 
Lazio: da uno fino a cinque. 

Il giudizio suo è un pb quello di tutti. A 
fare bene 1 conti, fra la Roma c la Lazio 
c> una differenza di cinque punti in clas- 
siflca. ma che la Roma di ieri fosse una del¬ 
le peggiori edizioni della Roma (e della 
Lazio) vista quest'anno all'Olimpico non vi 
è alcun dubbio. 

Sentitene nn altro di giudizio privo di 
complimenti. E’ di Bnslni. il quale, distratto 
r distaecato. dice con una punta di agro: 
m Quando si gioca male e si pareggia ^ gi5 
qualcosa, non vi pare' >. C poi. ancora, a 
proposito del gioco della squadra: • Ci si de¬ 
ve eonsincere ebe non si può giocare strin¬ 
gendo il gioco al centro, quando si deve poter 
allargare la manovra sulle ali. senza tenere 
inutilmente la palla Ira i piedi ». 

poi, e t Nordahl. che ogni domenica si sen¬ 
te dire in confidenza, da qualche cronista che 
lo avvicina: « Gunnar. stacca le scarpte dal 
chiodo e toma in campo, dal retta a me! •. 
La risposta solita era un'alzata di spalle, nn 
gesto malineoniro e nn sorriso a mezza boc¬ 
ca. Questa volta la risposta b diversa: « MI 
sto allenando anch'io, e chissà che tra nn 
mese non tomi In maglia t calzoncini! >. 

L'n pensiero a Panetti e una domanda: < Ma 
cosa vi ha preso?». E Panetti: «Vallo a ca¬ 
pire. La Roma di oggi è stata la copia di 
Ferrara ». 

E fortuna che Panetti sia sempre In gam¬ 
ba. A Ferrara, Panetti non ha potuto evitare 
la sconfitta, ma ha salvato la squadra da un 


crollo clamoroso. Ieri, ha mandato In corner 
un tiro da tre metri che avrebbe schiacciato 
la Roma. 

Se ne sono accatti tutti che Panetti è In 
palla. Cardoni. che gioca quest'anno nell'Ata- SS 
lanta, e che l'altr'anno giocava terzino da- 
vanti a Panelli, t rimasto sorpreso per il ra- VO 
dicale cambiamento di torma e di umore del 
suo vecchio compagno di squadra, cardoni 
arriva ad attribuire solo a Panetti n merito ve 
della posizione in classifica della squadra. • Il SS 
gioco — dice — mi t sembrato più scadente 
di quello dell'anno passato. Penso che se la 
Roma avesse avuto l'altr'anno il portiere in SS 
quelle condizioni, quest'anno la formazione 
non avrebbe tanti nomi nuovi ». E chi vuol \V 
capire, capisca. 

L'Atalanta ha da cinque domeniche un nuo- ve 
vo alirnatore. il viennese Adameck. 1 super- SS 
stiziosi dicono che cambiando l'allenatore le 


stiziosi dicono che cambiando l'allenatore le ejN 
cose vanno sempre meglio, quasi per dire Ve 
ebe In fondo l'allenatore conta poco. Ada- 
meek. In realtà, ha capito subito l’antifona 
venendo in Italia e. pur privo di Gnstavsson. 
ha combinato una difesa efficace, rigida e una 
buona mediana, servendosi dell'esperienza di 
Annovazzl. L’allenatore atalantino si 0 di- SS 
chiarato soddisfatto del risultato, ma sopra!- NS 
tutto delTeqnilibrio dimostrato dalla squadra ’W 
nel reparti arretrati, dove ha inserito con SS 
successo Janich. Ha I giocatori che ha e non 
nasconde l’idea di ricavarne il meglio, giudi- 
cando pian plano, con I suoi occhi, fino al- 
l'ultimo calciatore disponibile. 

Qualcuno domanda ad Adameck quale sia II 
centrattacco titolare. Lui risponde candida- NS 
mente di non avere un centrattacco titolare, 

• Ho quattro giovani a disposizione. Chi me- 
ritcrà il posto, lo avrà, senza nessun prccon- XS 
cctto per nessuno ». 

B. V, 



co rnii lento, è st.ito messo a 
guardia di Pascutti. un tipo 
li CUI pregio maggiore è scat¬ 
to e corsa veloce. 

Maschio è stato affidato a 
Castellazzi terzino di nume¬ 
ro per lasciare Carradori b<at- 
titore libero preferendolo a 
Pinardi. l'unico tipo esporto 
del sestetto e più adatto al 
compito. Invece Pinardi è 
stato messo a guardi.n di Pi- 
vatelli che contro un avver¬ 
sano tardo di scatto ha scor¬ 
razzato come ha voluto. 

A metà campo Pozzan cer¬ 
cava di collegare l'attacco alla 
nicdiana. un attacco — si no¬ 
ti — ridotto ni grintoso Tozzi 
e a Selmosson, perchè le due 
all avevano la cosidctta fun¬ 
zione di tornante: una auten¬ 
tica trovata chimerica. 

Come se ciò non bastasse, 
il pasticcio difensivo laziale 
aveva il pregio (per il Bolo¬ 
gna s’intendc» di lasciar libero 
Pilmark c il d.incsc ha infi¬ 
lato un'altra delle sue maiu¬ 
scole prestazioni il che signi¬ 
fica che l.a metà campo è 
stata suo esclusivo dominio. 
Negare al Bologna di aver 
giocato bene, sarebbe ingra¬ 
to. Santarelli ha parato per¬ 
fino un calcio di rigore: pro¬ 
dezza che sta diventando abi¬ 
tuale al faentino. Rota, m 
grandi condizioni, ha avario 
la possibilità anche di con¬ 
trollare Selmosson. Pavinato 
ha rivaleggiato in bravura col 
compagno. Niente da eccepire 
su Gaspen e una lode parti¬ 
colare a Mialich molto abile 
anche nel gioco di testa. Al¬ 
l'attacco Pivatelli ha sfode¬ 
rato talune prodezze tecniche, 
buon controllo di palla ed è 
risultato un esatto suggerito¬ 
re anche se è mancato come 
realizzatore. Maschio lucido c 
sbrigativo nell'azione della 
terza rete è stato impareg¬ 
giabile. Bonafin si è com¬ 
portato ottimamente: Pascut¬ 
ti è risultatò irresistibile c 
Randon ha lavorato con la 
abituale generosità ma con 
scarsa precisione anche per¬ 
chè da un mese combatte lo 
assalto deH’asiatica con cure 
drastiche ma debilitanti. 

Questo li quadro della par¬ 
tita. ed ora le note più sa- 
Lenti. Al 7’ Pilmarck a Ga- 
speri. tiro che viene respinto 
dalla traversa II Bologna ma¬ 
novra in velocità tra le ma¬ 
glie di una difesa ansante c 
lenta Orlandi (nessuna colpa 
specifica per la cinquina) è 
in allarme 'continuo. Findi- 
mente si nota la Lazio; azione 
di Selmosson e insidioso tiro 
rasoterra appena a lato. 

AI 17' prodezza di Pivatelli. 
allungo del veronese a Bona¬ 
fln ma Pinardi si salva in 
calcio d'angolo. Difficile re¬ 
spinta di Santarelli su tiro 
piazzato di Muccinelli. 

Il Bologna intesse piacevoli 
azioni. Al 24' Pilmarck a Bo- 
nafin, centro del « rosso » e la 





palla colpisce il braccio di 
Carradori. L’arbitro Lo Bello, 
forse con eccessiva severità 
decreta il calcio di rigore che 
Piv.itelli trasforma in goal 
con una staffilata centrale. 

Il Bologna preme: la Lazio 
.-’.miaspa. Al 33’ Pilmark (sem¬ 
pre lui!) a Pivatcllo. Ottimo 
servizio di Bonafin che si li¬ 
bera molto bene di Molino. 
Centro: arrivo in corsa di 
Pascutti e rete con un tiro 
irresistibile. 

La Lazio cerea tardivi ri¬ 
medi: scambio di posto fra 
Pmardi e Carradori che ri¬ 
ceve in consegna Pivatelli. 

L’.accortczza tattica non im¬ 
pedisce però al centro attacco 
rossoblù di lanciare (38') Ma¬ 
schio. il quale, con un.-i dop¬ 
pia finta, fa il vuoto nella 
difesa laziale c poi alla per¬ 
fezione serve Pascutti che an¬ 
cora in corsa bissa il goal 
precedente; 3 a 0 per il Bo¬ 
logna. 

Si riprendo dopo il riposo 
con un tiro di Tozzi appena 
alto. La Lazio scioglie i suoi 
dall'obbligo del caten.accio e 
dopo aver corso due scn pe¬ 
ricoli (Maschio e Pivatelli 
soli sul goal, tirano sul por¬ 
tiere in uscita), dirige il gio¬ 
co. anche perchè i rossoblù 
protetti dai tre goal si sono 
messi in branda. 

Al 13’ SII centro di Selmos- 
GIORGIO ASTORRI 

(Continua in 5. pag. 9. colonna) 




BOLOGNA 
cesso loro 
in anticipo 


^Andreolo verrà chiamato 
^ ad all enare la Laiio! 

ISS I-* (Confuta di Boloipia ha 
avuto vasta eco anche tra 1 
dirigenti biancoarzurri che 
avrebbero deciso di esamlna- 
re giovedì la situazione della 
Nn squadra. Si toma a parlare 
oS di mulfe ai giocatori e di so- 
Sn stlfuzione dell'allenatore: In 
cX seria considerazione verrebbe 

. or dk -à . — .... . ..fa pfone dH mondo Andrrolo jn-I 

-I«AZIO 5-0 — Non hanno proprio Tortona i Mancazzorn: l/arbilro ha con- XV che a ean^ drirrsl^ltà drlle | 
nn licore ma PINARDI ha fallito il tiro anche perchè SANTARELIal si è mosso tue pretese isolo il premio di 
. Eccolo appunto bloccare 11 « penall 7 » (Telefoto all'**Unit5 •) partita). 


e *. • é .»> * 


Eccolo appunto bloccare il « penalty < 


(Telefoto all’-Unità ■ 


, partita). 




Il coti 

A'on c’è dubbio: se il gioco 
del calcio t lo xportspettacoto 
per cccellehza, lo dece in una 
misura grandissima — il no¬ 
vanta per cento? — al goal, fi 
goal non t soltanto Vobbiettico 
supremo delle azioni d’attacco, 
Vincubo delle difese; i un pun¬ 
to esclamnfii’O che conchiude 
ditcom che possono anche er- 
sere stentati, un fuoco d'arti¬ 
ficio finale, una bomba; é una 
Sillaba defiaitira. esaltante (da 
preferirsi anche per questo al 
melenso • refe -, che non ren¬ 
de l'elettrica realtà della cosa, 
il tuo dinamismo esplosivo). Ed 
è Qualcosa di più: il mistero, 
il - thrilling », Timpetibile e 
sempre nuoto fstanfe che sco¬ 
pre una verità ansiosa, e fino a 
quel momento nascosta. ET in¬ 
somma la rivelazione •gialla - 
che fa gente aspetta col fiato so¬ 
speso, proprio come nei film di 
ffifchcock e di Clouzot: carica 
a oolte di sodizmo perfino, come 
negli spettacoli più moderni, 
quando per esempio uno •qua¬ 
dra che parte battuta, vince con 
un goal in contropiede una par¬ 



tita d.sperata, dopo aver subi¬ 
to magari per ottanta minuti, la 
pressione, o • forcing • come si 
dice oggi, della sfortunata av- 
rersana. Si dece per l'appunto 
e soltanto alla speranza del goal 
se la gente va a vedere la par¬ 
tita, e per quanto sia brutta 
non s'alza dal sedile fino alla 
fine, perché sempre pud arri- 
va.-e quetrattimo e ripagarla, 
brevemente ma ruccusamente, 
di tutto un pomeriggio squal¬ 
lido. 

Ieri, dopo qualche settimana 
di avarizia, il goal i riapparso 
trionfante sut campi italiani, 
o almeno sulla maggior parte di 
essi: in cinque città sono stati 
segnati ben ventiquattro goal, 
una media quasi di cinque a 
partita. Una fiammata: goal con 
la finta, goal da lontano, da vi¬ 
cino, di testa, di destro, di sini¬ 
stro, personali, su aziona mano¬ 


vrata, su punizione, su corner... 
E POI. a completare la sagAj. 
goal mangiati, grandi parate dei 
portieri, e loro ponzate E gual¬ 
che rigore, anche. E un urlo 
immane, a raccoglierlo lutto, 
che s'é alzato fino al cielo come 
uno sfogo felice, una liberazio¬ 
ne. un • transfert - per dirla 
col linguaggio di Freud: il poal, 
insomma, come depurativo, co¬ 
me rilassamento, come ricanca- 
mento dei nervi e dei subco¬ 
scienti della gente, che i giorni 
fenati p->ngono a cosi dura pro¬ 
va ormai dappertutto, 

II goal, questo meraviglioso 
oppio degli stadi, é riapparso 
folgorante a ridare ali ol gio¬ 
co del calcio, dopo tante delu¬ 
sioni. dopo le pastette federali 
e lo malinconica feria Pasqua¬ 
le. Finché c'é vita c'è speran¬ 
za, si usa dire: • finché si se¬ 
gnano goal,’ tfe ancora un ass- 


venire e una fortuna per que- i 
sta moderna festa circense che I 
é il gioco del calcio. Ieri ci si ' 
sono messi in parecchi, fra i 
gladiatori, a conquistare le re¬ 
ti: PIÙ aranti di tutti il pallido 
tlamrin boreale, con i suoi sec¬ 
chi colpi, i suoi goal che sem¬ 
brano concepiti come una dan¬ 
za, e realizzati in punta di pie¬ 
di. con la punta della sua spe¬ 
ciale scarpetta ortopedica, sen¬ 
za la quale egli sarebbe quasi 
uno zoppo; e 1 piedoni rozzi di 
Pascutti hanno ritrovato la lo¬ 
ro micidiale violenza, ridando 
vigore anche a quelli a volte 
anemici di Pivatelli; e Angelillo, 
Vangelo biondo e baffuto dei- 
r/nfer. s'è rimesso a volare con 
la sua grazia morbida. 

Anche per questo Io sterile e 
confusa partila romana ci sem- 
vuota come una canna, e 
nun bastarono i vertiginosi ten¬ 
tativi di Da Costa a riempirla. 
Una partita senza goal é come 
un film senza problemi, un li¬ 
bro senza idee, un quadro sen¬ 
za colori: uno spettacolo frigi¬ 
do. balbettante, improvvisato e 
zeppo di papere. 

mcK 


2ifuuUó> 


A prescindere dal clamoro¬ 
so risveglio degli attacchi 
delIMnter, del Padova e del 
Bologna, la seconda giorna¬ 
ta del girone di ritorno non 
è stata prodiga di novità o di 
clamorosi colpi di scena: ri¬ 
spettate per la massima par¬ 
te le previsioni della vigilia 
anche la classifica è rimasta 
immutata o quasi. 

Cosi In testa la Juventus, 
vittoriosa con due reti dì 
scarto sull'Udinese, ha con¬ 
servato inalterato il suo van¬ 
taggio di quattro punti sulle 
insegultrici di Padova e Na¬ 
poli: le quali da parte loro 
hanno puntualmente sfruttato 
I favori del fattore campo, I 
patavini per travolgere sot¬ 
to una sestina di goal i ros¬ 
soblu di Frossl, i parteno¬ 
pei per piegare di misura il 
redivivo Milan nella parti¬ 
ta dell’orgoglio e del pre¬ 
stigio. 

Piuttosto Invece c’è da sot¬ 
tolineare ia nuova battuta di 
arresto subita dalla incom¬ 
pleta Fiorentina ad opera 
della Sampdoria: si tratta di 
una battuta d’arresto in par¬ 
te prevista date le assenze 
nelle file del viola, ma che 
comunque non manca di In¬ 
teressare anche la classifica, 
nel senso che i ragazzi di Ber¬ 
nardini possono ormai con¬ 
siderarsi praticamente ta¬ 
gliati fuori dalla lotta per lo 
scudetto. 

Il che finisce per avvan¬ 
taggiare maggiormente la 
Juventus, specie se si con¬ 
sidera che i viola erano con¬ 
siderati fino a sabato I più 
quotati rivali dei bianconeri. 
E a maggior ragione debbono 
considerarsi tramontate le 
ambizioni della Roma co¬ 
stretta al pareggio dalia -de¬ 
relitta» Atalanta: mentre il 
« serrate > clamoroso dell’ln- 
ter non dovrebbe avere con¬ 
seguenze apprezzabili. 

Comunque 1 nero azzurri 
potrebbero contribuire al man¬ 
tenimento dell’interesse nei 
quartieri alti della classifica 
ove anche Napoli e Padova 
sembrano intenzionati a con¬ 
tinuare a recitare una parte 
di primo piano. Ma franca¬ 
mente rimaniamo del pare¬ 
re che sarà difficile, se non 
addirittura Impossibile, con¬ 
trastare la marcia della Ju¬ 
ventus. 

Nella speranza di essere 
smentiti conviene piuttosto 
passare ad un sommario 
esame della situazione in co¬ 
da alla classifica: ove le 
sconfitte simultanee della 
maggior parte delle • dere¬ 
litte » hanno lasciato le cose 
come stavano. 

E nemmeno si può dire 
che il pareggio colto dall'A- 
talanta all’Olimpico o la vit¬ 
toria della Sampdoria sulla 
Fiorentina abbiano avuto im¬ 
portanza decisiva in quanto 
orobici e blucerchiati riman¬ 
gono invischiati nelle sabbie 
mobili della bassa classifica, 
a stretto contatto di gomiti 
del Genoa dell'Udinese e del¬ 
la Spai (e ad un soffio dal 
Torino imbattuto ad Ales¬ 
sandria). 

- Se la situazione della clas¬ 
sifica è rimasta immutata, 
ciò non toglie però che le 
sconfitte del Genoa, deila 
Spai e della Lazio non ab¬ 
biano avuto un disastroso ef¬ 
fetto sul morale del gio¬ 
catori e dei • supporters » 
di Genova, Ferrara e Roma. 
Sopratutto i tifosi bianco az¬ 
zurri sono rimasti amara¬ 
mente delusi dal «cappotto» 
subito dalla squadra a Bolo¬ 
gna, proprio quando si rì- 
tenva generalmente che Ci- 
ric avesse risolto il problema 
della difesa e si sperava in 
un immediata miglioramento 
anche dell’attacco. 

Purtroppo a Bologna non 
solo non si è registrato l’au¬ 
spicato miglioramento del¬ 
l’attacco ma si è riproposto 
per l’ennesima volta II pro¬ 
blema della difesa: tutto da 
rifare nuovamente povera 
Laziol E ormai non c'è più 
nemmeno molto tempo a di¬ 
sposizione, ormai 1 bianco 
azzurri sono seriamente com¬ 
promessi nella lotta per non 
retrocedere e bisognerà ve¬ 
ramente rimboccarsi le ma¬ 
niche per raggiungere la 
salvezza. 

Speriamo che Girle riesca 
nel suo compito: è quello che 
auguriamo di cuore alla La¬ 
zio. (Ma sarà nuovamente 
confermato il tecnico slavo 
o non rimarrà piuttosto a Bo¬ 
logna accanto al compatriot- 
ta Bencic per riprendere con 
lui la strada del ritorno in 
Patria? E’ quello che vedre¬ 
mo nei prossimi giorni). 


LA SCHEDA VINCENIeI 


Alessandria-Torìno x 

Bologna-I,azio I 

Inter-SpsI 1 

Javentns-tTdinrse I 

I.anrrossi-Verons x 

Napoll-Milan t 

Padova-Grnoa I 

Roma-.4tslan(a % 

S.Tnpdori.-Fiorentina 1 
Mrssina-Prato 1 

Parma-Brrscia 1 

Salernitana-Catansaro x 
Siracnsa-Pro Patria • x 

Montepremi I. 483 milio¬ 
ni 43I.48Ò. Al 158 - tredlei > 
Tanno L. 1.468 000 claseano. 
ai 3580 - dodici - L. 85.000. 


1 T O T r p 1 


1. corsa; l-x; S. corsa: 1-3: 
3. corsa: 3-1; 4. coixa: 1-3: 
5. corM: 1-x; 8. corsa. 1-1. 

Montepremi 39.147JI88: 
al - dodici • L- 3S8.830; agit 
• ondici • U lt.508; al ««e- 
olo L. 1888. 
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CEDONO ALLA DISTANZA I VIOLA A MARASSI CONTRO LA SAMPDORIA 


La Fiorentina In vantaggio nel primo tempo 
è raggiunto e superota nella ripresa (3-1) 


Virgili aveva portato in vantaggio i viola poi Ocwirk c Firmani (2) hanno capovolto le sorti (Icil’incontro 


L’UNITA’ DEL LUNED 





SAMPnoniA-FIOItF.NTINA 3-1. — SAUTl battuto. MAGNI NI oascrvn ratlrislnt» In palla 
In rote, CAItPANF.Sl (ro| ii. -1 stille spiilli*) si ulluiiluiia cd un gruppi) di suiupdiiriutii, sul 


fondu, si nhliraocinno ffllcl per lu si-guiitiirii. 

SAMPDOItlA: lltirdelll; Farina, Sarti; Martini. Bernasconi. 
Agiisliiielli; Bolzuiii, Ucwlrk, FiriiMiii, Vicini, Arrigiiiil. 

FIORENTINA: Sarti; Alagniiil, Orzait; Carpaitcsl, Biagi, 
Segalo; MontuorI, Oratlon, Virgili, I.ujaconu, Morosi. 
ARBITRO: Morlrunl di Roma. 

MARCATORE nel printu tempo al 2t' Virgili; nella ripresa 
al Z' Ocwirk, ni 12 c al 43’ FIrniani. 

NOTE; spettatori 35 mila circa. Angoli 3 per parte. 
Sampduria In maglia bianca per dovere di usplialllà. La gara 
è Iniziata con un (|tiarlo d'ora di ritardo. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 2. ~ Dito reti 
di Firninni cti tinn di Ocwirk 
contro una di Virgiii, tinnnn 
dato in niuritntn vittoria ntln 
Siimpdortti contro In Fioron- 
tinn. 

Per In vcrit.'i, noi corso 
delia prima parto dclin gnrn. 
noti sembrava proprio obe 
le cose nvrebbero politlo 
tormitiare con iinn netta vlt- 
turiii dei padroni di casti. Era 
la Fiorentina. Infatti, a svol¬ 
gere le migliori e più peri¬ 
colose azioni. 

Era più mobile, piti ag¬ 
gressiva. più veloce, più vo¬ 
lenterosa. contro una Samp- 
dorin che non riusciva a 
districarsi nelle strette ma¬ 
glie dell'organizztizionc di¬ 
fensiva o di centro rampo 
degli avversari. La Snmptio- 
ria appariva flnccn e. dopo 
la rete di Virgili, ottenuta 
al 4' di gioco, addirittura 
rassegnata al suo destino, che 
sembrava onnai irrimedia¬ 
bilmente segntito. 

La reto di Sarti sembrava 
stregata. Finnani aveva fal¬ 
lito una possibile occasione 
di segnare sullo zero a zero: 
Sarti, il portiere fìorcniino. 
si era preoccupato poi di re¬ 
spingergli un bolide che ave¬ 
va lulli i crismi per poter 
gitmgere sino a scuotere la 
rete: Magnint (anzi la parte 
più bassa della sua schiena) 
si era quindi sostituito a 
Sarti nel respingere una can¬ 
nonata di Arrigoni da distan¬ 
za ravvicinata, ed infine an¬ 
cora Magnini c poi IJiagi. a 
portiere copertissimo, ave¬ 
vano deviato fortunosamen¬ 
te due consecutivi tiri di 
Vicini, sferrati da una fiocina 
di metri dalla porta floren- 
lina. 

Le cose nititarono però al 
ritorno delie squanre in 
campo, l.a Sampdoria sem¬ 
brava aver preso un miste¬ 
rioso siero Clio le permettes¬ 
se di essere fresca più an¬ 
cora che all'inizio della ga¬ 
ra; per contro la Fiorentina 
fippariva gi.à stanca La par¬ 
tita as.siimeva ora un nuovo 
volto. Cosi come era appar¬ 
so noioso c scialbo i! primo 
tempo, con una Sampdun-a 
rassegneta ed una Fiorentino 
in cattedra a dettar legge, 
altrettanto vivace, interes¬ 
sante ed avA'inccnte si f.arc- 
va la ripresa. 

Ed incerta, anche, per 
gran parte dei tem|)o. per 
un improvviso ritorno di 
fiamma della squadra viola, 
al quale ha però saputo ri¬ 
spondere abbastanza auto¬ 
revolmente la Sampdoria. La 
quale, tsenz-a errori di mira 
addirittura incredibili sta 
del giovane Bolzoni che di 
Firmarli), avrebbe potuto 
cogliere un ben più pingue 
bottino. 

Il che non \aiole per nulla 
sminuire il valore deila 
squadra ospito, ohe si è bat¬ 
tuta orgogliosamente fino al¬ 
lo stremo delle forze. 

La Fiorentina ha retto be¬ 
ne sullo zero a zero e per 
tutto il tempo che è riuscita 
a mantenersi in vantaggio. 
Si limitava alle azioni di 
contropiede, rimanendo co- 
pettissìma in difesa e mano¬ 
vriera a centro campo. Rag¬ 
giunta però dalla bellissima 
rete di Ocwirk ai secondo 
minuto della riuresa. ha co¬ 
minciato a scomporsi, fino a 
lanciarsi troppo avanti al¬ 
lorquando Firmani. el 12‘ se¬ 
gnò la rete che portava m 
vantaggio i blucerchiati. 

Allora Segato passò ter¬ 
zino e Orzan centromediano. 
mestR Biagi, Carpanesi e 


tutti gli altri si Iniiclaroiio 
all'assalto delia rete saiiipdo- 
riana, dimenticandu sia la 
eopertiirn elio il dominio del 
centro campo, elio voline 
aiitorevolnìeiito assunto ila 
Ocwirk. per lanciare in bril¬ 
lanti azioni di eontropiodo 
lo Sampdoria. 

Al .serrate d(*i viola rispo- 
.sero 1 blucorcinti con faccor- 
gimcnto tattico (è In prima 
volta elio la Sampdoria si 
decide ad adottarne uno e 
t|iiosto è buon segno) di por- 


fTelefoto all'-ll nii;i). 

tare Sarti ni centro a dare 
man forte a Uertiaseoni, 
Agostinelli a terzino su Mon- 
liiori o Vicini «rrotrato nella 
mediana, pronto tuttavia a 
scattare avanti per appog¬ 
giarsi a Ocwirk o allo .ste.sso 
Finn.'ini, oggi abbastanza 
uvobilo ina sfortunato ed Im- 
pie.-iso nel tiro. 

Terminata la folata olTen- 
siva ilei tiorentini. eeeo nno- 
vanienti' la Sampdor.a farsi 
avanti e. fallito una seno di 
facili oeca.sioni con Fi mani 
o Bolzoni giunti a tu per tu 
col portion* avversario, rag¬ 
giungere la tran(|tiillitò allo 
seadere tli'l tempo, con ima 
aziono proprio dell'aia o del 
centrav.inti lilucerclilati. 

Cìià al primo minuto di 
gioco, dopo un tiro di Loja- 
cono parato da Hardelli. Fir- 
maiit sbucciava una patiti da 
rete a poclii passi da Sarti. 


Ma all'B' ecco Montiiori, li¬ 
bero per il tiro, passare in¬ 
vece a Morosi, che restituiva 
la gentilezza ai bliicercliiafi. 
fallendo l'occasione. Rapido 
rovesciamento di fronte o 
gran tiro al volo di Firmani. 
.su pas.saggio di Vicini, e 
pronta respinta di Sarti. Iiel- 
iis.sinia per scatto e intui¬ 
zione. 

.Nulla di fatto però fino al 
24', cpiandu Virgili segn.'i per 
la Fiorentina. Fuga di Mo¬ 
rosi EuJl.'i sinistra e contro 
su', quale piomba V'rgili. per 
Infilare In rete da pochi 
passi. 

Al 30* Magnini prima c 
Bi.igl poi respingono fortu- 
nosninentc tiue tiri rovvici- 
nati di Vicini, quindi Bol¬ 
zoni spara alle stelle. 

Al '2* della ripresa ecco 
una bella azione blucerchia- 
ta. con la palla che viaggia 
da Arrigoni a Firninni. a 
Bolzoni che centra, raccoglie 
Vicini die tocca od Ocwirk 
il cui tiro ,al volo, fortissi¬ 
mo. va ad infilarsi in rete 
alla destra di Sarti, inutil¬ 
mente proteso in tiiìlo. Due 
minuti dopo Firmani. lan¬ 
ciato solo verso rote, calcia 
alto, ma, puntigliosamente, 
riesce al 12* a cogliere il se¬ 
gno. su aziono di Vicini e 
- buco - di Orzali, elio non 
riesce ad intercettare la 
sfera. 

Poco più tardi è Bolzoni 
a trovarsi a tu per tu con 
Sarti, ma calcia alto; fiuindi 
Firmani sfiora il palo e Bar- 
delll deve farsi in due per 
mandare la palla, calciata 
con violenza da Virgili, oltre 
il fondo. E' poi Biagi ad tm- 

f legnare severamente Barflel- 
1. elio se la cava però bril¬ 
lantemente. Biagi ci riprova 
più tordi, ma fallisce ba¬ 
nalmente il tiro, gettando al 
vento una occasione favore¬ 
volissima. 

Tira anche Magnini. sfio¬ 
rando la traversa c la Hainp- 
dona, su contropiede, col¬ 
pisce il palo con Firniatii. 
Subito lo emula Lojaeonu. di 
testa, dall'altra parte ed un 
minuto dopo Carpanesi, con 
un gran tiro da oltre Parea. 

Quindi Firmani (42'), sfug¬ 
ge ad Orzati ma calcia a lato, 
una volta di fronte a Sarti. 
Si riprende però un mimito 
dopo, su azione con Bolzoni, 
elle sfugge .sulla destra e 
centra raso terra. l.a sfera 
giunge a Firmani che l'ada- 
gi:i in rete da pochi metri. 
STEFANO POUCII' 

Alessan dria-Torl no 0 0 

ALESSANDRIA; Nobili; Bo- 
nlariH. Oiaeonuizzl; Nigero. Pe- 
ilroni. Albertelll; Castalipi. Vi¬ 
tali. Vuiilantlien, T.'igoin. Sa- 
vieni. 

TORINO: Rigamnntl; Br.mea- 
Iconi. Canclan; Hearzot. Clanzer. 
Fogli; Santellf, Armano. Ilaecl. 
Doiiif.aei. Ucrtoloni. 

AHIIITRO: Orlandinl di Roma. 

AI.ESSANURIaTz! - Nuli.! di 

fallo tr.i grigi e gran.it.i dopo 
00 minuti <11 gioco alterno, con 
note di demerito per i due re- 

C artl att.'ircanti. confusionari o 
iipreclHi. Il campo, eicsparso di 
un abbondante strato di tnteloU 
di legno, rendeva inoltre diffi¬ 
cile la manovra ed il controllo 



della pall.a. 

La s(|uadra locale ha avuto 

f lit) occasioni, puntualmente fai¬ 
lle; li Torino flopo Un primo 
tempo deciso e dieci minuti di 
attacchi nella ripresa, si è chiu¬ 
so In difesa, lasciando a Baeci, 
Santetli e Bertoloni. il conijiito 
delle azioni di eonlffipiede. Si 
sono distinti Pedroni. Albertelll 
c Vonlahihcn m-irAlersandria; 
Rlgamontt, Fogli. Armano e 
Bacei trai gran.ita. 

Al 14' .azione Tagnin-Vonlan- 
Uien e Improvvisa rovesciata a 
volo di Vitali: Riguinonti si pro¬ 
duce in una spettacolare pa¬ 
rata. Il Torino rispondo minac¬ 
cioso con una sventola di Baccl 
che passa alta di poco sulla tra¬ 
versa. Al 32' convulse azioni In 
area torinese senza esito. An¬ 
cora un tiro di Bonilacl atto, 
poi un atterramento di Vonlan- 
then da parte di Brancateoni; 
il centrattacco alessandrino sta¬ 
va entrando in area solo verso 
il portiere. 

Nella ripresa In apertura Ar¬ 
mano costringe Nobili a deviare 
In Angolo un forte tiro. Quattro 
calci d'angolo nel giro dì dieci 
minuti movimentano la partita 
e al 12' Bearzot tir."» a fato di 
poco. Poi. l'Ales-sandrla presa 
decisamente al contrattacco ed 
€*cco il Torino che .si .accartoc¬ 
cia in difesa. Lo zero a zero 
viene applaudito dal pubblico, 
che non ha ritornilo nessuna 
delle due squadre meritevoli di 
vittoria. 


Ila MII.AX IWFTUTO 131 MISURA AU ‘"VOMKRO,, (1-0) 

Basta una rete di Pesaola a piegare 
un diavolo meno brutto del previsto 


GU azzurri (pur con rattenuante degli infortuni a Greco e Bete!lo) non 
hanno offerto una grande prova ma i rossoneri sono stati nettamente inferiori 


MILAN: Itiifton. Ileralilu, V.a- 
gatti; Fontana, Malillnl, ilerga- 
niaschl; Mariani, Lirclholm. 
Gatti, Grillo. Ciicctilaronl. 

NAPGI.I: Itiigatll. Comaschi. 
Greco II; Murili. Ilelello. i>nslo; 
Itriigola. Brltraiiiil. Vintelo, Pe¬ 
saola. Gasparinl. 

AltlliTUO: itigato di Mestre. 

MAItf^ATOHK: al 6' del primo 
lenipo Pr.saula. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 2 — Francameu’ 
te è stata una partitacela. Ha 
c.sscnzialmente deluso, a trat¬ 
ti ha persino annoiato. Ai fi¬ 
ni fieilii classi/icu ha atMilo 
comunque il .ilio significato: 
ha espresso un risultato, ha 
premiato un vincitore, ha 
mortificato il vinto. 

Eppure non mancavano i 
motini per uno spettacolo mi- 
pliore: motivi di classifica, di 
oryofflio. di prestipio. iVon so¬ 
no stati sufficienti. Come non 
è .stata sufficiente la presen¬ 
za di prestifjiost assi, perchè 
è bene tener presente che 
almeno nell'attacco del Milan 
i (/rossi nomi, quelli che fan¬ 
no colpo ed anche - cas.setta • 
non mancavano. C’era Grillo, 
c'era Liedholm, c'era Cuc- 


« MARA MALDI » 1 NEROAZZURRI A SAN S IRO (4-0) 

h’inter si scalena alla disianza 
cvnire la Spai ridella In neve 

Bicicli, Angelillo (2) e Pandolfinì ì marcatori > Sandali ha sciupato un rigore - Infortunati Trentini e Villa 


Juventus-Udinese 3-0 


JUVENTUS: Mattrrt; Palnic- 
ro. Garzrna; Emoll. Ferrarlo, 
f'olonibo; rorraili. Iloiiiprrll. 
Charles, Slvori. stacchinl. 

UDINF.SE: Rom.ino; Ile Gio¬ 
vanni, Valenti; Sassi. Canl.i- 
rrlll. Sanllmenli V; Penirelll. 
Panialeoni. Ilettlnl. Manente. 
Fonlaiiesl. 

Arbilro: Perego di Milano. 

Urti: al 29' Stacchinl. al 3V 
Slvori. 

TORINO. 2. — La stretta di¬ 
fesa iteUT'dlneae non ^ riu¬ 
scita a resistere che mezz'ora 
al reiterali attacchi Juventini, 
nonostante che ron un palo di 
cuniropirdr la squadra veneta 
avesse in questo periodo Impe¬ 
gnato seriamente MaltrrI con i 
tiri di Panialeoni e Penlrelll. 

i.a Juventus era apparsa Ini¬ 
zialmente fredda r poco enn- 
s'Incentr; ma al 29' Charles 
rompe gli Indugi e si va a rac¬ 
cogliere Il pallone circa a mrlik 
campo, iniziando Una lunga fu¬ 
ga sulla destra che permette a 
-Hlaerhlnl di smarcarsi in cen¬ 
tro dell'arra. Attirati attorno a 
I se I difensori. Charles passa II 
I pallone al compagno che con 
un tiro secco devia In refe al 
volo. l.a fisionomia non e cam¬ 
biala di molto dopo II gol del 
padroni di casa. L'UdInrsr ha 
mantennto la sua formazione 
ron Manente arrelraln sntla li¬ 
nea dei mediani, accontentan¬ 
dosi di spingersi In rontroplr- 
de ron Panialeoni. Fontanrsl 
r Ilrlllni. 

Cib ha permesso alla Jnven- 
Ins di continuare a premere e 
di raddoppiare 11 vantaggio al 
JS* ancora per merito di Char¬ 
les. mosfralosi nettamente II 
migliore della prima linea to¬ 
rinese. l.a azione parte da 
Corradi c tt centrattacco, una 
volta giunto In arra, porge di 
tacco allo smarcato SIs'orI che 
segna rasoterra a III di palo. 
Al 19' Viiltiroa occasione per 
gli uomini di RonipertI: nn ti¬ 
ro di punizione del capitano 
viene respinto da, montante. 

Nella ripresa II tono quasi 
assente e distarrato della Ju¬ 
ventus si accentua c IX’dInesc 
inizio un lungo periodo di pres¬ 
sione, che si protrae per quasi 
tulli I 49'. ma I suoi attaccanti 
non riescono a superare la salda 
difesa Juventlna. Quasi al ter¬ 
mine, una incursione di Char¬ 
les fomisre ancora nna volta 
Un nallone da gol a Staeehini. 
ma l'arbitro annulla per fiiorl- 
gtoco dell'ala. 

SIVORI non ha mancato di 
sfrattare l'orrasione creata 
da CTharles ed ha messo a se¬ 
gno il goal che ha posto K.O. 

1 frlnlanl 




t 


INTER: MattcuccI; Fongaro, interesso. Oav.anti ad un Verona 
Vincenzi; Invemizzi, Tagliavini, rinunci.vl.vrio. partito fin dal pri- 
Dorigo; niclcll. Pandollliii. An- mi minuti di gioco In posizione 
grullo. Masiero, Skoglund. arretrala con soli due uomini 

SPAL: Maletli; Trentini. Lue- all'atlacco, si é tnwato un La- 
chl; Villa, Coslanllnl Zaglio; nerossi privo di uomini di pun- 
Vllall. nroccinl. Sandcll, Sorlo. «a capaci di sfruttare le nume- 
Sanlln rose oee.vsioni da gol. Con un 

Arbitro: Marchese di Napoli. vf*" 

ri Vicenza avrebbe potuto 

nr« « 1 * 'rn*'A^rMlim* vincere 'arg.vmente. D.ivid ha 

** "■* Angelillo, ,pr,.eato un rigore. Fus.ito al¬ 

ai J6 Pan dolllnl. 

MILANO. 2 _ Contro la Spai 

^^m'iunefe'^rx^ro b'rl'uscit^s^ Lanerossl (’lcenza ha 

n^ìa riparli ad ai^mòndare Tefurdell^v 

bottino e ad .as.-slcurarsi defi- ..»Yi' 

llvamente *• nien-Tinonf o 11 sur- fll-^n.V con David Uomo piU atti 



S'rrm'ifa'nei’JVrO «Ga" u' l-anero^l t-i^en^^^ 

m’n^ìà""r7p^ "^d a^mond.*?; Tefur dell7 

il bottino e ad as.slcurarsi defi- ‘ j’S.Vo ..»Yi' 

nitlvamenle e pienamente il sue- t!, 

cesso. La squadra ospite, già at 

6* del primo tempo, in occasione i***^,*** 

del gol di Bicicli, perdeva II ter- rt»»Hre la colpa del pareggio 
Zino sinistro Trentini In uno primo tempo soltanto un 

scontro con l'ala destra neraz- «ol di Marchi, che viene annul- 
zurra. Pur ridotta a dieci uomi- lato dall'arbitro per fuorigioco 

I ni. la squadra emiliana non si dell'attaccante vicentino. Nella 
dava per vinta e lenlava a più ripresa, al 5’. David sciupa un 
riprese, con azioni di conlropif*- calcio di rigore croncesso p*»r 
de. di pareggiare la situazione, fallo di mano di Latini calclan- 
Dopo U gol Interista, l'arbitro non do violentemente, ma a portata 
L rilevava due falli di mano dei di Servidali. Al T 11 Lanerossl 
^ difensori ospiti nella propria Vicenza passa In vantaggio con 
( area. Al 31' Vitali sbagliava 11 Aronsson che riprende una re- 
go) del pareggio tirando altissi- spinta corta di Latini. Il Verona 
mn. sviluppa una vigori sa ma non 

AI #* della ripresa ITntcr au- effic.icc controffensiva, finché 
- montava il vantaggio: Masiero al 34'. un Intervento non felice 
smistava intelligentemente ad An- di un difenso.*e ed un balzo a 

I genito e il centravanti non ave- \-uoto di Luison. ottiene il pa- 
va difflcoltA a battere restremo reggio. che, tutto sommato, non 
difen-sore avversario, eon un tiro * demeritato, 
preciso e angolato Alla Spai si 
presentava la possibilità di 
, re le distanze alni', quando 
usufruiva di un rigore per atter- 
r.-.iTirnto di BroeelnI in .irea, ad 
.iper.v di Fongaro e di Invemizzi 
il tiro dello svedese Sandell ve- . 
niv.T mandato in angolo da Mat- | 

‘ La Spai doveva operare a que- «.Alessandrla-Torino 0-0 

sio punto alcuni sp,istamenti n,'i- *Balagna-l,azio 5-0 

la propria formazione, a c.vusa a n 

di uno stiramento che .weva col- > so 

pilo il mediano Vill.s. Ridotta Jovenins-Udinese 2-0 

praticamente a nove uomini, l.r •Lanerossl-»eron» 1-1 

oquadra ferrarese non ha potuto •NapoII-MIImn I-O 

che rassegnarsi a subire la supe- •radov«-Geno» 6-3 

liorita dellTnter che si é r^cre- *Roma--AI»UnU 0-0 

P.mdolfinl, dopo un'azione An- s i ir» 


chiaroni. Per non parlare di 
Calli che, a quanto si diceva 
alla viyilia, era rientrato in 
squadra ai limite delle sue 
possibilità. 

Ebbene quest'attacco non 
ha saputo trovare il filo con¬ 
duttore dell'azione che porta 
difilato al successo. E' vero 
che Ini in.sistito più di quello 
napoletano in questa ricerca, 
c magpiormente si è tratte¬ 
nuto nei pressi della zona 
pericolo.sa, particolarmente 
quando il Napoli è venuto a 
trovarsi in condizione di in¬ 
feriorità numerica per un in¬ 
fortunio occorso a Beltrandi 
e succe.ssivamciite per la cop¬ 
pia iici'entuutu di BefcRo. mn 

10 ha fatto con tanta provvi¬ 
sorietà, con tanto disordine, 
che il premio della rete sa¬ 
rebbe potuto venir(/li più per 
caso che per virtù, ed è giu¬ 
sto pertanto che non gli sia 
venuto affatto, perchè non lo 
avrebbe meritato. 

Le cose migliori in fitse 
offensiva il Milun le ho fat¬ 
te in apertura, ed è stato 
Cucchiaroni U più pronto a 
mettersi in azione. Un puio 
di volte infatti Bugatti è sta¬ 
to chiamato fuori dai pali 
per fronteggiare la minaccio 
dell'estrema rossonera. Il 
quale si giovava peraltro del¬ 
la precìsa e classica collabo- 
razione di Liedholm. Poi il 
gioco è scaduto irrimediabil¬ 
mente. Ed appena rintuzzate 
le velleità del Milan il Napoli 
ha segnato. L'azione è parti¬ 
ta da Brugola che ha servito 
Vinicio. Il brasiliano ha ten¬ 
tato tl tiro, ma ne è venuto 
fuori un pallone debole sul 
quale certamente Buffon 
avrebbe avuto buon gioco se 
Pesaola. appostato proprio li 
flinanci. non lo avesse legger¬ 
mente deviato ingannando il 
portiere. 

Una rete neanche entusia¬ 
smante, tutto sommato, ma 
che ha avuto il merito di da¬ 
re al Napoli un vantaggio 
insperato e di confondere an¬ 
cor più le idee dei milanisti. 
.4 Pesaola comunque il me¬ 
rito ed il plauso per essersi 
trovato in quei paraggi oI 
momento giusto, laddove po¬ 
chi i.sfanii prima lo avevamo 
visto battersi coraggiosamen¬ 
te in difesa. 

Un minuto dopo il Napoli 
avrebbe potuto raddoppiare, 
ma — come si è detto — 
dopo un lungo duello con 
.Maldini dal quale è uscito 
nettamente vincitore. Vinicio 
ha fallito di poco il tiro. 
Fd ancora Vinicio su centro 
di Beltr.zndi colpiva male di 
testa, alzando il pallone an¬ 
ziché tentare di schiacciarlo 
verso la rete, perdendo cosi 
la seconda buona occasione 
di raddoppiare. Io qual cosa 
avrebbe certamente co.stretto 

11 .Milan ad aprirsi ancora 
di più con conseguenze non 
certo liete perchè era già 
apparsa evidente Io debolecra 
della dife.sa ros.sonera. 

Scampato da questo doppio 
pericolo il Milan dava ini¬ 
zio a tutta una serie di ten- 


Padova=Genoa 6=3 

Hamrin in grande giornata ha segnato quat¬ 
tro dei goal patavini — Infortunato Azzini 


I 




II.A51RIN' ha ripreso le sue 
prodigiose galoppale a refe 
ed è tornato nelle prime 
piazze della classifica dei 
cannonieri 


E n I E A 



R I E C 


gel'IIo-Masiero 

Lanerossi-Verona 1-f 

LANEROS9I VICENZA: Lul- 
son; Giare li. Cappucci; Das'td. 
Lanclonl. DclITnnoccnii; Fusaio. 
Antonlottl. Marchi, Campana. 
A mnsson. 

VERON.A: servidali; Balllla- 
nl. Cntllca; Tesconl. loirlni. 
Stefanini; Bagnoli. Ghlandl. 
Maccacaro. Del Vecchio. Gnn- 
dcrscn. 

ARBITKO: Bonetto. 

RETI: nella ripresa al 7' 
Aronsson. al 54' Onndcrscn. 

\TCENZA. 2. — II . derby a 
\t:neto Lanerossl Vicenza c Ve¬ 
rona è mancato completamente 
aH'attcsa ed è stato privo di 


La classifica 


1 rìsiltatì 

•Como-Modena 

•Lecco-Cagllari 

•Messina-Prato 

•Palermo-Marxotto 

•Farma-Bresrla 

•Simmenlhal Sambened. 

•Taranto-Novara 

•Triestina-Catania 

Bari-*Venezla 

La classifica 


I risaltati 

•Carbosarda-LIvomo 
Cren»oncse-*Legnano 
•Pro VercelH-BIcIIese 
•Reggiana-Vigevano 
•Reggina-Ravenna 
•Salemitana-Catanzaro 
Mestrina-'Sanremese 
•Slracusa-Pro Patria 


•Fedit-Siena 


iena idisp. 

La classifica 


sabato) 


Jnvenl. 19 
Napoli 19 
Padova 19 
Florent. 19 
Roma 19 
Inter 19 
Bologna 19 
Alessan. 19 
l.aner. 19 
Verona 19 
Milan 19 
Torino 19 
Sampd. 19 
lutalo 19 
Spai 19 

Udinese 19 
Atalan. 19 
Genoa 19 


1 4 40 26 29 

3 5 39 22 25 

5 4 34 22 25 

6 5 30 23 22 
9 4 24 16 21 

4 7 20 17 20 
i 7 29 25 19 

7 6 20 18 19 

5 7 25 24 19 

5 7 26 29 19 

9 6 30 23 17 

7 7 21 24 17 

8 7 27 32 16 

6 8 22 37 16 

6 8 17 32 16 
5 9 28 32 15 
8 8 13 29 14 

7 9 28 38 13 


Triestina 19 11 
Bari 19 9 
Brescia 19 9 
Venezia 19 9 
Como 19 8 
Simmen. 19 8 
Modena 19 7 
51arzotio 19 10 
Palermo 19 6 
Taranto 19 7 

Prato 19 7 
5Iesslna 19 5 
Catania 19 5 
Samben, 19 4 
I.eeeo 19 4 
Novara 19 3 
Parma 19 3 
Cagliari 19 4 


5 3 42 15 27 

6 4 27 17 24 
5 5 33 18 23 

5 5 19 15 23 

6 5 17 11 22 

6 5 23 16 22 

8 4 25 20 22 
1 8 28 25 21 

8 5 18 20 20 

4 8 14 16 18 

4 8 18 26 18 

7 7 12 18 17 

6 8 16 22 16 
7 8 13 22 15 

7 8 11 22 15 

8 8 18 24 15 
7 9 18 29 13 
4 11 13 27 12 


P. Vere. 18 9 
Carbos. 19 9 
P. Patria 19 8 
Ravenna 19 8 
Vigev. 19 8 
Regùtna 18 8 
Siena 19 6 

Fedii 19 6 
Cremon. 19 6 
Legnano 19 6 
Bielicse 18 6 
Reggina 19 6 
Siraensa 19 6 
Mestrina 19 7 
Salem. 19 6 
Catana. 18 7 
Livorno 19 6 
Sanrem. 19 4 


VIgev. 19 
Regùtna 18 
Siena 19 
Fedii 19 
Cremon. 19 
Legnano 19 
Bielicse 18 


5 4 19 IO 23 

5 3 28 19 23 

5 8 23 16 21 

5 6 30 21 21 

3 fi 28 24 21 

4 6 20 17 20 

8 5 24 23 20 

7 6 19 20 19 

7 6 18 24 19 

6 7 31 24 18 

6 fi 16 13 18 

6 7 II 20 18 

6 7 21 31 18 

3 9 24 18 17 

5 8 16 21 17 

3 8 19 23 17 

5 8 21 28 17 

3 12 20 27 11 


PADOVA: Pin; Blason, 

Seagnellato; Plson, Azzini, 
51oro; Ilaniriii, Rosa. Brl- 
ghentl. Mari. Chiumento. 

GENOA: Francl; Bruno, 

òlonardi; De Angells, Carli¬ 
ni, Delllno; Robotti, Abbadle, 
Bclmonte, Leoni. Frignanl. . 

ARBITRO; Boati di Milano. 

RETI: Nel primo tempo al 
7' Hamrin, al 13’ autorete di 
Delfino, al 24’. al 38’ e al 41* 
Hamrin; nrll:i ripresa al 22’ 
Rosa, al 2.1' Dalmonle su ri¬ 
gore. ul 34* Abbadle, al 42’ 
Dalmonle. 

PADOVA. 2 — Un Genoa 
Inconsistente di fronte al Pa¬ 
dova in perfetta salute ha 
dovuto ben presto capitola¬ 
re. Basti rilevare che nel pri¬ 
mo tempo ha subito cinque 
reti e una sesta nella ripresa, 
mentre la rete locale era an¬ 
cora al 22’ della ripresa in¬ 
violata. 

Subito dopo per un rigore 
concesso con troppa genero¬ 
sità daU’arbltro. il Genoa ha 
potuto segnare il suo primo 
punto con Dalmonte. Questo 
episodio ha determinato an¬ 
che rnscita dal campo di Az¬ 
zini il quale mentre prote¬ 
stava contro l’arbitro per la 
eonressione della massima 
punizione. veniva colpito 
troppo energicamente dal 
compagno di squadra Blason 
che era evidentemente In¬ 
tenzionato a frenare e con¬ 
tenere la reazione del cen¬ 
tromediano. 

Dolorante Azzini era co¬ 
stretto a lasciare il campo e 
non vi rientrava più per cui 
il Padova ha disputato gli ul¬ 
timi 23’ In dieci uomini. Ciò 
ha consentilo ai genoani una 
reazione talvolta minacciosa, 
che ha fruttato infatti loro 
altri due punti segnati al 34’ 
da Abhsdic e al 42' da Dal¬ 
monle. Il Padova ha dispu¬ 
tato una partita che ha avuto 
spunti di arradrmia finehè 
non è venuto il rigore a mu¬ 
tare la fisionomia dell'lnron- 
tro anche per il nervosismo 
che si è impossessato dei gln- 
ratori e del pubblico il quale 
ha vivamente censurato l'o¬ 
perato dell'arbitro Boati, col¬ 
pevole di avere ridotto le 
proporzioni della sonante af¬ 
fermazione patavina. 

Del Padova tutti bene, spe- 
rialmenle quando la squadra 
era completa, in particolare 
Hamrin. 5Ioro. Pison e 5Iari; 
i| Genoa ha fornito una prò- 
va mollo grigia rome dice il 
punteggio, ma nel grigiore 
generate sono emersi Robot¬ 
ti c Dalmonte. 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Alitano - .Alessandria; Fio- 
rentina-BoIogna; Lazio-In- 
Irn Genova-Juventns; Ata- 
lanta-Lanerossi; Torino-Na- 
poli; Padova-Roma: Verona- 
Sampdflria: Spal-Udinrse. 

SERIE B 

Modena - Catania; Como- 
I.eeeo; Cagliari-Mrssina; Ra- 
ri-Novara; Marzotto-Parma; 
Palermo-Prato; Breseia-Sim- 
mentbal; Venezia - Taranto; 
Sambenedettese-Triestina. 

SERIE C 

Pro Patria-Biellese; Reg¬ 
gina - Carbosarda; I.lvomo - 
Legnano; Siena-Mestrina; Vi- 
gevano-SIraensa; Cremonese- 
Reggiana; Fedit-Salemitana; 
Pro Vereelll-Sanremrae; Ca- 
tanzaro-Sarom Ravenna. 


tativi per arrivare al pa¬ 
reggio. ma una volta trovava 
Bugatti pronto all'uscita, 
tal'altra la sua manovra ince¬ 
spicava tra i piedi dei difen¬ 
sori napoletani e si perdeva. 
Ed in più Comaschi aveva 
ormai cominciato a tenere a 
freno Cucchiaroni anche se 
spesso con mezzi un tantino 
energici. 

Grillo si vedeva poco. Mo¬ 
ria teneva a freno Liedholm 
consentendogli soltanto qual¬ 
che tocco .sapiente, ma supe¬ 
randolo sempre nello scatto. 
E' evidente che non è più 
quella la posizione del vec¬ 
chio Liedholm. Betello, infi- 
faceva buonq. guardia a 
Calti spesso sovrastandolo nel 
gioco di testa. Comunque era 
ben chiaro che anche la ma¬ 
novra offensiva del Milan 
era ansimante e quei tenta¬ 
tivi non avevano il marchio 
delta irresistibilità. 

Al 32’ la prima grande pa¬ 
rata di Bugatti: calcio di pu¬ 
nizione battuto da Liedholm 
e precisa testata di Golii da 
pochi metri. Bugatti si inar¬ 
cava e con un gran colpo di 
reni riusciva a mandare in 
angolo il pericoloso e vio¬ 
lento pallone. Replica di Vi¬ 
nicio al I’ sotto forma di un 
fortissimo pallone che sfuggi¬ 
va quasi alla presa di Buffon 
che recuperava sulla linea. 

E non erano ancora finiti 
ì pericoli per i rossoneri che 
si salpavano abbastanza for¬ 
tunosamente da una intricata 
mischia nel corso della quale 
a Beltrandi si presentava la 
palla buona col portiere fuo¬ 
ri dai pali, ma il ginocchio 
dello stesso Buffon deviava 
il pallone verso Pesaola che 
mirava giusto nell'angolino 
basso olla sinistra del portie¬ 
re che, comunque riusciva 
ancora una volta e chi sa co¬ 
me, ad arrivare in tempo. 

Sempre Cucchiaroni si sca¬ 
tenava all'inizio della ripre¬ 
sa, ma senza fortuna. Il suo 
pallone su calcio di punizione 
fischiava alto sulla traversa 
ed un suo tiro — con Bugatti 
fuori dai pali — sfiorava Co¬ 
maschi già appostato e si 
perdeva sul fondo. Aveva ini¬ 
zio da questo momento tutta 
una serie di errori dell'attac¬ 
co napoletano, ed i respon¬ 
sabili diretti erano Brugola 
e Gasparini che sciupavano 
ottimi servizi di Vinicio. 

Poi si producera uno strap¬ 
po Greco, e Beltrandi era 
costretto a sostituirlo nel ruo¬ 
lo di terzino. Poco dopo co¬ 
minciava a zoppicare anche 
Betello. Era il momento più 
drammatico della gara. 

La partita si inaspriva. 
Fortunatamente per il napo¬ 
li Beltrandi cominciava a sfo¬ 
derare certi rimandi che fa¬ 
cevano sensazione e coprir.! 
l'insolito ruolo di terzino con 
insospeitata autorità. Posio. 
poi. era dappertutto, gigan¬ 
tesco, fantastico per il ren¬ 
dimento e la precisione degli 
interventi. In questo periodo 
non si è trovato avversario 
capace di rivaleggiare con 
lui. Un Posio maiuscolo ed in 
tutto degno della maglia az¬ 
zurra della Nazionale. 

Tuttavia, malgrado l'asprez¬ 
za della lotta e la volontà di 
entrambe le contendenti di 
portare la rninaccia nelle 
opposte aree di rigore, i por¬ 
tieri everano rifa facile e 
solo raramente erano chia¬ 
mati in causa. .Al 19' Bu//on 
stentava parecchio a raggiun¬ 
gere un pallone od effetto di 
Vinicio su calcio di punizio¬ 
ne. al SS" Buaatti suggellava 
con una fantastica parata la 
sua prestazione. Punizione al 
lim-te dell'area per fallo di 
Betello su Galli, batte Grillo: 
una schioppettata. 

Il volo di Bugatti è inde¬ 
scrivibile e le sue mani trat¬ 
tenevano in ferrea presa quel 
bol’de. .Ancora qualche mi¬ 
nuto. quasi allo scadere del 
tempo, un'altra . sua tempe¬ 
stiva uscita su calcio d’ango¬ 
lo risolveva una pericolosissi¬ 
ma situazione e tutte le spe¬ 
ranze dei milanisti crollava¬ 
no. Bugatti aveva ancora una 
volta salvato il risultato e 
rientrava tra gli applausi 
clamorosi. Meritatamente. 

MICBCLE MURO 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



CHIUSA LA “TEMPORADA,, CON UNA VITTORIA ANCHE DELLA MASERATI 


Fongio il 6r. Pr. di Baires 


Nella prima prova successo di Hawihorn - Brillante comportamento di Musso che si è classificato al 
secondo posto dietro l'argentino - Un incidente senza gravi conseguenze ha toito di gara Stirling Moss 



Il pareggio della Roma 


SORPRESA MELLA SECON DA PROVA 

Hawthorn resta al palo 
e M anoel ha via li bera 

L'inglese è rimasto bloccato alla partenza 
e Targentino ha avuto facilitato il compilo 
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BUENOS AYRES. 2. — Il 
campione del mondo Juan 
Manuel Fanyio si è imposto 
oggi con la sua Mascati nel 
Gran Premio automobilistico 
di Buenos Aires precedendo 
in cìassiftca generale l'italiano 
Luigi Musso su Ferrari e l'ar¬ 
gentino Carlos Menditegug 

Bisogna dire, però, che Ala- 
nuel Fangio ha acuto dalla 
sua la fortuna: l'inglese Haw¬ 
thorn, vincitore della prima 
prova è rimusfo infatti bloc¬ 
cato con la sua macchina nel 
momento della partenza per 
la seconda prova. Tolto cosi 
di gara il suo maggiore an¬ 
tagonista, tolti di gara anche 
Stirling Moss per un inci¬ 
dente fortunatamente di lie¬ 
ve entità e Colimi, contro il 
campione del mondo non 
c'erano più che Alitiso e Beh- 
ra ad infastidirlo. 

Infatti iM'isso inoapuiatJa un 
duello entusiasmante con 
l'argentino il quale riusciva 
ad avere la meglio nel finale 
della provi massacrante 

Bella dunque la gara del 
corridore romano che secon¬ 
do nella prima prova e terzo 
nella seconda A riuscito a 
classificarsi secondo assoluto 
dietro Manuel Fangio. unico 
col campione argentino, che 
è riuscito ad etlettiiare tutti 
e CO i giri dfl Gran Premio 
dii'isi nelle due prave: gli al¬ 
tri. infatti, sono stati ferma¬ 
ti al CO giro. 

Xonosiante la pioaaia un 
pubblico numeroso assiste al 
quattordicesimo pran Pre¬ 
mio Automobilistico di Bue¬ 
nos Aires, terza ed ultima 
corsa della .stagione interna¬ 
zionale araentina. che si di¬ 
sputa in due batterie di chi¬ 
lometri 141,207 ciascuna. 

Vi sono molti mutamenti 
dell’ultima ora e alla par¬ 
tenza v’è un po' di confusio¬ 
ne. Quasi subito Collins sulla 
Ferrari n. 20 deve abbando¬ 
nare. La Cooper Climax di 



prendono parte undici cor¬ 
ridori. Oltre a Hawthorn, so¬ 
no spariti dalla gara Moss, 
Collins. Von 7 rips. 

Le condizioni atmosferiche 
.sono andate peggiorando e 
una pioggia torrenziale ac- 
compagna i piloti per la se¬ 
conda serie. Il solo rappre¬ 
sentante italiano in gara. 
Luigi Musso al volante di una 
Ferrari, ingaggia un duello 
spettacolare con Fangio, il 
quale riesce tuttavia a con¬ 
servare il cornando L'argen¬ 
tino Menditeguy e il francese 
Behra. ambedue su Maserati, 
lottano accanitamente per il 
terzo posto. Al 12. giro ab¬ 
bandona l'inplese Gould su 
.Maserati, il quale occupava il 
nono posto, dietro lo svedese 
Bonnier. Rimangono in gara 
tre soli piloti europei; Musso, 
Behra e Bonnier. 

Al 20. giro, le posizioni so¬ 
no le seguenti: I) Fangio in 
52'15"5. media 108. 084: 2) 
Musso 52'1S"5: 3) Mendite¬ 
guy 52'40"1; 4) Behra 43'29"6; 
SJ Bonnier 54'34"5. 

La lotta per il terzo posto 
sì è ri.solta m vantaggio di 
Menditeguy, il quale forza la 
andatura e sulla pista molto 
sdrucciolevole riesce a gua¬ 
dagnare terreno nei confronti 
dell'italiano .Musso, fino a su¬ 
perarlo al 26. giro, eorupii- 
stando cosi il secondo posto. 
Xegli ultimi giri Fangio ac¬ 
centua il vantaggio sugli in¬ 
seguitori. e taglia il traguarda 
sotto le acclamazioni deliran¬ 
ti di una folla entusiasta 

In classifica generale. Fan¬ 
gio occupa il primo posto, 
davanti a Musso. .Menditeguy 
e Belilo, nell’ordine. 

11 dettaglio tecnico 

PtllMA PROVA: 1. Mike 
Ilatvihorn su Ferrari In 1.19'07” 
e 7/10 alla media di km. 107.720: 
2. Fangio su Maserati In 1.19'39" 
c 5/10: 3. Musso su Ferrari In 
1.I9‘32"2, 4. Scarlattl-Qehra su 
Maserati in I.t9*59"4: S. a un 
giro; Codla-Mendlteguy su Ma¬ 
serati in 1.20WS/tO: 

CLASSIFICA FINAI.E: 1. Fan- 







-M.ANUF.L F.ANOIO s’è presa la sua brava rlviiieitn. Coslretlo al ritiro nel tJ.I*. ii'.\rt;eutiiia. balltilo iiell.i 






ilUOO km.», lui trionfalo 


ron .sinirr//a 


LE PARTITE OELLE ««ROMAIMErv DI IV SERIE 


Un giusto pareggio (0-0) 
tra Àtac e Montevecchio 

La squadra romana ha segnato per prima, con 
Zuccoli — Per i sardi ha realizzato Brumai 


^ I risultati 

^ Girone F 

^ Montevecchlo-Alao 
{ Gioiitella-(]ro«srti> 

S Uoniulea-A\f/t.«»u» 

S Torres-OIIil.» 

> Ktetl-*I’eriiul:t 
S Manclnl-Stitiilili 
S Tlvo)l-*Terr.irliip<e 
5 Ternana-Spoleii» 


La classifica 


Alla distanza la Romulea 

s’impone sull’Avezzano (3 a 1) 

Cuore, volontà e tenacia dei romani - Le reti 
segnate da Muzi, Bernardini (2) e Montanari 


ATAC: nonifad: Frasclil. IKir- 
ri; Fraiicueci. Ferlnelll, Uotn- 
lo; Pastiualucci. Moretti, 'Zuc¬ 
coli. iiaratelli. Scliialtl. 

MONTEVF.CCIIIO: llognzzi: 

Ilerlucclil, Cecclii'lli. Ciisalini. 
liracaccia. Ilragaglla: llugiioll, 
Farosi. Smeiighi. Sileni, Urii- 
iiiat- 

ARBITRO: Gemelli di 1.1- 
vorno. 

MARCATORI: nel prliiui tem¬ 
po, al 24’ Zuccoli ed al 42’ 
lirumat. _ 

(Dal nostro cor rispondente) 

MONTEVECCIIIO. 2. — Un 
grande equilibrio è regnato tra 
le compagini deH'ATAC e del 
Montevecchlo. Un grande equi¬ 
librio. che è chiaramente espres- 
sn dallo uno a uno finale. Un 
uno a uno. che ha rispecchiato. 


.gio.Gon un tempo totale di.orci cosi, alla perfezione l'andamen- 
2.3«’47 ’3 alla media orarla dll'l lo del novanta minuti. 


km. 106.713: 2. Musso 2.39'S7"7; 
1. Menditeguy 2.39'25” (Mendl- 
leguy ha coperto complessiva¬ 
mente 59 giri, poiché nella pri¬ 
ma prova ha portato a termliie 
soltanto 29 girl): 4. Behra In 
2.40’53 ’3 (per 59 girl). 


L’ATAC, d’accordo, ha eserci¬ 
tato una maggiore pn-ssione ter¬ 
ritoriale. ma 1 locali si sono 
sempre difesi con vigore ed In¬ 
telligenza. Il Montevecchlo. for- 
se, non si aspettava di tro%'are 
.sulla sua strada una compagine 


A Carlo Malfatti il tìtolo 
laziale di ciclocross^, 

Di fronte allo scatenato corridore della « Coppi-Tor 
Sapienza » è crollata la resistenza degli avversari 


LUIGI MUSSO ha conqui¬ 
stato il seeondo posto 


Moss non si mette in moto 
al via e il corridore inglese 
corre verso un'altra macchi¬ 
na. una Maserati. Xel primo 
giro Moss urta la Chevrolet 
di Iglcsias, ma senza conse¬ 
guenze. Lo spagnolo Codia 
cede quindi il colante della 
sua Maserati a Menditeguy. 
Il fondo della pista é sdruc¬ 
ciolevole per la pioggia ca¬ 
duta qualche ora prima del¬ 
l'inizio della gara. 

Dopo i primi dieci dei tren¬ 
ta giri su cui si articolano le 
due batterie, le posizioni sono 
le seguenti: 1) Haicthrn su 
Ferrari, che copre x chilome¬ 
tri 47.690 in 26'16"3. alla me¬ 
dia di km 107 498: 2) Fan- 
pio su Maserati 26'23''J: 3) 
Von Trips su Ferrari 26'32'"4; 

4) .Musso su Ferrari 26'35"6: 

5) Mieres su .Maserati ?7’.16"7. 

Si apprende che l'inglese 

Collins ha dorato ebb^do- 
nare per incidente meccanico 
sembra alla trasmissione 

.Al decimo atro. Hairfhorn 
batte li primato del circuito 
con T3!>~. alla media di chi¬ 
lometri 109 322. 

Hanno già cbband'inato 
Collins. Moss. Iplrsias. Bono- 
mi. Kcranagh: poco dopo è 
la volta di Mieres, il quale 
deve ritirarsi ver difficoltà 
meccaniche. Behra. che non 
era presente sul circuito cl 
momento del via. riprende il 
volante della .ma .Maserati, su 
cui aveva preso il ria Titalis- 
no Scarlatti. 

In testa, Hcicthom e Fanpio 
lattano per il primo posto e 
ni 25.mo atro. Vinnlese pre¬ 
cede Tarcentino di 15”"/If) 
S'egaono Musso. Behra, .Men- 
d-tep'jy n tedesco Von Trips. 
che per un momento avera 
minacciato Fanaio. comnie un 
- testa-coda - che lo costringe 
ad abbandonare. Xeali ulti¬ 
mi giri. Fangio. con Vabituc- 
le maestrìa, si riavvicina a 
Hasrthom. ma non può im¬ 
pedire che J'inglere tagli il 
Iranuardo da vincitore. 

Mezz'ora dono la fne de’Ia 
prima serie i pilof' rinyendo- 
«o il rolanfe per disputare la 
sero'»da • 

.AVa partenza Mike ITctr. 
thom. vinritore della pr-ma 
serie, b vittima di un inciden¬ 
te mercojiieo della sua Fer¬ 
rari. Fangio assume co.sj (l 
comando della corsa, eix! 


L’ordine d’arrÌTo 

1) C.XRI.O MALFATTI (Cop¬ 
pi Tor Sapienza) che copre I 24 
chilonietri del percorso In 40’; 
2) Fortini Parlo (SS I^azlo) a 
r30"; 3) Mauttini Carlo (SS 

Lazio) a r39"; 4) CinrII) a I’45"; 
5) Scotti a 2’35” 6 ) Mnrinangrii. 

Seguono: Grassi. DI Felice. 
Corsini. Glorgelll ed altri In 
tempo massimo. 

Carlo Malfatti, il bianco cer¬ 
biatto delia - Coppi-Tor Sapien¬ 
za - ha conquistato il titolo di 
campione lazi.ile di ciclocross 
a conclusione di una gara che 
lo ha visto assoluto protagoni¬ 
sta per tutto l'arco dei 24 km. 
di gara, disputatisi intorno alia 
suggestiva Torre Spaccata ai 
confini di Centocellc. 

Malfatti, contrariamente alle 
previsioni, non Ita a\'uto anta¬ 
gonisti d; rilievo: egli ha 
-sbancalo» il lotto dei roncor- 


ha riconquistato la seconda po¬ 
sizione. Scotti è andato molto 
bene Ano al quarto giro, poi ha 
forato e quando è ripartito per 
refnserirsi nella corsa era trop¬ 
po tardi. Il suo quinto posto 
comunque è ben guadagnato. 

IrtecceDlbile l'operato della 
giuria composta da Moriconi. 
Achilli e Paciucci. 

GIORGIO NIDI 

Messicani e colombiani 
al Giro d’Italia! 


cosi vitale, cosi v'iv.ace. cosi tc- 
n.ice come lo è stat.i in effetti 
la compagine romana: e questo 
prendere sotto gamb.i la sqii.i- 
dra avversarla è stata una delle 
e.iu.'o prime deirinaspettat.i bal- 
liit.i d'arresto dei sardi 

Entrambe le reti sono vi-nute 
nella prima p.irte ilelln gara: 
entrambe, a coronamento ut ot¬ 
time trt.ingol.azuini. Nell.i ripri«- 
sa. fntr .itt.icc.iiulo in prev.ileii- 
za l'ATAC, hanno predominato 
le opposte difeso. Il gioco si è 
fatto guardingo, e spesso è ri¬ 
stagnato — coisl a centro cam¬ 
po. La partita, pur non risul¬ 
tando trascendentale dal lato 
tecnico, ha avuto degli ottimi 
momenti, anche per ciò che ri¬ 
guarda il gioco puro Ma so- 

f iratutto, essa ò sempre stata 
neandefeente, combattuta, in¬ 
teressante. L'attenzione dei nu¬ 
meroso pubblico, è stata sempre 
tenuta dai fretjuentl rovescia- 
menti di fronte, che hanno mes¬ 
so lo scompiglio, ora ncll'una 
ora nell'altra difesa. 

Ertranibe le compagini han¬ 
no avute favorevoli occasioni da 
go.tl: entrambe, cosi avrebbero 
potuto vincere. Ma — ripetia¬ 
mo — il pareggio ò il risultato 
piu coerente ai valori i-spressi 
In campo dalle due compagini. 

Fare dei nomi per ciò che ri¬ 
guarda i migliori non è giusto 
per l'agonismo, ed il cuore che 
tutti — indistintamente, tutti 
— I ventidue protagonisti han¬ 
no profuso nella lotta. 

L'arbitraggio, al di fuori di 
alcune naturali sviste, è stato 
ottimo; questo, da qualsiasi par¬ 
te Io si guaral. 

La cronaca delle due reti; 
primo tempo: 24': Moretti lan¬ 
cia Zuccoli. che, pronto - staf¬ 
fila - a rete Vano è il tuffo dei 
bravissimo Bogazzì 42‘: al ter¬ 
mine dì una intelligente, bella 
triangolazione Smenghl, Sileni. 
Brumat. quest'ultimo conclude. 

g orlando in parità le squadro. 
Il risultato a.'isumc. cosi, il 
suo volto definitivo. 

P. S. 


16 8 I 


La cl 

^ Nqiilbb 16 
S Torres 16 
S Avezzano 16 
^ Moiilev- 16 
S Grosseto 16 
S ATAC 16 
/ Oihla 16 

^ Mancini 16 
S Basila 16 

I Ternana 16 
Romulea 16 
Tivoli 16 
Spoleto 16 
Rieti 16 

Perugia 16 
Terraclna 16 


Così domenica 

k Spoleto - O. Bastia; Tlvo- 
>11 - Mane. Civitavecchia; Pe- 
* rugla - Montevecchlo; Avez- 
Izano - Olbia; RIetI . Rnmii- 

> lea: ATAC - Ternana: Squibb 

> Terraclneie; GrosseCo-Torres. 


.5 2 IO il 3)Ij 

.5 3 21 9 3«S 

4 3 2» 16 22< 

4 4 27 14 2U^ 

I I 37 17 301> 

I ,% Il 33 18 < 

7 4 li 13 17^ 

6 5 17 2t 16^ 

5 6 30 30 15 \ 

3 4 13 li 15^ 

4 7 31 26 145 

6 6 23 35 IIS 

3 8 11 15 li< 

5 7 15 30 135 

I 9 19 35 lOS 

3 13 9 50 3^ 


AVEZZ.XNG: Berli. lissi: Me¬ 
dici. Tozzi; S.ili.itliii. ,\|iii|liiiil, 
l’regarz, Clptiuiil. Moiit.iii.irl. 
SleiitrIlH. Oruzi. Fiasca. 

ROMULEA: Pozzi: Gasbarra 
Sctaiiiann.i; tiiiliilgenle. Veroiil- 
el. ('.tpelB: Itlrel, I iisro, Miizl, 
lleniarillnl. P.icc.irlC. 

ARUllRiI: 'lurcinl ili Firenze. 

MAitC.MORI; Nel primo telo, 
po. all* 8 ' Miizi; nella ripresa, al 
7‘ e il.il 30 Berii.trillnl. eil al 38' 
Muniaiiarl._ 

Ecco che la Homnlea. dopo 
aicune settimane rii vita . gr.i- 
in.i, rltrov.i tutto il suo vuote, 
tutta la sua volnntià, tult:i l.*) 
sua tenacia c coin|>ie 11 glan¬ 
de exploit, balte la « capolista > 
Avezzano. 

D’accordo, oli abnizzesl non 
sono piu quelli di Inizio cam¬ 
pionato: la loro squadra é in 
netta fase decrescente. I risul¬ 
tati Sono ben lontani da quelli 
di una volt.i La Romulea ho 
— ciononostante — vinto allo 
maniera brillante, senza tenten- 
namcntl. badando al conereii> 
1 « coiminali » gli hanno dato 
dentro a pieni tu’buoni, bonza 


IL MASSIM O CAMPIONATO DI RUGBY 

Vendemmia il C.U.S. Roma 
nel derby con la R. Roma (25-3) 


mine dì una intelligente, bella C.U.S. KOMA! Villa, Consorti, 
triangolazione Smenghl. Sileni. TIerney, Nolan. NegronI, Sas- 
Brumat. quest'ultimo conclude. soli. Little, Vaccari, Itngnolo. 

g orlando in parità le squadro. Marrano, MlIrtI, Boraso, I.uzI. 

Il risultato a.s.sumc. cosi, il Annunziala, Vitali, 
suo volto definitivo. ROMA: Tenaglia. Canniil- 

”• li, Catucci. Mtcheletta. Rr\l- 

gllo 1, Ungaro, Suantl. Revl- 
_ . . n gllo II. Firsertlf, DI Stefano. Pa- 

ua ieri sera a Koma nuzl. silvestri. Barbieri. Volpa- 

la militare egiziana marcatori: i tempo: airs' 

_ I.uzI (meta frasi, da Consorti). 

, , ,,,, . ,_al 19’ Consorti (punizione). Se- 

La nazionale militare egiziana pondo tempo; al 10* I.ltlle 
di calcio fidata dal vice pre- n.t.); al 17’ Bognolo (m.n.t ) 
sidente della federazione egizia- „ jg. xipmry (mela Irasf. da 
na di calcio, generale Mohammed fonsortl); al 33' Caliierl (m.n 1.) 
Aziz Mostafà. è giunta Ieri sera ^1 36' Marrano (mii.l.); al 40’ 
-Tiraeronorto di Ci.tmplno prove- Consorti (m.n.t.). 


^ r- • .iH’aeroportO di Cmmplno prove- Consorti (m.n.t.). 

“ a ^LC’ "L “ .Loppi Cairo per Incontrare - 

fu^cnderebbe parte, assume a prossima 9 febbraio a II punteggio p.srl.a d.a solo: il 

Koblct, alle corae Parigi- militare ita- CUS Rom.x sebbene privo di 

Nizza e Milano-Sanremo se ... .k ritorno va- Ciisii,eiii e Zampenni. ha con- 

gli organizzatori troveranno minatoria Ter il duistato una smagliante vitto- 

un acco'do col camnlone eliminatoria per il contro la R Roma. La wpi.i- 

campione ^mpionato internazionale mi- universitaria ha gioc.alo 

svizzero jitarc. s.-mpre con eontmultò e vigore. 

In un'tntervisla Coppi ha . comitiva egiziana comprende a!t< rn.indn veloci .azioni d’aper- 
dichiarato altresì che parte- TTer- tura, nelle quali Consorti e N- 


un accordo col campione 
svizzero 

In un'intervista Coppi ha 
dichiarato altresì che parte- 


II punteggio p.srl.T d.a solo: il 
C U S Rom.T. sebbene privo di 
Ciisiirelli e Zamperini. ha ron- 


.: - ■■ - Uiciiiaidiu Clic prtiir- fr= (.tnlari * riser- tura, neiic uuaii r — 

rcnil con una faci iià ed una ciperebbero al Giro d’Itolie giratori fra titolari e gront non h.mno fatto rimpian 

progressione in tutto degne di Per la -Bianchi- gere i titolari e Tierney h; 

un maturo camp.one della spc- ‘^«rrenno per la Biancm . pap,ata da un gruppo di giorn.^ m<~« > in luce tutta 1 » su; 


cialità. Nes.iuno dei concorrenti 
e stato ali'attezza di insidiargli 
il pa.sso svelto, cronometrica¬ 
mente calcolato per ogni giro 
del percorso (sei girl dt quattro 
km ciascuno). 

La progressione del vantaggi 
accumulati dal vincitore, come 
pure Fincertezza della lotta svi- 
luppat.ssi alle sue «palle, dan¬ 
no ampiamente la sensazione di 
quanto questi due fattori ab¬ 
biano determinalo lo sviluppo 
della corsa, valevole per l’as¬ 
segnazione del titolo regionale 
della specialità. 

Sarebbe interessante - vede¬ 
re - come se la caverebbe il 
- camp:oncino - alle prese con 
i nostri assi del Nord Siamo 
deU’awiso che non sfigurereb¬ 
be affatto, l'unica incognita al 
riguardo sarebbe l'inesperien¬ 
za del ragazzo che solo questo 
anno ha voluto tentare La via 
del ciclocross. 

Paolo Fortini, secondo clas¬ 
sificato e additato alla vigilia 
come uno del protagonisti, è 
mancato troppo presto all’appun¬ 
tamento col rivale di quest'an¬ 
no Fortini ha. inoltre, addirit¬ 
tura rischiato di giocarsi la se¬ 
conda piazza net confronti di 
Mautilni che è venute fuori al¬ 
la distanza con molta decisio¬ 
ne. mentre altri elementi di 

f rimo piano (come Clnelli e 
cotti, tartassati però dalia 
jellai hanno risentito abbastan¬ 
za chiaramente dello sforzo im¬ 
posto dalla gara. 

L'n elogio caldissimo, quindi, 
anche a Mauttini. • Cinelli. a 
Seotti ed a tutti coloro che. 
malgrado la buona volontà han¬ 
no tagliato n traguardo con for¬ 
ti distacchi. 

I-a cronaca della gara è scar¬ 
na. Malfatti al segnale delio 
starter é scattato ai comando 
ed h.t Imposto agli altri il suo 
- treno » Ad ogni giro, in ogni 
momento il «uo nome è figurato 
in prima posizione. Alle sue 
spalle c'è stata lotta abbastanza 
dura- Fortini ha tenuto salda¬ 
mente la seconda pi^sizlone per 
due gìrL poi è stato scavalcato 
da Cinelli che al terzo giro è 
transitato ad l’ da) battistrada; 
poi. pero, li giovane atleta del¬ 
la V’annozzl e caduto e Fortini 


d'Italia latino-americane, u- 
na messicana ed una colom¬ 
biana. formate dai migliori 
corridori dei due Paesi - Ho 
avuto una risp‘')sta — ha pre¬ 
cisato — nella quale mi si 


La R Roma va elogiata per¬ 
chè non na mal permesso che 
ir. ?c.-rigg:=mer.to s! 'nsin»!»»»** 
nelle sue file. La squ.idra ha in- 


Ha infine annunciato di a- ,%ti egiziani ngcnérale .Mostafà XTJ " 

\ ere scritto alla Gazzetia dei- ^,3 detto al suo arrivo che 1 glo- i,a r Roma va elogiata per- 
10 Sport chiedendo di Invi- calori sono ben preparati e in chè non na mal permesso che 
tare due squadre al Giro ottime condizioni R. 5 :chr c che jc.-rigg:=mer.to s! 'nsin»!»»»** 
d'Italia latino-americane. U- essi sperano di fare una bella nelle sue file. La squ.idra ha to¬ 
na messicana ed una colom- partita. I componenti della comi- fatti lott.ito dal principio alla 
hiana formate dal mleliorl ripartiranno quesl.a mattina flne; ma le è mancato ancora 

® Mo da Roma in treno per Napoli do- una vn ta l'uomo che sapes-e 
corridori dw due paesi - «o ,,, squadra svolgerà nel corso concludere. Fra lutti sono pia- 
avuto una risp‘')sta — ha pre- d'ella settimana tre allenamenti cinti CatUTl. Ungaro c Mlche- 
cLsato — nella quale mi si ^a formazione della squadra ver- lett.a 


dice che la mia proposta è |rà successivamente dtfcjsa dallol 


allo slud-.o-. 


1 allenatore Franz Magir. 


duri Catu-cl. Ungaro c Miche¬ 
let t.i 

Ed ecco le fasi «alienti dell’in- 
enrtro All’ 8 ’ del primo tempo 


PIENO SUCCESSO DI UNA BELU MANIFESTAZIONE PESISTICA 

Le Fiamme d'Oro si aggiudicano 
la prima Coppa Beniamino Gìgli 


L’Associazione Sportiva Au¬ 
dace ha fatto disputare ieri 
alla sala - Gigli - la « I Cop¬ 
pa Beniamino Gigli - di sol¬ 
levamento pesi, in memoria 
(feJ presidente onorario, re¬ 
centemente scomparso. Era 
presente il figlio del grande 
cantante, rollmpionico Giulio 
SaiTocchi in rappresentanza 
dell'Audace, l'ispettore nazio¬ 
nale Tamisari per i veterani 
sportivi, e molti altri, che 
con la loro presenza hanno 
voluto rendere omaggio alia 
memoria di Beniamino Gigli- 

Prima deirinizio delle gare, 
il comm. Di Nicola, direttore 
sportivo, e II zamm. Guido 
Tamagnini. consigliere della 
Audace, hanno pronunciato 
commosse parole per comme¬ 
morare il loro presidente 
onorario 

Alla gara hanno partecipato 
le sole Fiamme d'Oro e 
l’Audace dato che. per un ba¬ 
nale malinteso, la Borgo 
Prati e il CUS Roma non 
hanno potuto iscrivere i loro 


atleti. Ma se. quantitativa¬ 
mente. la gara ha sofferto, 
non è mancata la qualità de¬ 
gli atletL essendo presenti 
tanto l'olimpionico Pignatti e 
il - nazionale - Masu che do¬ 
menica scorsa a Udine ha 
brittuto il record italiano del¬ 
le tre alzate olimpiche con 
kg 377 500. 

La massiccia vittoria delle 
Fiamme d'Oro è stata resa 
ancor più completa dalla poco 
brillante gara dell'atleta Mi¬ 
gliaccio dell'Audace che fal¬ 
lendo la prova di distensione 
lenta sì è classificato al quinto 
posto anziché al secondo che 
gli sarebbe spettato se la 
sua gara fosse stata regolare. 

In complesso hanno gareg¬ 
giato venticinoue atleti, si 
può dire l migliori di Roma 
che con le loro prove hanno 
interessato il folto pubblico 
accorso ad applaudirli. 

ARMANDO PALLONI 

n dettaglio tecnico: 

PESI GALLO: I) De Pabblo 
(Audace) kg. 190; 2) Masrlll 


(F.O.) kg. IRJOO - PESI PIU¬ 
MA: Il Angeraate (Audace) 
kg. 280: 2) Chiollnl (P.O.) 

kg. 225; 3) De Santi* (Audace) 
kg. 205; 4) Coppola (Audace) 
kg. 195 - PESI LEGGERI; I) 
Santucci (Audace) kg. 285; 2) 
Bernardini (Audace) kg. 285; 

3) AgUS (F.O.) kg. 255 - PESI 

MEDI: 1) PIgnatU (F.O.) chl- 
lograoiml 3M: 2) Martinelli 

(F.O.) kg. 237.50C; 3) Salvatori 
(F.O.) kg. 285: 4) Lncignani 
(Audace) kg. 245; 5) Pigozzl 
(Audace) kg. 245 - PESI ME¬ 
DIO MASSIMI: I) Ruggì (P.O.) 
kg. 350; 2) De Tommasl (P.O.) 
kg. 315: 3) Feo (F.O.) kg. 299; 

4) Caroli (Audace) kg. 215; 5) 
Migliaccio (Audace) kg. 215 - 
PESI MASSIMI LEGG.: 1) Ma- 
tu (F.O.) kg. 379: 2) Mllont 
(Audace) kg. 320; 3) Lori (P.O.) 
kg. 318; 4) MarToIncci (Auda¬ 
ce) kg. 275 - PESI MASSIMI; 

1) Ciaramella (F.O.) kg. 350; 

2) Merolrse (F.O.) Kg. 325; 3) 
Giuliani (Audace) kg. 325 (ter¬ 
so perchè più pesante). 

Classifica per aoctetàx 
1) FIAMME D'ORO, pun¬ 
ti 44; 2) Audace, punti 3X. 


risp.iniiio 111 ciioriiiL*. gioc.iiKlo 
.(Ila brava. ,.i •.quailra é stal.i 
vi‘loL‘ 1 * e sbnijaiiv.i 

Non ii.inno ricorso a fronzoli 
I raic.izzi toin.ini, fronzoli cb.‘ 
il’.ill 1 onilc iu>ii •. irebbero loto 
riiiseili, (tata la se.ii-<a lev.itnra 
teeniea ilei .-iliitloli M.i la vit¬ 
toria. die è .indie vemit.i con 
un riunii.ito .«leco, tale da non 
•iminettere Miu-ntite, fa aneoi 
pili elicilo se SI pcns.i dio In 
stpi.idra li.i {{loe.ilo senza ali 
Cioè, con Hieei e Race.ir.è eoin- 
piet.imenle nulli, elu- sono in¬ 
tervenuti nel Kioco r.ir.antiMi'.e. 
semine sb.iKllaniiu. l-.i eoinpaxi* 
no ha però avuto il suo punto 
di forza nel qiiadrdateio. specie 
in Uern.irdinl e Indiilyente, 
mentre Muzl è stato, tr.i gli .H- 
t.'ieeanti. Il .-nigliore 

I.'Avezzano ba perso soprat¬ 
tutto peieliè ha voluto perdere 
I.i sua eoiidottii di gara è st.it.i 
poco Intelligimte. tiopr.ittutto 
non si e.i|)lsce 11 pi-rdiè ddl.i 
dicper.ila s earie.i » mizi.de. 
Cosi, territorialmente, l.i sqiia- 
dr.i idiruzzesi* ha dominato 
per lutto d primo tempo. M.i 
la sua otleusiva e st.da sluo- 
ealu. la sii.i manovra .iftatlo 
incisiva, le sue azioni si sono 
sp(>nle sistemniic.Tmcnie aH'ln- 
gre.sso didi’area avversarla, ovi- 
troneggiavano Seiiim.ìnn.i e V’i«- 
ti'mei 

M.n il suo ntinecure ha rag¬ 
giunto 1 vettld della perirolo- 
slt.'l. mai Pozzi (che era .aneiie 
aUpianto In giornat.i no. si>eeie 
nelle ii.scite) h.i corso attimi di 
vero lirivido. 

Nell.» rlpres.a. l'.-Wezz.ano, die 
d.illa sma stolida ollen.siv.i Ir.itti 
lonereii, non ne .avev.i tirati 
fuori. nseoppiòT,: per |.i Rointi- 
le.i. fu gii'io d.i r.ig.izzi p.i.ss.ire 
altre din- volte «• sllor.ire .iltre 
.K guattire. 

Dopo die Montati.iri elilie 

. li - . realizzato la rete della « sl.i- 

Consortt carpita una p.tlla sc.it- 

t» velocissimo. segulKi con in- i-.-rcaroii ' un.. di«i.. rata ni.. 

tulio da tutti gli avanti Sar.iti- j ^ m ^ ttoppn dclioli i-r.ino «•'.si 
no proprio quest ultimi a ei-n- j„rti Sciamanna e (mn- 

cliulere ,a bella a/ioric cUFiiia p.i^ni porcht qui*sia puieM*» -i»*- 
Segn.l inf.itti LuzI e la meta cl.ire in qiialcos.a di eoncn to. 

viene trasforin.Tt.i da Consorti. L’arbitraggio non tu dei piu 
AI 19' è ancora Consorti ha se- m.tlvaggi: .«olo che l’nrcml di- 

gn.ire su punizioiv Al 22' una mo.siro di .tvcie 111 grande ami- 

bellissima azione del CUS str.tp- p..ti 1 d e.ilcni di rigme. ridu- 

pa nutriti aplalisl dagli spalti i end» tulli t falli comiiir"-i eii- 
Segue poi un rjuarlo d’or.) di * area .1 punizioni .1 due 

pressione della R Roma: gli c.dri 

uomini di Lo Coscio sl.izJonano Ecco |.i crojiai .1 delb- reti t'ri- 
r.eU'area dt meta avversaria. ino ti-mpo . 1 ' IJern «rdiin ■-la n* 

usufruiscono (Il due calci di de da eiiilro (•.iiiii>o lal all.trg 1 

punizione, m.» non concludono sull.) de^lr.i. emi un tocio 

la loro indecisione e per la so- (pianto mal Indovinato, a Muzi 
lilla difesa del CU.S Sul finire I 3 iie«tl rrn,>-sii ,1 Ricci, r poi 

del tempo Hi'Vigllo I potrebbe M ^jioit.i vi rvo d centro .Snl- 

r durre le distanze. m.i l.i sua ala riuu m.i. intanto, si tiiff.i 

fiig.. manca di velocità e di de- 1 J« rlolissi i due «i lafcuno — 
cisione ed è quindi facile t>er > ntrambi - sfuggire la sfer.i 

gli avversari sveni .re il p. rl- Do) . h.- ne -ipprofitt.i Miizi. 

die, e.in un leggero. r.i'-ot<Tr.i, 

Scita ripresa il CC.S, sicuro ••'■’aii *- 
del risultato, cominci.i .« d.ir II tempo: 7 • Indulgente lan- 
spdt.icoto ..I 10 ’ Little emerge ci.i Bernardini, guard.ito fr.i 

d.i una mi.scliia lungo la lin.a (tue difensori avvei^iri I due 

di tourhc «rpiia tutto yolo una si l.*nno pr«p tUor*> sull.i 

mela da m-anu.iie Consorti m n " r^’biunaleche. fat- 

‘ , o 1 t— A. nA»n..-r. il ‘•oc P-')*^'. tira r.a.«oterr.i \ .a- 

tra.form.a P”' f * * -di r," ^ H fnlh, dd portiere ospite 

a I onelur.» r« o g 2 o’- qj nuovo Bernardini ..Ila 

avanti. La lr.asfonnazionr è nbalt.i: il c,apilJi’.o de!!.a Homu- 
(|ue.«t-i vojta affiilat.a a Marra- ^•j(-pve il pallone d.a Indut- 

no. però senza effetti positivi gente, che avev.r battuto una 

Al 26' T.erne.v. ostacolatisslmo. xninizione dal limite, c di test.i 

rie«< e a realizzar>- tra I p-ili' indirizr.a a rete, Ber1oli««i non 

f.ici e quir.dl la trasformazione può far nul!.a. .inche pen-.he 

di Cor.'-orti .AI 32 la meta d. l- buttatosi in ritardo 
la H Hom-i. su discesa degli cipriani batte un rorner, 

avanti spunt.a, su tutti, ha te«t.a di 

d.l Reviglio II a C.annuln ed ire ... ... . 

A e . A „ ..r. e,.,» .Montan.iri Sci.am.ann.a rrspin- 

flr.c .a Catucci che con un guiz- ... . . - . - 

70 ta rr.asp'tria al di là della Ite alla disfierata. m.a I,i .er.i 

lin»M di meiA Suaidi non tra- aveva già o’.tripa-s-sato la line, 

.«forma. AI .'W anche Marrano hianc.a V.anc «ono. perno le 

ottiene la sua meta personale. prr.testc der - h.c.alt -. che clde- 

.A1 (0 è senix^rc Marrano a far- ji<,n-» l’annult.amento del goal. 

’/oin ?r.!n"7; ,> muu...- v, 

l.-iSCi.a sfuggire r(<'«'.»«lo.'ie e vo- n.co. Muri. Fi.i«co «d 0..azi. 

la ir. tr.et.a Marrano nrn tra- N.ANDO rF,Cr.\RINI 

«form-a ___ 

UBINO SCROS.ATI , ' ,, ^ 

- La WendI «europea» 

A.S. Roma-Aquila 0*0 (jj pattinaggio artistico 

ratc?òir?u^Ìi^^vM"rl: ‘k’!: , «11^715^^2 - I/au- 

monelli, Prrronr, Cap*nnA* Cur- slnaca Ingdid WendI ha \in- 
Ci II, Mont«i, polgAr. Consorti, to questa sera il campionato 
Vajchl. Perffill, Romapioll. * euronco 19S8 Dcr il patlina^- 
AQUII^A; D'Andrea, Cambi, 

Fosco. D’Alessandro, Amore. 

Celti. Bromo. Pletrasanta. DI 
Zitti, Niccoli. Fogaro. Salvato¬ 
re, ClccorzI, Properzl. De Blasls. 

Arbitro: Castano di Mt- 

__ fra austriaca Anna Walter e 

Il iriptice fischio dell’arbitro terza l’olar.dcse Joan Haa- 
Catlano è stalo l'evento piu im- nappel. 

rvnrtxnto dell'lneontrn tra l’A S. Al fOmcO protrattosi pCV 


.strile. Li aveva imitati su- (i(o brutta, deludente ed ava- 

bito dopo Secchi facendosi ra di emozioni: qualche op- 

prccedcre da Boccardi (aiti- plauso a Ghiggia, qualche fi- 

tato anche dalla fortuna vi- schio all'arbitro (e come po¬ 
sto che la palla è stata de- leva essere diversamente, da 

finta dal corpo del portiere) quando I direttori di gara 

e indugiando siiccc.s.sivamcnte sono diventati i capri erpia- 

allorché prima su corner e tori delle colpe dn giocato- 

poi su una irresistibile di- ri?) ed una fischiata finale 

scesa da sinistra di Da Co- .«olennc n tutti i proiiijiotii- 

stn SI era trovato sul piede sti del depnmcute incontro 

due (iut(;ntiche palle goal. visto all'Olimpico del quale 
Insomma le occasioni nel non menta fare itnu cronaca 
primo tempo non erano man- particolareggiata trattandosi 

cute e avevano dimostrato Ji uno spettacolo da dimcn- 

chc da una parte Angeleri e tirare al più presto. 

Conti c dall'altra Ghiggia e Tutto al più prima di con- 
Da Costa (commovente so- eludere ci si potrei rliicilerc 

pratiitto nelle sue sgroppate il rnotii’o della dinont nu ta 

iill’iila) non sini'nno certo con di rendimento della Roma: 

le mani in mano in effetti la ricordato che la prora della 

manovra offensiva si si'iiup- squadra dipc..dc in g'r.n P’r- 

paen abbiisltinin /luidamente je dn Lojodice. sottohnc'i'o 

tino n tre quarti di campo che Guaruacci non hi piu 

ove poi le azioni sfumavano confermato la confortante 

regolarmente a caii.sa della prona foni ta coniro la Juve 

inaticanza di un rusoliitore. p che Ieri Da Costa è appar- 
F se tale l'assenza non co- troppi sacrificato aV'ala 

s'fituii’a una noritd per l'zlta- (senza contropartita ) biso- 
laiita dato che i bergamaschi aggiungere che h squa- 

haiino finora prorafo una de- ei’ideiitemenle denunzia 

Cina di ceniro ni’anft s-eiiz<' anche una certa moneanza di 

ri,«ultati (alla lunga .serie .ri è temperamento che la por'n 

aggiunto ieri anche Pe a'ii impegnarsi a fondo solo 

pur eonierniando la sua chia- contro le - granili - 
ra t-isioi.e di g oco e l’intcl- D'altra parte In Roma pnù 
ligenzn del palleggio), indiib- nirsi orma! tagluva /non dnl- 

hiamcnte ruppresenlira uni („ lotta per le primi;? me 

I)i’uo-'n sroperta per 1 tifosi pini;c; ed un certo dis n'e- 

giallorossi. re-.-jp de ìronianisfi n<’i >i- 

Bisogna però aggiungere guardi della ciani fica pu„ 

che la mancanza di pnitieild anche spiegar.?: .sotto il p o- 

dcll'attavco romanista l sfata filo log’co 

propiziata anche dall'infeliee Si intende per.) che è :n- 
prova (Il Secchi nella veste piii.stificaia sul piano nior.i- 

lii uomo (Il punta- oroprio le; specie se si comideran > ì 

per la.sciare .spazio all ez udì- legittimi diritti de' pubi) co 

' Hiisini ai’era .sposato che pagando il biglietto c’ 

Ma Costa iiirala, jiratienmen- grosso si alterni'’ jier lo i>h>- 

tc al posto di Lojodice che no uno spp't iro'o deco 0 , 0 . 

doperà curare t collegamenti In mancati: i de' quale .-/o- 

n cenlro rampo in eoppin con ga la sua delusione a suor, 

(.'narnucei (ma nemmeno qui di fischi, come i* ci i’pnnto 

le cose sono andate bene a anche ieri. 

ean.sa della ^ giornata no - di __ 

Severino e dell'inesperienza . . 
di Giiarnacci) e co.sl la re- LA SCONFITTA 
sponsabilitil di concludere era nell A 1 ATm 

stola affidata tutta a Secchi. UtLLA LA^Ivl 

Il liliale pur muovendosi con - 

grande rotontd, lottando su son, ora attivo anche a mct.à 

ogni palla fino alto spti.sltno, campo. Santarelli evita guai 

non ha mai trovato lo scat- anticipando sull’accorrente 

to giusto cd il corridoio per Mucclnelli. 

andare a rete. j partif.a s’addormenfa e 

torse le cose sarebbero po- nella inconsistente superiori- 
fnft’ (i>’dare meglio se Bu- (jpj romani si odono fi!;*') 

.s’int nella ripresa avesse prov- j primi fispiii degli spettalori 

vedi to a scambiare di ruolo spazu,„titt. Due tiri da lonl.i- 

.Secclii e Da Costa: ma tnre- „„ Carradori poi è IMz/...n 

( C i tcenict g aIlorO',.si han- ii„ ^^osso da pochi 

no nMcfjro nello schierarne, 1 - ^ g. j, momento della 

fo in*r»nlr <tnro i. . 

nranromcnlo di Menegottl Lìizio: Gtispen ferma ‘’’- 

f/or.se in prenisionc di un 

- catenaccio » orohico si erano dal liirnfe è battuta up- pi 
preparali ad una manovra av- esalto o mentre i los- 

l'ohiente dalle ali?) cd II ri- -«oblìi profe.slano Muecmelli 

Slittato non è mutato anche entra in arca e quando sta 

nerchf* piano piano gli o.spi- perdere la palla a fondo 

ti si sono ritirati nella loro campo Rota allnng.'i il piede 

area accontentandosi dì di- v la cadere il laziale. Hi- 

f elide re il pareggio. Così in gore, naturalmenfo fra le pni- 

aocrfiiru della ripresa l.ojo- testo dei .rossoblu, 

dice si era proiettato nella Batte Pinardi fortissimo ma 
arco ai’i’crvaria nia .solo per Santarelli è scattato (forse m 

tarsi «ofUare la palla da Por- anticipo) c intercetta di 
cardi (abì)ii>ii’nitra «ioiro nel- gamba. 

le uscite), cosi ancora Lojo- Cìli errori si pagano. Fugge 
i!ir.- h.i •’ ■! l’ivatelli e Orlandi è br.ivo a 

un’nl ra fucilata d Mcnegat- deviare in angolo la sfafdiaia. 

(1 e pur.’ • h ’iHr c I. • '!■•'■ Imitilo la prodezza del jior- 

la rc'e oroi.'o,. 1„r - 1 i ...i tiore. z\l 3:i’ batte r:i;ciiiti 

pi l'ip'-ricolosc sono .«(ale nn- „ Muschio palla a Uoiiafln che 

cord sigìcrc da Pn Cosui che ,,r.i ,,| rete e Ori.indi e ao- 

nei SUOI .spos'amciiti al ceti- oor.-, battuto, 
frp due volte ha tentato la Numero di l^ivatelli a metà 
ria della rete di testa (la campo. pa.«saggio a Ratirion. 

.seconda solo un palo ha sai- „ Pascutti che sullo 

1 alo f nrrnnli) ni al .7,> su delle preceth'iili niareri- 

nn bel cro-’s dt .<^ccrhi ha , „ort’i a ciiuiue reti il 
giralo al volo fuori di poro: "h.,, ‘‘ ‘ ' 

mentre l'.Alnliinta da parte ' e.fOMw.r-» 

sua .si limitava a tentare dì ^ J tT a 

quando in quando ,l contro- soddisf.azioiic di un tiro di 

piede nu scendo romunqiie ad I orzati che obbli u.i Sant.i- 

in fastidi re la t ralialliiiite di- ri'lli ad ima difficile respint.a 

fesa (itallorossa ■'» pugno. Poi la line; 

F. per fortuna che a ripa- povera t-a/io' 
rare aulì e-rori di (’ l’ovcr.'i L.'izio, perchè men- 

f:ri/fif?i c’ercno il - .«olito - tre si alteiub-v.i dall.i p:irlila 

Ihmetli e '.iipra'f’ii’o Stiierhi odierna I auspicato iiiighora- 

rh* può cnrisidrrarsi il mi- mento del quintetto di fiunt.i. 

gliore in cnniim ir itilo mito si è (lovul:i invece recisi r.tre 

uii’tanientc a Mao’i, Da f'nsUi una niipertura della ermi :n 

e Gh’pgig mentre nelle file difesa, gr.ive (’ preoccupante 

oniipstc hanno meritato una come dimostrano i cinque 

citazione il - regista - Tonti, goal a! passivo, 

i relnri Pcraiii c l.nnannt (ma E lioi) imporl.'i ehe la m:ir- 
giMi’do itnoar.'riiniip a fra- e:itur:i dei petroniani sin st.i- 

re in tiorfi:;’) c il - verch'o - ta aperta ria un rigore, come 

.•Ingoia::’ schierato prtidcn- „„„ importa che Cine non 

z’idmcnte in appoggio alla di- .-.bbia ponilo disporre del 

fera 1 » militare - Eufemi eolio d.i 

Insommn è stata una par- fihi,re s.ibato notte. Si Irit- 

’ ta di attemi.mti di bau sc.ir.^o 
• ■' '■ valore dato che la Lazio -1 
schicra5a nella stes.sa forni. 1 - 
rinno vittono.sa sul P.ndo\.i: 
e piuttosto e'e da (lire eiie 
1.1 fi.irtit;» con il llologni hi 
confertmito la scarsa cono- 
j scenza del campionato italia¬ 
no dimostrata cià in .dire 
occasioni, da Cine. 

Come si f.i a lasciare Funi 
a terzino pur se Pavversano 
iiiM'ce di (•.'"■•■rt’ li cl i«.«iclie 3 - 
giante llninrin era ’l ’zrezzo 
rii.'i \ elnce l’nscutli? E come 
.si fa a iri«i.«*‘'re «u C'irradon 
- h.'iUitore libero - quand.o 1 1 
' rNj.i’iiiiu'iitn M er.i gi.'i dm.o- 
«lr do un f ilhiiien’o ;:i ii;- ce¬ 
lie nzn'’ 

Ir«’inirii I qunnl’ li niov 1 : 1.1 
che I bianco •■zzurr: non .«i- 
rcbhoro ri’i.«em .ad approflt’a- 
re dilla h-iecnti d'(>.«« Ci-no 
rappresentala dall i v'Ion i 
sul Padov.i h.mno v.'sl’) rea¬ 
lizzar.-;! ili pieno le loro peg¬ 
giori prt'i.i«ion' Ed ori «: 
torna a i ..riare di cnsi m c 
.«a della L.az’O. *1 toni» .t 
^ parlare di l proh.abile .allr.n- 
t.anamenio d; Ciric qtiar.do 
tornerà L. pi.ce ii'"'! clan \v.an- 
) co azzurro? 

Vittoria di Ghcdina 

^ a Col Drusciè 

cortina DAMP, 2 — 
r-——I SuIIrt p ila - -A - del Col Da;- 
scià si e d;.;p’.ital.a la gara di 
.«'..noni \ ..Ie\iàe q;:a> qii d;f - 
e.az.o:-e n.iz. arn ie -Tro:’, 1 
Dex’r.a Sport- Alla 
r.a «emores. per la g.i.-I. .1 
percorso d. 2rC0 meir; ea.n 
400 nielr: di dlslivella prew- 
devo 35 porle, h .nr.o pgr'e- 
c.p.alo olire ::o\ j-.'.a .a’'.c'. 

Keoo I. el isò-.f-.e 1 ’) CI.. 1 - 

seppe Chea. '. «C'r’ir'.) 

21.3-.3. .3) E.in.iu Perdo 1 

iC.aprioI.). 2':'V’fi. 3) .Aldo 

Mo:;..ci (F;,-..T.n e Oia:;."). 
2 21"1: 4) G.Ido Sclomae--. 

2 22"(). 5) S.ndro Hznar.i;. 
2"230 

Nella cal.'gor: a jiir.iorcs. 
con 2.3 panec-.p.-.nil sì è i-m- 
p<a.«to Tonino Po’.do (Brogna- 
n.a) in 2’13'’3 


La WendI «europea» 
di pattinaggio artistico 

i BRATISL.AVA. 2 — L'au¬ 
striaca Ingdid WendI ha vin¬ 
to questa sera il campionato 
' europeo 1958 per il pattinag¬ 
gio artistico femminile di fron¬ 
te ad una folla di oltre 14 
rnila persone, convenute allo 
stadio d'inverno di Brati¬ 
slava. 

Seconda si è piazzata un’al¬ 
tra austriaca Anna Walter e 
terza l’olandese Joan Haa- 


portante delJ'lncontro tra FA S. 
Roma e l'Aquila. Infatti, esso 
ha messo fine ad una gara po¬ 
vera per tecnica e gioco e ricca, 
purtroppo, di scorrettezze. 

De) che, parte è stata colpa 
degli aquilani che, giocando 
chiuso e violentemente hanno 
commesso del falli grossolani. 

Parte della colpa — però — 
va anche alla Roma, che non 
ha saputo combattere nel modo 
dovuto contro l'avversario, con 
azioni cioè veloci, basale su ful¬ 
minee aperture alla manò I 
giallorossL Invece, si sono inte¬ 
starditi a voler lottare allo 
stesso modo degli avversari. 


quattro giorni hanno parteci¬ 
pato 23 concorrenti prove¬ 
nienti da 10 paesi. 


IIRSS-Cennania Occ. 8*4 

monaco di BAVIERA, 2 
— Una squadra di Hockey .«ul 
ghiaccia sovietica ha battuto 
questa sera la nazionale dclì.i 
Germania occidentale per 8-4 
(3-1, 1-1. 4-2). 

Hanno assistito all'Incontro 
diecimila fpettatort. 


L'austriaco Frosch 
«( europeo » di slittino 

, . VARS.^VIA. 2 — La pr.m.s 

giornata dei cjmp:onati d Eu- 
. ^ ■ ■ .s .' s — f(ip 3 di siili.no che s. «v-lgo.'.o 

GUIGGIA ha raccolto ap- V-' "'.nf • 

plausi a scena aperta ma le tre du'cc’ae’ 1) Frosch (Au.«triai 
tne prodezze non sono basta- 3-51 2i Wojnar (Poli a'5l"2; 
le a dare la villoria alla Roma 3) Prdr.k (Poi.) ni''%. 




hi. 
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L'UNITA* Da ItTNEOr 


COMINOATI S ULLE NEVI DI BADGASTEIN 1 CAMPIONATI MO NDIAU DI SQ 

primo titolo è per RIoder 



> '4*-' ■ 


l< ' '4.'’ 




rza Carla! 


rA ** VA ' ‘ f 


APERTE LE GARE CON LA PROVA DI SLALOM SPECIALE 

Bravo anche Sailer (secondo) 
ma formidabile è stato «Igraya 

Il piccolo giapponese è stato il plìfe veloce nella prima prova ma poi è 
stato superato dai due atleti austriaci che si sono impegnati a Sondo 


I flAUGASTEIN. 2. — Domani, crconda giornata del cani'' \ 
planali niandlall di sci, saranno di scena le donne. De icrandl S 
favorite del pronostico saranno la ridllard (Svizzera), la ? 
Frandl (Austria), la Uaenzer (Svizzera), la Ueaver (USA), { 
la ilohrrr (Austria), oltre alle nostre Carta Marchelli e Vera s 
Schenone. > 

La Marchelli dopo II noto Infortunio (una stanatura alla > 
eavlRlla sinistra), occorso);)l durante un alirnamentn, è In c 
> netta ripresa. Le nostre speranze vanno perclA puntate tutte < 
c sulla Carla. Il lotto delle concorrenti k parilcolarniente as- > 
S Kueriito e la Colllard e la Prandi sono avversarle da non > 
S sottovalutare. Conitintiue questa edizione dello slalom spe* < 
> date femminile potrelihe anche dar adito a sorprese (vedi S 
c slalom Kijtante di of;ai> dove il favoritissimo Sallrr è stalo S 
S battuto dal eonnazlunale RIedcrI e se la nostra discesista si ? 
S trover.^ nella sua Biornata di vena, non vediamo che potrà c 
> resisterle. L'ordine di partenza vede la Marchelli con II n. 5, S 
c mentre la ftchenone con II 25. I.e due dirette antagoniste > 
S avranno Invece 11 n. 3. la Prandi e 11 n. 8. la Colllard. Nella ? 
S foto la nostra Carla Marchelli che si fa massaggiare la gamba i 
> Infortunala, ancora un po' dolorante. S 


< (Dal no8tro Inviato speciale) 

> BADGASTEIN. 2 — J. Rie- 

< der ha salpato nella seconda 
? manche dello slalom oi Cam* 

< pionafi Mondiali di Sci, Inl- 
5 elafi oggi a Badgastein, il 
5 prestigio dei discesismo au- 
S siriaco. I maligni sostengono 
5 innece che il merito va tutto 
5 o Bcpl Salccmoser, U tecnico 

< che ha tracciato il secondo 
5 percorso di gara. Il primo 

< studiato dall'itoHano Olio Ml- 
5 nardi era mollo spigoloso e 
5 irfo di difficoltà. 

< Igaga, il 25cnnc studenle 
5 giapponese di Hokkaido, ci si 
s I frouofo a merawiglia. E’ sce- 
2 so velocissima e con armonia 

< sul traguardo di Zlel e il suo 
p tempo si è riuelofo di un sc- 

< condo inferiore a quella di 
5 Rìeder lì migliore dopo di lui. 

< Vi fu un attimo di sgomento 
S tra gli austriaci c tra i qua- 
? ranfamila assiepati ai bordi 
S della pista e ai limitari del 
? bosco. Questo .sgomento è co- 
s sfato a Ilemst Ilinlersccr un 
p buon piazzamento, llintcrscer 
s era l’ulfima pedina rimasta in 
5 matto a Toni Sptss. Il glova- 
s ne allenatore degli assi au- 
? striaci li invitò ad osare tutto. 

< Hinterseer finì fuori pista pri- 
5 ma della ventesima porta e 

< per lui sono flniH onchc i cnm- 
V pionati mondiali di sci IflSS. 
^ A meno di un ravòedimcnto 

I di Spiss e dei tecnici austria¬ 
ci i quali sin dall'inizio delia 
stagione hanno affermato che 
il trio Sailer-Rieder-MoUerer 
sarebbe stato in gara ad ogni 
prona e che il posto libero 
vacante uno per specialità sa¬ 
rebbe servito ad accontentare 
i tre atleti. 

Rieder ha vinto per via di 

I "* un ottimo tempo nella secon¬ 
da manche su percorso trac¬ 
ciato da Bini Salvenmoscr 
che aveva predisposto un trac¬ 
ciato velocissimo non certo 
adatto a Chlharu Igaga. 

Josl Rieder ha venticinque 
anni. Si era annunciato for- 
> tijisitno a Wenpen uinccndo lo 
s slalom. Oggi ha .salvala, con 
? il prestigio del discc.sismo au- 
S strioco, anche In /ederotione 
> e i suoi tecnici che hanno 
< escluso dalla rosa del nazìo- 
> nall quel Karl Schronz uin- 
< citore dei Kandahnr 1958, reo 
$ di essere .slato a letto in preda 
? att'asiafica per una ventina di 
S giorni. Schranz, infatti, ha 
? reai> 2 zalo come apri pista 
s tempi straonlinori. Aurebbe 
? pure lui battuto Igaga. Toni 
s Sailer è venuto giù nel solito 
5 modo grossolano, ha molta fl- 
S ducio nelle sue caoiolie, è scc- 
? so a valle con poca armonia, 
< a volte frenando, a volte fin 
> troppo irntenlo. Si è piaesnto 
c secondo ed ha assicurato che 
S si rifarà prossimamente nello 


slalom gigante e nella discesa 
libera. 

L’americano Bud Werner 
ha dovuto risalire uno porla 
alla prima prova e anche con 
ciò ha ottenuto un ;)roban|c 
piaziamenfo. Gli soizzeri c i 
francesi si sono difesi bene 
piazzando molti uomini fra i 
primi dieci e davanti ad An- 
derl Molterer che ha c//elfua- 
fo due discese ricche di in¬ 
certezze. Anche i tedeschi 
hanno ben figurato con la 
conquista del 10. 11. e 13. po¬ 
sto nonostante la caduta del 
loro uomo migliore Obemiul- 
ler. 

Solo gli italiani sono scam¬ 
parsi nelle relroide. La loro 
prova non è risultala cerio 
brinante, hanno temuto di non 
classificarsi e sono scesi con 
impareggiabile calma, frenan¬ 
do a ogni porta. Gino Bnrrini 
c Bruno Albcrli non hanno 
avuta grasse incertezze nella 
prima ma anche nella seconda 
manche, ma hanno compro¬ 
messo un buon piazzamento 
con quella stradano condotta 
fin dall'inizio. 


Roberto Siorpaes, il piona- 
nissimo della squadra è ca¬ 
duto alla 54. porta, ossia al 
trabocchetta di Mcnardt,' il 
tecnico italiano ha studiato 
infatti verso la fine del per¬ 
corso uno serie di porte che 
hanno fatto malte nittime an¬ 
che illustri. 

Siorpaes ci è caduto con 
tutta la sua inesperienza ed è 
• votato - «enti metri più sot¬ 
to. E' risalito ugualmente con 
l’entusiasmo proprio dei gio¬ 
vani ma ormai non c’era più 
nulla da fare. Si è salvato al¬ 
meno in quanto a coraggio Pa¬ 
ride Millanti. Lo abbiamo vi¬ 
sto venire giù sparato in una 
nuvola bianca. Secondo i ri¬ 
ferimenti marciava sulla lii- 
belin dei 60" circa e sarebbe 
stato fra i pruni dieci nella 
prima manche. Sembrava ce 
la facesse aveva persino indo¬ 
vinalo la porta /ntule a tnfti 
che aveva causato una sban¬ 
damento persino a 'font Sai- 
ler poi, proprio in prossimitù 
dell'arrivo, rabetonese è ca¬ 
duto e ha perso ogni possi¬ 
bilità di piazzarsi olle spalle 


del primissimi. La riprova per 
gli azzurri verrà in occasione 
dello slalom gigante e della 
discesa libera ma la gara ài 
slalom speciale che testimo¬ 
nia realmente sulle doti di 
completezza di un discesista 
ò stata largamente negativa. 
Un commento amaro ma pur¬ 
troppo reale ed esplicito nel 
bilancio delie cifre allo prima 
giornata degli azzurri oi mon¬ 
diali di Badgastein. 

PAOLO SALETTI 

Il deltaglio tecnico 

I. Josl RIeeler (Austria) i7"7 
■f 57”4 = 115"l: 2. Toni Sailer 
(Austria) 58“3 + 57‘'5 = I15”8; 
]. Chiarii Igaya (Oiapponi) 
5G''7 -(• 60"0 =: I16”7; 4. Hua«l\ 
Werner (U.SA) 39"8 + 59 '2 = 
1I8"8; 5. Roger Klutih (Svizzer.i) 
60T -f 6I"8 = II8"8; 6. Ailoll 
Mathias (Svi/zer.i) Gl”6 -f 6I”1 
= 122’'6: 7. Dernard Perrel 

(Prancia) G0"5 + GT'O = 123"6; 

GII it.tli.uii ItOItLKTO SlOil- 
PAKS e pi.V» nUltItlNl si sono 
classillvall al 3t.mi> e al 35.nio 
post» coi seguenti lenipl; il pri¬ 
mo con 151 *‘3 e il secunil» con 
I54“8. 




l.’anslrlaco JOSL RIEDEH si è rlconlernmlo plìi torte di Sailer nella prova di slalom 


I TERMINATI SULLA PISTA DI GARMISCH I CAMPIONATI MONDIALI DI GUIDOSLITTA 

Sei Ifch a quaiirc mì 0ieri f ietles chi 

Ai primi due posti gli equipaggi di Hans Roesch e Franz Schclle che hanno preceduto quello italiano pilotato da Zardini 


Goncìarenco europeo „ di pattinaggio | 


MERCOLEDÌ’ SUL RING DEL «PAUZZEHO» DI ROMA 5 

-I 

“Cesco„ Cavicchi affrontando Vidal | 
ndra ad incontrarsi con Johanssen i 

s 

Le azioni del gigante di Pieve di Cento sono in rialzo dopo le | 
sue recenti vittorie - Sottoclou della serata Sergio Milan-Petilli | 
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MOLLV5VOOD. Z — Il nertna- 
rtlco Karl Heinz Guder ha ri¬ 
portato una sensazionale vitto¬ 
ri* per k.o. alla 5. ripresa su 
Raymond TIscareno. di Los An¬ 
geles. La vittori* ^ stala rag¬ 
giunta dal tedesco con un for¬ 
tissimo destro al mento, 

• * ai 

MANILA. 2 — Il filippino 

Danni Id ha riportato, in vtrtu 
di un vis-aee finale, la vlitort* 
ai punti sul tubano Manuel Ar- 
genteros, classificalo al sesto 
posto nella Usta mondiale del 
pesi galla. 

• • • 

Mt,\Ml Beach, 2 ~ Il campio¬ 
ne del mondo del pesi medi. 
Carmen Basilio, ha Iniziato l’al¬ 
lenamento per rincontro che 
dovrà sostenere per II titolo. Il 
25 marzo, centro Ray Robin¬ 
son, al quale egli aveva sirap- 
' pato II campionato. 

• 

NKW YORK. 2 — 11 canadese 
Yvon Dorelle, aspirante al tito¬ 
lo mondiale del mediomassiml, 
ha hatlulo per k.o. t- alla setil- 
tna ripresa Clarene.' HlnnanL 
LTneontro si k svolto Ieri sera 
mi ring Madison Square Ger- 
dra. 

• • • 

RIO DE JANEIRO, 2 — 11 

campione mondiale Archle 
Moore ha messo k o. alla terza 
ripresa 11 campione portoghese 
della categoria. JoHo Neve*. 
L'Incontro non era valido per 
n titolo. 

• a « 

BARCELLONA. Z ~ D no¬ 
merò ano del ciclismo spagnolo 
Miguel pobict non parteciperà 
al giro di Spagna. secondo 
quanto è stato annunciato oggi. 
Pobtet disputerà. Invece. Il O.P. 
Ciclomotoristico delle Nazioni. 

• • • 

8T. MORITZS, 2 — L'Italiano 
Nino Bibbia si è classlllcato se¬ 
condo nel campionati Intema¬ 
zionali svizzeri di slittino, vinti 
oggi daU'fnglese Colin Mitchelt. 
Terzo è lUto Nater, quarto Va- 
«mbcllc. quinto O’ Brlrn. 

V • ♦ 

BARIOL 2 — La nazionale an- 
gberese di pallavolo ha battuto, 
eoa scarto netto, la nazionale 
Inuicesr. H rlsniuio finale è 
atala <t S a l, 1 patsfali li a li. 
IS U, U a U. » c L 


I Le azioni dell'ex campione 
I d'Europa dei pesi massimi, 
j Francesco Cavicchi, sono In 
! rialzo 1 combatUmcnli soslc- 
niiU recentemente contro il 
campione di Francia Duguc - 
nc. llnanto, Westaphal e 11 
campione d'Italia Uber Ba- 
cilicrl. hanno avuto tutti Un 
epilogo vittorioso. 

Por mercoledì il gigante di 
Pieve di Cento sarà nuova¬ 
mente di scena sul ring del 
- PaLazzclto - di Roma, con¬ 
tro il quotato pari peso fran¬ 
cese Vjd.3!. II francese ha nel 
suo ruolino di marcia una 
vittoria riportata nei confronti 
dello spagnolo Gonzales, lo 
ste.sjo che umiliò per ben due 
volto il nostro Cavicchi, 
D'altronde anche il fran¬ 
cese ha dalla sua una scon- 
Qtla ad opera di Diiguesne, 
messo k o. dalPitaliano. L’ii>- 
contro di mercoledì si pre¬ 
senta cosi quanto mai avvin¬ 
cente. anche Se il pronostico 
c a favore del nostro pugUe. 

Questa vittoria sarebbe co¬ 
me un tonico per Cavicchi. 
Gli 1 -id.irebbe la fiducia degli 
sportivi e gl! permcterobbe 
di credere deflniliv.imente ai 
suoi mezzi, che se fossero 
sorretti da una maggiore ma¬ 
lizia permetterebbero di in¬ 
camerare risultati clamorosi. 

E' la volta buona per Ca¬ 
vicchi per dimostrare di es¬ 
sere veramente sulla via del¬ 
la rinascita. Entrerebbe cosi 
di nuovo in lizza per porre la 
sua ipoteca a quel campionato 
d'Europa che già fu sua 
La recente vittoria ottenuta 
per k o. nei confronti del cam¬ 
pione d'Italia Bacilieii, ci ha 
fatto vedere un Cavicchi pu¬ 
gnace. a volle anche cattivo. 
I,a sua tecnica era di gran 
lunga supcriore a quella del 
-vecchio- Uber. ma certo 
questo non basta per dire che 
Cavicchi ha in mano 11 cam¬ 
pionato d'Europa, strappatogli 
dallo stesso Johanssen che an¬ 
cora lo detiene saldamente In 
pugno. 

E la considerazione è quan¬ 
to mai opportunas e «1 tiene 
conto che il campione d'Italia 
dei massimi. Bacilieri, è ormai 
in fase declinante c che non 
è più in grado di tenere egre¬ 
giamente la distanza. Covntti^ 


que per - Cesco - è necessario 
vincere, solo cosi le folle con¬ 
tinueranno a cotsidcrarlo U 
loro beniamino. 

11 sottoclou della serata 
sarà costituito dal confronto 
fra i piuma Sergio Milan c 
Lettcrlo PetilH. SI tratterà 
di una rivincita, dato che lo 
incontro precedente, che si 
svolse al - Palazzo dei cam¬ 
pioni », registrò la vittoria 
di Milan, vittoria che venne 
salutata dal pubblico con una 
lunga serie di proteste. 

L'incontro sarà quanto mai 
combattuto, anche perchè il 
vincitore acquisirà U dmtto 
di sfidare il campione d'Ita- 
Ha Sergio Caprari. 

Faranno da corona allo 
spettacolo gli incontri Stcf.n- 
no-Maciarello. Puttl-Casellato, 
Panunzi-Brunetti e Spina- 
Milan. 

ENRICO VENTURI 


ASKILSTUNA, 2 ~ Oggi 
secondo giornata dei cam¬ 
pionati europei di pattinag¬ 
gio su ghiaccio di velocità. 
Dalle due gare in pregram- 
ma, 1.500 e 10.000 metri, do- 
v^rà uscire il nuov'o campio¬ 
ne europeo della si^cialità. 

Lo scorso anno si laureò 
campione il sovietico Oicg 
Goncìarenco atleta dalla 
classe inimitabile. Elegante 
nella sua azione e potente 
nella sua falcata, il sovietico 
è un atleta che oseremmo 
definire - perfetto 

Quest’anno lo stesso Gon- 
ciarcnco è della partita, 
quindi più che polcse ij fat¬ 
to che il pronostico sia 


dalla sua. anche se un serio 
pencolo è costituito dal 
campione del mondo, il nor¬ 
vegese Knul Johanncscn. 

Infatti nella prima gior¬ 
nata di gare, e precisamente 
ieri, le due prove i 500 e i 
5.000 metri, disputatesi su di 
uno specchio di ghiaccio più 
che ideale, vedeva lo vitto¬ 
ria dello svedese Stroem 
(500) e. appunto, del norve¬ 
gese campione del mondo 
(5 000). Goncìarenco nella 
prima prova finiva per piaz¬ 
zarsi oU’ottavo posto, men¬ 
tre nei 5 000 riusciva a strin¬ 
gere i tempi e a conquistare 
il 3. posto. 


Oggi, ultima giornata di 
gara, il tempo, in un primo 
momento grigio, ha messo ed 
bello. Gl' atleti sono nervo¬ 
si. Soprattutto il campione 
del mondo che si trova al 
primo posto nella classifica. 
La lolla fra il norvegese e 
il sovietico non dovrebbe 
mancare. 

Il via è doto in perfetto 
orario. Primo parte il cam¬ 
pione del mondo. Lo sua a- 
zione non è del tutto ele¬ 
gante, Notiamo come talvol¬ 
ta egli si disunisca e come 
gli sia difficile recuperare 
il ritmo iniziale. Alla fine 
il suo tempo sui 1500 nretii 
risulta scadentissimo, non 


piazzandosi neppure fra i 
primi cinque. 

E' stata poi la volta del 
sovietico campione europeo. 
Al vio il suo scatto è ful¬ 
mineo. Fila come un treno, 
li suo tempo risulta infatti 
il migliore e si aggiudica la 
prova. E’ la volta i>oi dei 
10.000 metri. La gara è du¬ 
ra. Gli atleti dovranno dare 
il tutto per tutto. U duello 
tra ì due campioni è entu¬ 
siasmante. Ha la meglio il 
campione dèi mondo, ma la 
classifica generale vede al 
pnmo posto il sovietico che 
si aggiudica cosi, per la se¬ 
conda volta il campionato 
curerò. 


j - -- ,- - 1 


Il dettaglio tecnico 

1) GERMANIA I (Rorsrh. 
Ilaninirr. tl.tiicr e llallyr). to¬ 
tale 4'49"33: 2) GERMANIA II 
(Schrllp, Kaltcnrcker. sterff e 
Stelgcr), totale 4'50"40; 3) ITA- 
LI/\ I (Zardlnl, Dogana, Mo- 
rrllinl, Rlgtiinl), totale 4'5l)"90; 

4) SVIZZERA I (Zollcr. The- 
Irr. Gerber e Leu), tot. 4'52‘'39; 

5) USA 1. tot. 4'33’*U; 6) SVIZ¬ 
ZERA II. tot. 4'53"I8: 7) SVE¬ 
ZIA L tot. 4’53“8l. 

GARMISCH, 2T^— L’equi- 
paggio numero 1 della Ger¬ 
mania condotto da Hans 
Roesch hi vinto oggi l cam¬ 
pionati mondiali di bob a 
quattro precedendo l'aitra 
slitta tedesca condotta da 
Franz Schclle. I tedeschi si 
sono cosi ripag,atì della scon¬ 
fitta subita ad opera dei bobi¬ 
sti italiani nelle prove di bob 
a due 

Però bisogna dire che la 
squalifica comminata ad Eu¬ 
genio Monti ha tolto un po' 
di lustro .alla gara cd a con¬ 
trastare U passo ai tecnici 
bobisti tedeschi ci si è messo 
solo l’altro bob azzurro con¬ 
dotto da Zardmi che è risul¬ 
tato terzo nella classifica ge¬ 
nerale. Tutti gli altri equi¬ 
paggi sono rimasti esclusi dal¬ 
la lotta per U titolo e solo 
la macchina della Svizzera si 
è portata nelle due prove di 
oggi a ridosso dogli italiani 
classificandosi al quarto po¬ 
sto. 

Il tempo complessivamente 
totalizzato da Roesch nelle 
quattro prove è stato di 
4'49’'.'l.'); quello di Schelle di 
4'50"40 c quello di Zardini 
di 4’50’90. 

La temperatura è perfetta, 
la pi.sta ideale quando pren¬ 
dono il via i bobisti. Si cal¬ 
cola che non meno di 25 mila 
spettatori siano presenti a 
questa giornata conclusiva. 

Roesch si è assicurato il 
titolo solo alla quarta prova 
poiché nella terza R conna¬ 
zionale Scheiio era stato più 
veiocc di un decimo di se¬ 
condo; il tempo di Schclle 
ora stato di 112"29. 

Nella quarta prova, però. 
Hans Roesch dava fondo a 
tutte le sue risorse ed effet¬ 
tuava la di-scf-sa più veloce 
di questi campionati col tem¬ 
po di ril’TO che gli con¬ 
sentiva di conquistare il ti¬ 
tolo mondiale. 

L'equipaggio di Zardini di¬ 
mostrava grande regolarità 
ma ciò non gli consentiva che 
a garantirgli il terzo posto 
dall'attacco condotto nell'ul- 
tima manche dai campioni 
uscenti, gii svizzeri condotti 
d.a Zoller, i quali tuttavia 
riuscivano a scavalcare gii 
Stati Uniti 


A ROMA: MEINA 
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La favorita Moina non è man¬ 
cata air^puntamento dot tradi- 
zionslo Premio Pinolo (lire 800 
mila, metri 3000 in siepi) che 
flgurava al centro della riunio¬ 
ne ad oetacoli di ieri 
Ecco i rteultali e le relative 
quote del totalizzatore: L cor¬ 


sa: 1) R.-imacca. 2) Tacomba. 5. corta: 1) Mcin.-i. 2) Podium. 
Tot. V. 23 P. 44, 13 Acc. 31; Tot. V, 13 P. 15. 15 Acc. 30; 
2. corsa: I) Cen’alo, 2) Berthler. 6. cors-i: 1) Samgar, 2) Niccolò 


Tot. V. 30 P. 19. 23 Acc. 131; 
3. corsa; 1) Envte, 2) Le Gro- 


Accorsl. ToL V. 28 P. 14, 17 
Acc. 35; 7. corsa: 1) Vittorino, 


gnard, ToL V. 16 P. 11. 16 Acc. | 2) Vasco de Gama. 3) Vermouth. 


59; 4. corsa; t) ScUL 2) Galatt- 
Ub. ToL V. » P. 19, 31 Acc. 82; 


ToL V. 114 P. 31. 29, 17 Acc, 486, 
9. corsat 1) Spalla, 3} Safaron, 


NAPOLL 2. — H discendente 
Premio Lazio sul 1600 metri Im- 
remiava la giornata di galoppo 
ad Agnano. Marino, ben tratta¬ 
to al peso, prevaleva rtelle oUI- 
mc battute sul top-welghl Ca- 
gnano. Ecco il dellagllo: Premio 
Lailo (U 600 000, m. 1600): 1) 
Murino IP- Grilli) scuderia 
Eiemme; 2) Cagnanoi. 3) Drago. 
4) Alboino. LungTiectc- Incoi).. 
1'/^ 3). ToL 28. 15. 14 (55). 

Le altre corse sono state vinte 
da Hoccapretura, Partolina, Mo- 
ranzano. pouce Etollc, Cbecchl- 
na. Irò. Ghimbo. 

A Fireiue: HANOYER 

FIRENZE. 2. — La maggior 
moneta deH'odiema riunione 
trottistica alle Mulina, il Pre¬ 
mio -Boboll». un-quattrocento- 
mtla» smi doppio chilometro, ha 
visto il successo di Bfonle Ha- 
nover. 

Il dettaglio tecnico: 1. corsa 

1) Offerta; 2) Borganabri. 3) 
Avanti. 2. corsa; Il Afar; 2) E- 
meraMo. X corra: 1) Arsina; 2) 
•Argella. 4. corsn: 1) Duca Di 
Panna; 2) Ju Jni; 3) Ragno. 
5. corsa; il Spino; 2) Otto. 6. 
corsa: 1) Genoveffa; 2) Dresda; 
3) Franz. Tot.; 5t 28 31 31 (1301. 
7. corsa: 1) Brente Hanover; 2) 
Chinino: 31 Girifalco. Tot: 196 
29 14 13 (107). 8. corsa 1) Auber; 

2) Ghinea; 3) Artfanino. 9. cor¬ 
sa: 1) Bailamme; 3) Dino Ned; 

3) FÌacent*. 


5ULANO. Z — Molto pubbli¬ 
co a S. Sito attratto dalla bella 
giornata e dalta rictanparsa di 
Crevaleore. Per quanto sulla 
carta non ci fosise coma c que¬ 
sto Premio deU'Unione si ndu- 
ersse ad un trotlone di salute 
del nippresentante della scude¬ 
ria Mangclh di fronte ad av¬ 
versari già rassegnali, la corsa 
ha Invece dato modo a Crevai- 
core di confermarsi cavallo di 
possibilità ecceiioni. Rigu.ada- 
gnarc oltre cinquanta metri e 
impresa che pochissimi cavalli 
p o s s o n o permettersi, specie 
quando avanti vi sono ottimi 
pergormers. 

Al via Crevaleore Incappava 
In una lunga rottura ed in te¬ 
sta scattas'a Senio davanti a 
Orco, Osimo. Assisi e Mister Ta¬ 
ro. All'inizio del rettilineo di 
fronte Osimo si portava al co¬ 
mando indi Senio. Orco. Ass'.si, 
Mister Taro e Crevaleore che 
aveva riguadagnMo cinquanta 
metri. .Al passaggio figurava 
sempre in testa Oeimo che con- 
dueeva a brillante andatura. 
Sulla retta di fronte Crevaleore 
.afffancava .8.ssisi e sulla quarta 
curva at.'vicinava Orcvi Nulla di 
mutalo sino alla curva delle 
scuderie dove Orco allargava e 
Crevaleore era costretto alla 
terza ruota. Crevaleore veniva 
chiamato a fondo sul rettilineo 
di fronte dove con Orco e Senio 
perveniva all'altezza di Oslmoi. 


In retta di arrivo Crevaleore 
prendeva nettamente la meglio. 
Senio m rottura sul traguardo 
perdeva ogni pj.'»izamenlo. Cre- 
valcoro è apparso in splendide 
condizioni, sempre elastjco, ele- 
ga.nte e autont.irio. 

II dett.aglici tecnico: 

PRE.MIO DELL'UNIONE IL. 
3 milionu m. 30001: ti Crevalco- 
re (\V. Casoli) conte P- Orsi 
Mangellt. al km, f22"8; 2) As- 
s»i, 3) Orco, 4) Osimo. N.P.: 
Senio, M.ster Taro. Tot, 12, 11. 

10 (2SI. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Raspone. Kennedy. Ham- 
bletoniann. Elige. Gulilc. Hespa- 
niola, Harlem. Dictor 

Jamin vince 

11 R Prix de Fronce x 

PARIGI. 2 trottatore 

•«Jamin- dopo la sua chiara 
vittoria nel Gran Prix d'Amerl- 
que, ha riportato oggi un altro 
trionfo nel Pn* de Trance, do¬ 
tato di sei milioni di franchi 
Secondo è Infante lì e terzo 
tl campione di Svezia Smaradg 
Quarta Gelinotte p.trtita con 
25 metri di svantaggio, seguita 
da liaìros li. Jamìn, della si¬ 
gnora Olry Roederer era gul- 
.data dal fantino Jean RIaud e. 
come (Telinotte, era partito con 
25 metri di svantaggio. Tempo 
del vincitore: rsp-S (na”!). 


A Giuseppe Steiner 
il fondo 15 km. 

COLLE ISAUCO. 2 — Con la 
seconda vittoria di Giuseppe 
Steiner si sono chlu.si i Cam¬ 
pionati as.soluti di sci per le 
prove nordiche. Dal lato stret¬ 
tamente Iccnieo i risultati sono 
incoraggianti. 

L'ultima prova In programma, 
la gara del 15 km. maschili, è 
stata vinta dal neo campione 
d'Italia del 30 km., Giuseppe 
Steiner, davanti a Compagnoni 
C Fattori. 

Ecco la cìassifien: 

1) Steiner Giuseppe (Unione 
Sport Caurlol) 49‘56"; 2) Com¬ 
pagnoni Ottavio (Fiamme d'Oro) 
50’12'‘l: 3) Fattor Pompeo 

(Fiamme Gialle) 50’15"2; 4) 

De Florlan Federico. 

La Commissione tecnica, al 
termine delle gare, ha designa¬ 
to l seguenti atleti per I Cam¬ 
pionati mondiali che si svolge¬ 
ranno a Lathi dal 1. al 9 mar¬ 
zo: Compagnoni. Schenatti, Fat¬ 
tor. De Dorigo. Vuerlch. Slct- 
ner. De Florìan F, De Fto- 
rian G. 


BASKET 

Buftufo il Benelli 
dalla Stella A. (66-56) 

STELLA AZZURRA: Giam- 
pleri. Saraceni (2), Volpini (20), 
Corsi. Rocchi (14). Porti (1). 
Pomillo (7>, Costanzo (18), 
Chiara (4), Marinozzi (2). 

BENELLI PESARO; Tronzo- 
ni vii). Stefanini. MaUteou (21). 
Pagllalunga. Rivalla, Olivieri 
(3), DI Giacomo (2), Bertlnl 
(15). Paolini (4). Di Tommaso. 

Arbitri: Bossi e Cicoria di 
Milano. _ 

Il -papà- della Stella Az¬ 
zurra è Costanzo. Indiscuti¬ 
bilmente il bravo pivote stel¬ 
lino da tono, colore e cuore 
a tutto il quintetto romano. 
Oggi per esempio la Stella 
aveva contro un Benelli che 
aspirava (ed aspira) alla 
terza poltrona della clatsifìca 
e che era sceso a Roma con¬ 
vinto di farsi quasi una pas¬ 
seggiata. Invece gli uomini di 
Ferrerò hanno condotto la 
partita alla loro vecchia ma¬ 
niera, e questo per merito del 
sunnominato Costanzo, Preci¬ 
so nei - rimbalzi», intelligcn- 
J te in attacco. Tonino b» fatto 
girare intorno a sè tutti t 
compagni da Chiaria a Gìam- 
picri. da Volpini a Rocchi 

Questo il preambolo ne¬ 
cessario per parlare della più 
I bella partita vista sin qui al 
Palazzetto. Un Benelli teat- 
tante con i suoi giovani in 
I palla, che ha giocato fino a 
I metà della ripresa con la 
! classe e la volontà che sem- 
1 pre ha animato i ragazzi di 
Fava. Poi a! 10* del secondo 
tempo il tracollo; la maggiore 
velocità dei romani ebbe ra¬ 
gione, Da quel momento il 
Benelli perse le staffe: non 
capi che la Stella aveva ri¬ 
trovato sè stessa, ed inulil- 
incnte Fronzoni e compagni 
si incaponirono con un gioco 
che metteva sempre in luce 
! i rimbalzisti romani 

Cosi la Stella ha vinto; era 
j partita bene airinìzio co» il 
duo Costanzo-Pomìlio nella 
I funzione dì pivot-pendolo e 
con Chiaria-Rocchi-Volpini 
trio rifomitorc. Dopo pochi 
minuti Ferrerò si accorse di 
avere In mano la partita; vai- 
che-tutto-va-bene sembrava 
(cd era) lo stemma odierno 
degli stellati, Matheou non 
riuscì a bloccare Costanzo, 
cosi come Fronzoni. malgrado 
desse l'anima, non riuso a 
frenare la -valanga- Po* 
miJio 

Erano passati 30” di gioco 
che Costanzo realizzò il suo 
primo canestro di una lunga 
serie: la squadra aveva ri¬ 
trovato il suo cuore ed il 
suo cervello! Dopo 5’ U pun¬ 
teggio era di 12 a 4: il Be¬ 
rcili non disarmò, cercò di 
riorganizzarsi, inutilmente 
che la Stella bruciò sempre 
sul nascere le idee più • 
meno buone degli adrìaticl. 
Matheou si perse in inutili 
giochetti; i suoi compagni 
sbagliarono falli su falli (ne 
abbiamo contati 20 fuori cen¬ 
tro). __ 

VIRGIEtO CHERUBim 
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Ora pioviflgina appena. La 
corriera s’e fermala nella 
))iuzzcUn del paese immersa 
nella mola, tanto alta che 
ci s’alVonda. Il maestro scen¬ 
de e, camminando in punta 
di picjli per sporcarsi nveiio, 
.si porta nella hotlegu di fac¬ 
cia, quella dell’Albina. L’Al¬ 
bina c suo marito Geremia 
si sono alzati da poco, allor¬ 
ché hanno sentilo il rombo 
della macchina salire per la 
montagna; hanno aiiorto lo 
sporto da pochi minuti. Al¬ 
l’arrivo della corriera devo¬ 
no trovarsi pronti, perctié 
devono i icevere le casse dei 
\iveri, il latte, c dar modo 
a chi arriva di ri|)osarsi un 
po’ al coperto e rifocillarsi. 

— Bongiorno Albina, bon- 
giorno Geremia! — dice il 
maestro. 

— Bongiorno! — rispon¬ 
dono quelli. — Ma per modo 
di dire — aggiungono; — e 
un tenqiaecio da ammali. 

L’autista, il fattorino, due 
operai che hanno f.ilto il 
turno di notte, sono anche 
essi entrati nella bottega. W 
una piccola bullega dove si 
\ernie un po' di tutto, dal| 
salame alle caramelle, dal \i-j 
no ai lacci per le scarpe, dai 
grembiuli per le massaie al 
sapone, alla liscivia, alle 
cravatte nere j»cr chi ha la 
disgrazia dì morire c tante 
altre cose d’ognì genere. Da 
una polla in fondo s’entra 
nella cucina della casa dove 
si sta meglio percliè vi è 
stata accesa la stufa, c dove 
sempre, assieme a una ta¬ 
vola a un nu'ttitnllo c a 
qualche sedia impagliala, ci 
sta, forse da elle inondo^ e 
inomlo, curva, rattrappita 
accanto al fuoco su ima la¬ 
cera poltroncina, l.i^ buona 
(Carlona, madie di Geremia 
che ha novant’aiini suonati, 
ha il viso pelle c ossa, loca 
vaio da sembrare uno sche¬ 
letro, ceroso, gialliccio come 
i capelli, ravvolta in uno 
scialletto nero, a fare sem¬ 
pre, eternamente, la treccia 
con la paglia. 

— Bongiorno Carlotta! — 
ilice il m.ieslro. Grida forte 
perchè Carlotta lo senta, in¬ 
fatti questa lo sbircia, to ri¬ 
conosce, forse senza vederlo, 
e gli risponde con una voce 
stridula, mosti andò l.i hne- 
cii sdentata; — Bongiorno. 
oli!, bongiorno .signor niac- 
.slro! 

l'n’altra porta .spalancala 
a un lato della bottega im¬ 
mette in una piccola .stanza, 
dove ci sono due .specchi, 
due scanni, due mensole con 
.sopra pennelli, rasoi, forbi¬ 
ci, vaselli di nomale, bolli- 
glielte di briliiinUna. E' il 
negozio dove lo stesso Ge¬ 
remia fa il barbiere, rade 
barbe e taglia caiielli ai mon¬ 
tanari clic vi .si atl'oilano 
jier di più di .sabato, lascian¬ 
do dietro il banco della bot¬ 
tega .sua moglie Albina. Chi 
di lassù non scende in cil- 
là a lavorare in fabbrica, fa 
j piu vari mestieri c tanti 
ineslieri assieme; Gcrcmi.i 
fa persino nelle ore libere il 
falegname, che è il mestiere 
della .sua giovinezza, aiutan¬ 
do il liglio die Ila me.ssu .sii 
un piccolo laboralorio con 
.sega elettrica, il trapano, e 
gli altri arnesi. Ma .sono po¬ 
chi gli uomini clic non sccn 
dono in città a lasorarc nel 
!c fabbriche. Chi resta, salvo 
chi è ìmncgnalo in quelle 
botteghe clic ci sono, il s.ar- 
lo. il falegname, i due negozi 
dì generi atimcntari, l.i pri 
valiva, rortolano, va per lo 
Iiii'i a tagliare legna c porl.-ir 
Ì;i giù coi muli, o a far rar 
bone, o qualche veccluetli- 
ancora a rappelinrc nei no- 
clii p pietrosi terreni cnlti- 
\alijli .o a raccoglier casta¬ 
gne c funghi durante Li Ma¬ 
gione. 

Sono, quelle, monlagnr 
povere, avare, aspre, senza 
risorse; fnfto, il pane. la 
c.'irne, ìi vino, folio, gli or 
laegi. viene dalla aliata e 
cost.a più che in città; i bo- 
sraioli. i carbonai con fulle 
la loro fatica vivono appena 
perché sono costretti a ven 
ilerc a prezz.i l»assi la toro 
mercanzi.n ni grossi nego¬ 
zianti cittadini che invece, 


loro volta, guadagnano il 
doppio. Prima che ci arri¬ 
vasse la strada Un lassù, e 
si fermasa a valle, e prima 
che la citta si ingcandisM 
tanto e moltiplicasse gli sta¬ 
bilimenti di tessuti assor¬ 
bendo molla più mano d’ope¬ 
ra, gli uomini di ipici posti 
a ogni stagione sciamavano 
in Maremma a tagliar boschi, 
o emigravano in Francia, in 
Germania, nel Belgio a la¬ 
vorare nelle miniere dì car¬ 
bone, o tanto temno fa si 
porlavuno addirillura m 
.\mcrica per .starci sempre, 
sperando di farei fortuna, 
come qualcuno l'ha fatta. 
Ora la situazione è cuinlna 
l.i, è migliorata, come tulli 
d’.iccordo riconoscono, con 
la strada die li congiimgc 
alta citta e il lavoro negli 
stabilinicnti, jicro è ancori» 
mollo dura. 

* • • 

Ma non si .sentono lamen¬ 
ti; gli uomini, le donne, vee 
chi c giovani, hanno leinpe- 
lamenli chiusi, pattano po¬ 
co, non esprimono i loro! 
sentimenti qn.isi ne siun ge¬ 
losi o timorosi. Sembra die 
premiano la vita fatalmente, 
con 1 assegn.i/iune, prigionie¬ 
ri per senipie del loro de¬ 
stino. Specialmente i vccdii. 
l giuviint quando ])arlam> 
Ila min per argomenti il /fu- 
j/ocn/co o Lnsrin o nn/dop- 
jpm;-’ che hanno modo di ve¬ 
dere perchè anche lassù, in 
jmiii hollega, ci hanno instai- 
I lato un televisore. N'c.ssiino 
! legge; la coitici a porla tutte 
le mattino in quel paese, die 
conta circa mille anime, so- 
lo cimine copie di mi quo¬ 
tidiano. e di esse qualcuna 
resta sempre ìnveiuhita; nel¬ 
le mani delle ragazze .si veile 
di tanto in tanto (pialche 
gionialello a fumetti. 

E' quella lunga vita tra¬ 
scorsa tra l’asprezza «Iella 
montagna che li ha falli di¬ 
ventare rudi, difltdenli fini 
verso faltro, foi se invidiosi 
perchè quello possiede no 
pezzetto di castagneto o di 
niacdiia più grosso ilei pro¬ 
prio, una rasupota migliore 
lidia propria, un mulo pin 
rohnslo, un'asina più gio¬ 
vane. un maiale più llorirtn; 
non parlano, non discutono, 
mostrano di non ìnlercssac ^ 
si allatto ai prolilemi die 
dovrebtiero infei essere tulli 
essere alla tinse della loro 
esistenza; p.ire die neiisino 
solo a se stessi e die il loto 
unico ideale sia quello di 
risparmiare, di aeeantnnare 
luiti i giorni faticosamente 
qnalehc soldo, raggiungere ' 
con gli anni una cifra ciu¬ 
di consenta di costruirsi 
gli consenta di costruirsi una 
casa al piano, una casa loro 
« L’andiizione della gente di 
quassù — afferma l’Albina — 
è solo di possedere una ca 
sa! ». E «lice die il (laeso 
pian piano si spopola, liilti 
gli anni qualdie famìglia 
sgombera c .si sistema in cit¬ 
tà, in casa nuova. Il mae¬ 
stro non pnA sopportare e 
credere clic esista Ira quel¬ 
la gente qiiclfnnic.i aspira¬ 
zione, e srandaglia. c parla 
spesso nella bnlteg.i agli ope 
rai che vi (rosa di alcuni 
.'ivvcninicnti, di alcune que¬ 
stioni di viva alinniil.i, ri- 
scahlandosi nelle sue disciiL 
sioni; gli nomini lo ascor 
jfano, ma non esprimono 
•giudizi, non aprono borea 
non dicono nò con parole 
nc cenni • io in penso c«inn ■ 
»c » oppure « in non la pen¬ 
to ronie le ». ipiasi temano 
«li pronunci.irsi, dì scoprir i 
si, avvertano intorno uni 
'iiinaccia. un misterioso pc i 
rtcnlo; restano muli, .srrr.it i. 
senza spiragli, non .si las«-ia 
no sfuggire niente. Dicono 
solo, «topo die il maestro lia 
oarinto. per rompere il so- ■ 
oraggiiinlo silenzio; « l'n 
liirdiicre, maestro’ Altiina ■ 
liarci da bore, sino rosso per 
filili!». E allor.i, n«»n cV 
’-erso di liberarsi, liisogna 
’icre. L’\]l»ìna da dietro il 
Sauro sciacnua ì fiirchi ti 
lì mette in fila, afferra il fia¬ 
cco con le sue grosse mani 
c mesce vino rosso, sorri¬ 
dendo. 

1 r.M^NrF.I.F, BETTI Vf 



MOSC.A — Ieri n Mosca a cura della VOKS ila società solletica per lo relazioni culliir.ill con fesp-ro) à sl.ilo 
proletlalo II film • Il ulro del mondo In 80 uiornl •. I.a proiezione si è sv-olla In nrcaslotie dell.» » Isll.» a Mosca del 
produttore del film ^Ill»t" Todd c di sin mocltc. l'.»Urlrc Fllsabclh Taylor, che si sedotto m*na lelt-folo, «iiinuite 

un giro turistico nella capitale sovietica 


GIOVANI CANTANTI, TEATUI E GROSSISTI DELLE VOCI 

UItalia paese del bel canto 
importa ^^ugole^^ dalVestero 

L’agente teatrale: il primo sfoglio - Tre ipotesi - Perché pochi giungono alla celebrità 


Musei chiusi 

fino a mercoledì 


In sciopero tutto il personale 

Da siamone è in otto lo scio¬ 
pero di tutto il personale di¬ 
pendente datl’Ainmmistrazlonc 
e Belle Arti Pertanto 
m lutto Italia oggi, dointitu c 
dopodomani i Musei c le Galle¬ 
rie resteranno chinai 

Tutto il personole delle Anti¬ 
chità e Belle Arti ha infatti de¬ 
ciso unanimeniciite di enirarc 
m “«eioporo nei giorni 3. 4 e 5 
febbroio in segno di protesui 
verso gli organi responsabili 
per lo mancata soluzione dei 
problemi morenti il riordina¬ 
mento dei servizi e la revisione 
e sistemazione del personale, d 
quale do anni, invano, chiede 
un miglioramento della propria 
condizione, che ,atluutmente è 
dì gron lunga la peggiore In 
confronto a quella di qualsiasi 
.»Ura catcgori.i di dipendenti 
statali Allo sciopero, già In ot¬ 
to. partecipano sovrintendenti 
dircUon i.,pfltoii e arctutetti 
noni he tutto il personale di 
concetto, e-ecntivo. nusihano e 
1 s.ilar.ati Per questi uUnni 1« 
questioni' assume un carattere 
is'ui pni giave. in quanto il 
Dccu'to Legge aiiprov'ato e pre 
scn'oto cirt.i un mest» fa da! 
Consigìio dei Mini.stii olla Cn 
meni «> tunoro i\i Ki.icente. n<^ 
sembra che poti.» essere d.scus¬ 
so e iippiovato nel corso dell, 
presente legis'aluia 

Ambe il piogetio di nordi 
n.iinento delle ttriieu' e l.i re 
vis.ime dei ruoli oigonici clic 
r'eiessi tutto il persoti,ale dì 
(U'ti'iente (Itilo ammini^tr.izlom 
Itile .\nt’ebii.i e Belle .'\!li 
oit'senl.i’o (1 ig',1 l'noievob Ch.o 
«mollo e Marangone non e 
stato «incoi.i es.mi nato d dh 
t’ommis.'iiiuii eompelenti o si 
eoli vena tempe.stu.unente po 
sto in discissione scgiiuà k 
stessa suite di «niello dei sa 
<11 ’oti 

Pili tropico vn rilevato il più 
eoinploto disintc-ressc* d« pai lo 
lei Ministro della Putebbra 
I.stiiizumo 11 ni.nistio Moto, d- 
fi onte .lite giuste nehio.stc do’ 
perso’i.ilo h.i diramato nn loie 
gr.imin.i a tutti gli Istituii di- 
oendonti. con il quale si dispo 
ne «die «i ji ii toeij) mti «Ilo se o 
pero non dovianno csseie cor 
rispissti gli assegni relativi alle 
gioì nato di sciopero Que-cto at 
‘o int'inul.i'uno è .stata la sol 
■-ispost,-! elio 11 in lustro Mori' 
ha saputo dare ai dipendenti 
delle Sovrinfondenze 


GLI SPETTACOLI 


''Téktm 




ARLtCflIINO iickf f.VtVjO i: C !« 
s l ,*s » Alle -I.Ij « lutto il iimii 
*lt» ntU'* ctai Ilo/Mgar.i HìMiI.j.j 

lliiuniiiiia Viornolii lillii. Coso 
blUlue scUimaue a pregfi ianul 
AKtl: «., a dei Itntlio UatUno u>n 
l’tppino De Tillppo Alle .il *110 
farse di t'eppino », 

»l LI \RVMM) : Vlorcole.ll .sl’e 17 
» «la^vr » il intgo di Kiiiii « tiei'o 
spiltacolo di variti» «Nel mondo 
dvUe cose strane » 
t«>M>i> 111LKI IV Luchino Dal Ver 
me 50 lei Ì9us75) C la D Origlia 
P.iliti' Kipo^o per allcstinionto neo 
VI» spstlaco'c 

min vinsi (vn rorlil eia di 
prosi Dortilnici Caldanl-bileltl Ohi- 
tM rti Oarrotic Pnncip'nl Alle il '> 

» I 1 pitlroiii 17 » di Vornoiitl fi 
timc repliche 

lllSm- «' ‘ 1 1 Vlsiofiti prtveiili 
K Moro»! e p Stoppi M’e 
« l no sgu.udo ilal ponto » di \ 
M Uff 

NUOVO rtlALFT (ville llhl»)- C l.i 

I < as(ellani on 1 VVroiiesc e G 
Platone Vile gl r> «li rilili'ii ne! 
cuore » di P Vaiidsinhvrghc Vivo 

NtJl 1 I 

l'\l \/7lì SlSItNX- rii Pasrol nel 

II fiiinnied i di «iirino • liiov.ui 
lifii ♦ L«i p.iio dall » ('iKsta so 
r.» .i"e il l' 

PtM VMiht t «) : R poso pei nlleit» 
mente ni«<''vo viietlacolo 
DDIRINO (tei f'sH(d) gin.',(a s.ra 
alle gl ('■ teplic.i di « OriniL > ,oii 
V (torlo «(.is-nn in <‘d 1 I.ti i V ire 

s'hi 

'«mono TLisro- ri» siv'Kmsvi 
e'ilP diret'j di C Liunbirdi MI» 
.’( « ri» cigli » 3 alti di b VV.ill ue 
HOSSisi- r u C Durante Vile gl l 
(filli II irei «roride» di Vlirtm 
Uhliit Primi ni) e « 47 Vlnrlo rii, 
(iirli» di O Arl>or o (ridili Petro 
Ini 1 

SVriRI r li II il in» tll pr.isi r.m 
M 1 r. Ib e r r iint*ert,»nt At'i 
gl fi < 1 fl cr.iii Ir (aitilglla » di Si 
ri'il Weg'.» itili nitore flimie 
fi |i' sh.' .1 (ireczi (anill .irl I. g.v) 

V M I r- ri» r V'nIrrI V r»prnll 
,\lle gl li « I ina e fi cav.il'rro » 

iCnUt-MA-.VARiETA 


Colonna: Quattro morti Irrequieti, con 
n Lr.i'v ford 

Colosseo' toghe d’aiitiiritio, con Jean 
Cr.iu lord 
Columbus! RIpo o 

C(>r.ill(i. le nolo di Cabiria, enn G 
v\ » sin I 

Crlsogoiio: R'poso 

Cristallo. Orizroiite perduto, con R 
r ol ma fi 

Degli Sslplout: il mavvicfo di fori 
Vpachf. con H FomG 
Od riorcntlni; Riposo 
tJd PKciftl; R jsiso 
Della Valle R l'Oso 
Dille Maschere- Il principe e la bal¬ 
lerina con V\ Momoe 
Delle Mimose. Riposo 
Delle Terrazze: .sfida all'O K. Corrai 
con K Diiiighi» 

Del Vascello: I ‘arnia dePa gloria, 
con S Granpot 

Dlanianlei Lidr| di biciclette, di V. 

Do S ci 

DLin.« hi. signor generale! con D. 

K IVO 

Doria II niorceinrio dolli triorle. con 
b Girl ind 

Due Allori: Il principe e la ballerina 
enn V\ Vtonroc 

Due iMarelll I ,i febbre dell’oro, con 
T lliin(,r 

rdelnelss' ,snro resta solo con 

I Siniln 

Fden 1 ,1 donna del destino, con t, 

II li >11 

rsperl.i I 1 Voliere d' Cherone-i. con 
Il I ee 

lspero Colui sUc iWse niorfre. di 
J D iss 11 
t ucllde lupo i' 

Iveilslur; iiiio V'ilior'o e la dotto- 

f»*»s I 

lariitse. ‘siipp’i/'o. con J Me Crea 
t arfissin.i' Ripos.i 

1 ari» 1 f due ori inelle con .V\ Vitale 
I l.iiiilnlo Liia pjrigiiij, con Brigitte 
Il l-.bil 

I «gli «Ilo II (iiedico e lo stregone. 
Con v\ \\ i,»to .inni 
lontana. 1» colline tiruciano, con T. 
Hiniii r 

(iarl>.ilt Ita. \rriveilirct Koirn con R 

R I sC » 1 

«lurUeiicliie' Vacanre a Iscliia, con 
v\ tiru 

tiiuvene Irasleicrc Rip<>o 
«■liillo (’esare, L’or.i ilei terrore, con 
J Ib.il 

(auldc'ii: Quando 1 amore è toinanro 

I COI» \ 1)1><1» 

riiiadalupe. KipO'O 
tio)l>»io«d- l drz.irell.i. con A Panaro 
linpcro; Questa notte o mai. con J. 
Niniinons 

Indtinu le av sentine di Arsen'o Lu¬ 


cio ■ .1 I II o . 1 ■ 1 ninoiireus 

XllUrì II cip (.ino ili C.isligli i. con Junio; Cirovaiia verso fi West, oofi 
It 1 ivl'ir e rivisti j Parker 

Anihr.i-Jo»nielli: Ivlllto p*’r pro.ur.i jri,; j) cerchio della vendetta, con 
* R Scrii 

Prlticqx. Prodi to. con .M I\rrer e Uaiia; i rirltll. con V. Monconi 

, , , , li c. « /-i. ’* t enlce: Guerra e pace, con Au- 

VtvMurno: lo stfainl^ro ili Stono Cit) 1 , 4 .^ H<*ph(irn 

t rivl-lii De Vie.» Gslento Lcocinc: .bnd» all O K. Corrai, con 

I - s „ B l„iiieasier 

.a» ■ n« »«»M m * Libia: Il pir.ila >ankec. con JetT 

: 1,1 Ivi tini A. I bmdlcT 

fv ->(».. -■'vià?:t ivoriio. Rii>oi> 

. .. ...» , M.iuzonI- Okliliomi' con G Grahanie 


Il Comitato 
«Giustizia e stampa» 
per l'approvazione 
delia legge 
sulla stampa 


IMlIVJh \ l'.IONI 

Vdrlanu- t gig.iiitl locc.ino II c'clo 
lOU N WiNid 

VItiaiiitira. lìcite iiui povere, con M 


M.ircuni; le .»vventure di lla||l Baba 
con J UiTck 

.VVasslmo. 1_» diga sul Pacific», con 
S M.ing 1 ) 11 » 

.M.irziiil: f-ille v\»lof cor» B. Blair 


RciTHlpmenfp, mpiifrc «faf inpfjì. a trattenerla nelle giare, a Callarnssetta fino a a Santa Cecilia affinchè tino delia legge 

loggione dcU'Opcra dt Roma nie^ce voci, a liberarla negli che nn colpo di fortuna non prnrvnia bronchite (dcU'al- jllfi cfnmna 

lino spettatore indiri::av(i al- ‘tenti Quando il candidato lo sbalzi in nini categoria sa- trai le apra una nofta «if- SiOITipa 

la signora Callas formai ce- alla celebrità ha imparato pcriore o. com'è pia fregnen- meno la via del palco<cenico jimuU» u'ti nd Pnl.vrzo 

lebrè apostrofe: * Ct costi nn tatto ciò con anni di studio te. non si stanchi c cambi Rno aspettare atiiii in qne- di" Giustizio di Roma il «luru- 
rmltonc », un grande teatro duro e costoso (ed ha dnno- mestiere sto modo Può anche fare una mio nazionale- .Giustizia e 

Italiano anticipava ad un strato di possedere qiiclfitn- j\Ja poniamo il raso, possi- ■'•aMitii'ionr c ottenere tin slampa, con fmtcjvento, pc» 

ornriffe tenore la non modica ponderabile qualità che non bile, che il nostro ranfanlc in successo tate che la diva le fAssoin.-izione nazionale Dingi- 

somma di trenta milioni per sta nella gola, ma nel cer- erba incontri un agente otte- impedisca da (ptei iiioineiito del suo ptesidemo oott 

trenta recita da tenersi nello vello, e che potremmo eliju- ^to che si nccontenfn delia '« P<b dt cantare. E’ accatiti- del doti. Colli. 

stagione in corso. Nello sles- mare Vintclligemn artistica), sua giusta mediazione e far- to vane volte. sostiùiu»* piocniatorc gonciaU- 

so tempo un grande proprie- è pronto per entrare in eia il possibile per lui. Con- Seconda ipotesi: fìnalmen- .,jij Cassazione; per lo Fodera- 
tana di una grande agenzia campo. terà? Neanche per idea Pri~ te andrò in scena un'opera zinne nazionale della stampa 

teatrale scritturava tutta una A questo punto egli corntn- ma di lui c'è tutta la gamma nuova. Una di quelle opere »t!»hana del consigheic dole¬ 
tene dt piccoli tenori e so- c'a la sene delle'* audizìo- dei cantanti già arrivati o destinale ad essere date per salo doti A/zanta e defon 
prani a trcntumila lire per „„ teatro dlì’al- sè'mlàrrlvati, dalle trecento, quattro sere e mai più. I di- 

recita di cut la metà tornava (/„ un’agenzia artistica mt/a lire in su. che hanno la vi rifiutano energicamente di ,ng AMarita^ del 

nelle sue tasche e l'altra me- tut'altra e si fa sentire: cari- precedenza perchè if media- studiarla. Il giovane accetta’ presiden'e do’l Palozzl. 

fd andava per il noleggio del- f.q „„ p,ito dt romanze « vie- tare — per quanto onesto — adulta, imparo, canta, trina- q Coi»i»t.»to. d«>j>o .»ve»’ in 

l'abito di scena. nr» invitato a ripassare. Rt- preferisca ovviamente n- fa Seconda opera nuora Ap- vi.nfo nn saluto airoi» Oonelln. 


. ,1 . . ' -- fiwo seirtmane ja e Slaro moi- ... .. ..... , aprnovalo un oog 

valga effettivamente un mi- (m/afo e apprezzalo dallo Una Via di USClta .siivi i.sforzi la ^ proposito delfoi- 

lione dt volte pia del suo scordato Kinnlinenfe ima iiia rii guasta e addio futuro ,,,, j,,„rno di-l 7 Kingnc» 

modestissimo collega che, «,<nrssiiiin snrsr e ripassi rinnuncme, ima vm ni forza ipotesi: l esordiente del Cmisigho nn/ionnle 

praticomenfe. canto pratis caniunti ìinai cc’cbrt hanno J* ‘^atididofo e vera- ha tali qualità o tale fortuna della stampa italiana, rmf- 

Quel che si paga è il nome //..soS, nià «?re nV”^ ‘ r*’‘ »\‘'‘‘ 

.Ma comesi arriva a farsi un ’/J X’1 -vicndida. ha trionfato a colpo. Cantera. Ma che Vi .V.'I 


.Ma come si arriva a farsi un anticamere che sulle tavole 
nome.' Abbiamo provalo a ^ 1 ^,, prr/co.scenteo. Ce chi. 
chiederlo a direttori, a so- i.tadio. non lo supera 

vranitendcnti. a cantanti e fortunato 

ne.s.sum, ha saputo darci una f.,,almentc alla seni- 

n<?po<;ta Cj(i «rnrnfi si nfc- . , , -, - - -- 

nscauo a uua rrnsterìo^a " Uoncnie. utifl tTCrift e pi» volte al mese tare tl impiegando /*>, le mj'-ure repressive di rea ; 

fortuna che avrebbe sorretto o una .Madama Dui-- fa j pagliacci al pomerìggio e resordtente in tutte le parti *' debbano ess. ic contenute 

i loro primi pa.ssi. ì non ar- fliivlchc tiatro dt ,( Trovatore alla .sera, fa prò- p,>.,srhili da Puccini a thmìr 1" v.tlgono .a con I 

rivati dicono^la stessa rosa. «Il I -ém ^ ra a Milano c la recita a Pre- mitb, da Mozart a Verdi La Ì«sV/X.’’d.r.ui^^.^Sr.vl’e .li 

con la differenza che /oro ^ ^ mene fp,piii dcjla coniundà oreaniz- 

questa fortuna non l hanno E agente teatrale insom- ni non ha piu voce. E finito. ..forzata, sottoposta a tensioni zata. in.s»ejn«' le eogenze 

(imita ^ primo scoglio su cui di.struttn. h di nuovo allo ’iinaturah ,a poco a poco Ir d’mforni.i /lom t- di diviil^a- 

'st arena l esordiente Lsso e farne. rw^^^inni st fanno prossnfnne none deU.'i stampa, consuie- 

1*1 llino-a f rifili iinnspcrtedimcdui1orco.se Vogliamo essere ottimisti ed aspre ed ancora una volta r.a che questo .m opr.» può essere 

Lia luii^a vienila ..j ppoig. di grossista delle Grazie a raccomandazioni, a »{ risnltato r il medesimo: il fOKSiuntn non solo con la leale 

Di fronte ad una risposta rnci. Il teatro, grande o pie- pressioni, a sorrisi, persino giovane viene < brucialo » «h ognoiio tnagistr.-iti 

co.si vaga, tentiamo di vede- colo, che cerca un tenore o pragie offa sua abilità, la fu- prima di raggiungere la ma- — X ónrhn XX.li^.ro^in'^fór 

re di quali elementi concreti nn soprano, si rivolge allo tara Tati dal Monte riesce a turità m.iz om di un ct»q»iniè '- oriin- 


Aiiicrli.i Il.'llc' ri», isivnc. con M 'li-dnglle d orr»: Rlp.»s<) 

VII I-«' Vlondul: V'ai..tiu« a Kctila. con M. 

Ardilmcdc- la moglie del vescovo B'ii 
COI» D .Niveii Naviè: Rli'o-o 

Vrmhalci».» A l'ice In Die Ctou-i1 NLig.ira l*riiiin «p|)!.iuso 
o»'!.' N -.Il Noiiiriitano: Rii>oso 

Vrlstoii Un volto nella loll.i con A Nuovo. Uiciaia por me. con Javne 
IriiKios.» (.«Ile l'i.lg, - 17 .V) - go IO .Mitiifield 

g.' »■) Odeon- Crtminvie snll’a»iaBo. con A 

Vvrnll-io- Vedoi.» por uni notte (.ip Meel 
.ill<' r> H)) Ddrsc.ilctil: t drilli con V .Morlconl 

ll.lrbtriiil Sorrisi di iin.« noli»* il < tl.r t)l>mpla- L’ionio iLllc chljvl doro 
t. OD U Javoh-.^on (.die tt IS lou P rtesiiiv 

s»tu» Dncnle: Tre slriii. c a) »‘>Ic. lon R. 

« upil») tilt volto nella folla con A Rv.iii 
lriituio‘i (.«He l"» 15-17 7» goti) Drlime: Rip,» 5 o 

fu 0'.tle««sc- I II prej i umana, con Ri- 

< apr.iiil,.'i: Ogni g'orno i v.ic.inra chini \\ idm.irk 

fot» lem unici Ott.iv Iiiki. I rii-t.i ncr.i con P Pro- 

rapr.iiifibrtta; Oli Ulmits iRro'b’ip -■'ou 

» ni 1 «ani con J L« nution Pal.i/zo- 1 r meteora Inlermle 

ror.i) VitKire «• ch'irrh'eo' con O I’ilf»lrin.i- Vittoria .iniar.» 

«crvi tati*- 111 H 31 in'.>> 4 II Parloll- fi donni del r.inrhero. con 

I iir«»pa- I Iritetb Rito r»)n H Conte A I Llw'rg 
I L»imii.»; I dm lomaii'l tinenli lon l’ai’ Ri|>.>^) 

( Ile.fon l.iHe n 40 17 V'‘gl I') l'Ialino- Dr.ing'» con J Ch.mdler 
I latntnritii- thè Brothers Rieo con l'fcncslf «.Questa riotte o mal, con J. 

R roti'.' l.iHe |7 11 ) ly 4i ?.>» Miiiiiions 

(lallcria- Cvm rentola n Parigi, con Prima Porla reme le foglie al veri- 
\ llei'tmii» t.» ,<vn I Uicitl 

Imperlile- It mistero dello i (Jda ron Pu»c1n( Il co.eo »t( mimmi, con ,M. 

)• I. Irt* \reii I 

Mat'.toso; I fratelli Rieo con Richard Onlrln.ile- VIKor .i .imiri 
Conte Otiirlll- R«|>o.,) 

Mrlro Drive (n- r.i«ta diva con A Radio Rljw>.o 
I mi 1 Ih)» alle 14» Reale- I i donni del destino, con L. 

Metropolil.iii Diici'o in II’MI mi >o Pie»tt 
.on R 't Irinim (iHe 1". T) ir !'( Regllla- P<’pj>lno le modelle e fhelii 
II. -’g ’/i) I 1 . C.'Il P I).' I ilippo 

Mignon 11 mistero delle l d (,t_ con Rry: R p.'’--» 
p torre Rei- t n ingelo è sceso a Brookivn 

M'MUriio I g gintl lorr.ino it c'eto («m I* *-»l\o 


PnrTnn L'npcnfc pH offre «« cantcnV^ Tutto. Percìiv '^titurionnlc c ModJn^ SiMla niT i nuN iProbto 


Rlillo' ir ,ili (frllr con John 


m )it ir») con J I « rr.iDofi 


I Ripf»o 


Sfw il iitUtcfo ih* *> ir ìvxcniiirr d\ Ar^^en o Lup n 


r#»TT J* lorro 




La lunga trafila 


ne. Poi occorre educare que- Se non la è. pretende lii metà , doppio , Imparerà cioè tilt- i^erQ-inìlà unroDcn 

ste quanta con un insegna- dcUa paga o anche UitUi Chi te le opere che la riieo d» „„„ scarefà dt roci. e autodisc.pl.na dr'll.-, c-itcKor.,-,. 

mento che addestri il futuro rifiuta non canta piu Chi nc- turno deve interpretare. Se- ^,^1 mentre tutti t maestri ‘«vit.i » Comit.-it» rcpinnali 

^untante ad emettere la sua celta può avere fa soddisfa- gnirn le prove. Nc fard an- nss'irurano che — special- ^ o stcn.pa " a tenere 

roce nel modo giusto, senza zinne dt farsi applaudire per che qualcuna e attenderà pa- ,f^^„te tu nucsto momento _ presente riett.i dichmr.iziont- 

sfarzo, a modularla net pas- anni a Rtmiai. a Salsnmng- zicntcmente accendendo ceri eimr.. svolgimento della loro 

iSJSii una riccnr....n siranr- atfuit.T; auspic.i che il pro- 

i>- 1 - V---r — -r-»-i-»-i-»->-» n-i-»-. 1 »^ 1 , ». a TL dinuna di gtorani tra t ven- ge**ri govrrr.i''.vf) ii»!'.-» mo- 

I llire e i veniisei anni che ditica dello art 57 CoVliro jk- 

Oggi alla e l‘®®®^yai!I®S8I§ ! ìPìsÌI 


PROGRAMMA NAZIONALE 

6 40 Prev 5 onì del le-rpo per i 
pescatori. 7 G oc-j e rado. sS 
Gorna’e rado. Il L-a Rado per le 
SciJ-Ve. 113) Mus ca s r( »n ca. 
IJ )0 Le o y'.-e ca-iront -lai i-e. 
(2 A) I 2 3 sia-, li G ornj» e 
rado, 132) A b-~i ir-ca'e 14 
Gerr-i’e raJo. 14 1 > 14 31 P„r)-o 
emiro par-o. i*- li Pres‘«e,-.i del 
’enpo per I pe«va-or . iz 31 M - 
c*-e p'e«-*-:rate dii Srta'a-o Sa- 
z o-ia’e siu« - 17 {’-.->gri'--ia 

per I p c.io'i La tfo--o*a 5e-’e no¬ 
te (n el'egr-a 17 3) so<-^ di 

Lordr*. ts G rv» Cor'e e la « ;» 
o't.’-es’ra. Ca-’a-v» C'a^lo ~err, 
Alarceli* Alteri. Lue a-o G'm e 
C’o'-a Ch' s; an. is 3 ) Q e.-o 
s-'o te— po A.po-- co*' -1 e '.'r- 
dr—re d ege ~i oCn Pie»-- 1» 4» 
trcoofi r“'i. cab L a—e d r-'ci 
C.r.-o. Tì ' V Cc-g_—-e e p'O- 
*pr-- .c eco'o— c'^c. la «' I ap 
proii ‘t-- — i',i'« d ''i-e-a- -a 

e »ri’. 20 R l-T- e CJi-'ro-' 7C V 
G orna’e rato. 21 Pa«*o r .doT! s 
s mo Corcerto soca’e s-'n-re-i-a'e. 
d -etto da Arturo Bai ’e. 22 3 
scoperta del’a terra ilei «o’e e del 
1 ar,a. 23 Me'ol'e favoroe O-c'-e- 
stra di Arliiro Ma-.'ovai . 23 tS 
G-vn.i'e filo . Aihii’c. 
24 tg ( -re .--c;'a e 

SFCONDO PROr.RAAlMA 


F-Set—er d 


\o*-r e del r-ilf 


; no Almanacco Fi re-e. 9 Vi 
G .-a.ndola d ca'coi . 10 II Ap j 
p'jntarren'o aie dee 14 Disi •en 
e OR^ E-res'o B<i" no D n»N 
Sbof* ® Gay torrbardo. 13 30 


G orna’'- rado: 13 45 Sca‘o’a_« 
s.,'p-es.i, 13 Il d «cobo'o 13 5' 
Se-' e Pi-a-ve e la sua orche.'ra, 
14 31 O-i/mi p-esen 1 a'e all Vili 
Fes- .al d aarre-no 19.e. 15 G er¬ 
ri, e rado 15 15 Ani tor un» 16: 
|-1 (aso-e, 17 li co'Chl- 
c' 1 fi 1 o-ec-hio rn~rre 1 a '«> «re 
a’t d A a’er-- no FVvrp an , 14 3 ' 
Go-na-e raJ-o le n-rose c,.n/o-»- 
a-e Oc'es'fa dda M 1 
t c—! G'^as-n. 1-4 e tasse un ca: 
ic. 31 V^rrS- a V er-ui r» Pa.1 o- 
«fira. 20 3 ) Passo r (5o«ti<‘ rro II 
F "r-ar—-'"o ài Pad oJorturva 14**4, 
2) 45 A'ejro seco’o d- ca-ito-i ; 
21 15 L .1 '-ra*- ’e Ai"'e*o A) fer- 
r- -e l”' —e -n-ir e. 22 15 O-nag- 
co » 'r’-i'se-l P an s'a Arthur 
SchnfiSe’ 22 3) B*'I amo con I,*- 
•s"e->- 55e’< 23-2)3) S pafic-'o 

A’o- r- a -e-a G no La* ’la e Or¬ 
la B- 1 - 

TERZO PROGRAMMA 

!'• roiT„- car‘o-e de'’a O*—-r j- 
* .-s I-» erg» per I Anno O-ofiii- 
o I'’erra* o-va e ac Osserva'o-i 
g.i •' c 0.' s Al Q-jar 

le 1 per a-.—, '9 3) Ij Pa« 

«e.-, s-<--re «>eaì . 20 L' -d 

Ca'o'e em-wm co gn 15 Oi-icer-o 
d og-- se*a F J Hiydn. 21 11 

G OT*a e fV! Terzo, 21 gS) La gJer- 
r,i d r. I pende-rj a—er'cana; 
2-Cs3 R.n'-erl Sc‘i.,--ia'in L'elerlre'* 
ep 24, 22 40 C-Ascuno • suo mo¬ 
do. 23 1 ') Ben,a— r» Br.Pen Sere¬ 
nala PC' cc'-iv». teno-e e archi ope¬ 
ra 3! 


SlAner* Alle 21 «ni telearher- 
mi verrà presentalo il film 
• Sadko •: on nolo film so- 
vlellco vinritore di on Leone 
d'argento a Venezia, d) eoi 
la foto mostra il protaconista 






IJ.RJ. Campionati mondiali di sci - 


J nrrmoofi teneri cren il si.stc- 
f ma del divismo c questo a 

♦ «ira volta porta la distriizinnci 
I dei germnqli. I grandi teatri^ 

# hanno educato (n meglio: di-[ 
! seducato) il pubblico aii 


Paris- Un vol’o i’<-))i Ioli» con A Rubini» I i m)-i.'ur.i di porpora, cof» 

I’r.,i!Cii"a (.<"•■ |5 15-17'ZI .11 IH t ( ii'lls 

4 ',) S.ila I riirea- R r-oso 

Pla/.i I 1 t-ni >1<- s'ri'la .irrum con S.il.i PIciiionle Rii»».-» 

\ \bni-ind A.il,i S Spinto Riposo 

Oi<-i|1r<> ruotant: Il «'*o del monib S.il.i Salurnlnt» Pidri e figli con .A\ 

In so p'o'fi’ ror» D Si\eu M islu'i >n>i 

OiiirinrII.T II renilo ro~oi iM drt'l S.il.i SessorLina- R p<»so 
(<I fori I M Ms lil’e I-' 15 H 15 S.iLi Tr.isponllna: Riposo 
.«» 1 ", c_< i5) Sali Dmbrrlrt V.iciiUs- .» Par gì. c.in 

»l»(»!l.- Ti *’ -nipali» roi» D Kcrr | f .»st mi iie 

III!.' 15 45 17 'ZI '0 25 ?)) Sal.i Vlgrvill Rif-oso 

Pois- f>i-nl g'orrro C v.irann con S.ilrrni> R*p.»-o 

(r-ni"t‘! «iIV P5 ls 4) 40 .*2 l'i Aml’lppolllo- R'r»>«o 

Saline Alargbcrlla- AVmr-'lt» 1 Si" Snverio R p-sso 
» r >n' SCO ron Al Pi» in Sasola I ’ <rnn d.'Hi gloria onn S. 

Smeraldo- tifi 1 mls IP'.r'U lo al it'i Gtmc.-r 

[ Mar ) ron J I emrro-ì Splendid- nVlabo-ni' con G Gr.ihatre 

Suleuds's'e I ,- sn'e r<»n G F'irgen« Selle Site P p-.—a 

[ Super» lncm.i - D ie''o n-Il Mti-i' ro Slidiiim i.i»rireir» con A Panaro 

con P M IrSiiiin I »"e 15 31 17 45 Siillano- luteruit .jml Pollcc. col» V. 

n ’ 31» •» »>uTP 

Irrsl P,is-»cgod n<'*<■ r-'-i tir-- - Tevere- R poto 

s*< a irt (l’V 1>y 17 H 15 11 . Tirreno- Li screre di CherorC.l. COI 

-»> -j»» n I », 

Iiriann Riposo 

AI.Tltr A ISI«»Nl Tot Sapirnra \b-'so In mschera 

Irasteserc- Gì i'i’.rrl dì squali, con 

Airone- le iwe-ilure d Arse-io Lu v M ,-u-e 
I» Il con I l.an)oureux Trianon. Il s.’c so-ge-T ancora, con 

Alba b. - 2 -'r gsi-r.-c* o»-: 5 i-'-T' \ G, l'ircr 

lti,wird Trieste- Un so’o granfe «more, con 

Al.e: Pompo rovente. Con B t an k ,V 

c*s-er Tiisvolo- Diinl i li ^g!'* dell» s'epps 

Alsyofje: Latina d-.la C’ora, con S r •» F Ilir'eL 
Gnrger Ulisse- le a'- V'’e .iq-i'e por John 

AmhassUturI: unito l’airorc è r<> W'ivre 

m inzo, con A H »lh j Ipiano p i^'-o 

Amene. Il 4 ganle, oin J Dean Aenlurv» Aprile A-r vederci Ror^a, 

Aps'lts» O -erra e pa e. con A llep r -» R Pi-cel 

biun Verbano- la ds-ir.i .fcl nnehero. eoo 

Appi* Anti«*: R p- *•> _ > j ^'arg 

Appit», L ainva de,'a g’or-a, con S virtus R p» o 

I O'arget \ilton.i I *-•’ ro- V A«or eoi! 

I Aquila. LiK'roi Cf>n P tal ^ 

Aremir.^ì” lorro c'e s->e die vo”e Up.mVu»N[ A^G I E^N A^U * 
t ,tr ^•'’-iFf»»»if4ki< *iL\PIDl7n>Nr A<*IS»tN A.L.. • 

4rieC- c r r . K X'ton-*. Adrurto, Archlnifde Alba. 

. Atlanti),. Akjone, Aussrnk». Amba- 

3^» «4M, , . , . . . _ _ 4 _■.«A a .......W 


coHcme^o Bad { ^ ; HOLLYWOOD. 2 L ot- 

g..»e n lAustr a) J ora r»o/c r gr(*ndt nomi. Il tr c-cirirm..tugr .fic . H.:,» H.q- 

rta^'reiLi^'.Lil'**"' risultato e un impoverimen- w-orih si o spo<=,.ta oag» c.)n il 

iV li pucer^della casa - rubri- ^o^riiio delle nostre pns- proà>V‘orv .Uve - Udì I.» ccr.-; 
ca di arredamento a cura di Rao- ' sibilila L Italia. Paese tra- inori.i. rho h» ..viGo nriffr.- 
lo T-itile ' dizionafc «fri Ori cantare, sta m''nto. '« «- fv-ol* r n«l!., 

i.io; La ^la di Padre .Mariano - '' oggi perdendo il suo prima- «Icjraltncc a Be*.«rley Hill Ki- 

'JI,*a;mVat;rl ' »é; importa canlanU dalla «’-Vuorth eh,- hA 'io anni 

ZS: PkcJ, cutà . Ir* le cuadi- il America, dalla Germania, da ” 4 ? 

ne europee che cost,tu.,coj« lo il tulio il mondo. La tradizione iponrimo m^xrL'òuul 

di Quf 5 T^ rubriche » j »»*- « - suo prirno mdinrnonio 

stavolta * stata scelta O'derdan- ^ aeil insegnamento ei erourt- ^ f-c'un .Annuncio «icll.3 erri-| 
ce nel Lussemburgo . scc assieme a quella del con-lrnonia era stato dato in prece- 

g».- La settimana In Italia e al- g c la Crisi Si fa generale cienza La copp.a si rechm» in 
1 , 1 »: TtlesporL 1 Esìste un rimedio? Indub- 1«'D<3 di miele in Eiirop .3 non 

iÌ 3 g: IrtegWnala lotamentc si. A’e esistono an- «ppen.-i s.in terminito -l film 

'-w ^roselio I 2 i molti che vanno dalla cura E*?*^®,*,*^ James Hill, che 

; -"-«'■ole «?H<. pm^n dcol. B'..'H,r*or:h 

sentalo al Fes (va( di V. re*.a del agenti alla istituzione di vere —__ 

l'G*) ose s/nse il «Leone dar .scuole teoriche e pratiche. .\ MOSC.\ II- rON'ORFSSO 

genio» Vi si narra « oo'or e dalla pfimtnazionc del dipi- nr.l.l.'ASSOCI.^ZIONF CINF- 

Tca ^ le^u’Sora":;, SaJìe:: : smo alla creazione di rompo- M.vroGR.\riC.4 intfrn.%- 

U7V» fiaba popola ♦ OHie staoiU nei pranai entf 5 * 7 /;****^' ““ l rrs ncnx^* 

re è nato j Nv>v • ♦ firrcì Afa futto (2uC5f^> prc- A?5oc;BXionc c.Tvcnvalogra- 

gewfo^. onito ot un «more con , •_, ,__ di tenere zi suo \T Congresso 


STATIJUNITI 

Rita Hayworth 
si è risposata 




Ari/oiM P fir.-o 


Uliatoii Ariston. Attualità. Arcobale- 


gasle n lAuslr a) 

•7. La TV del ragaizl 
t4.W: Telegiornale 
14 45 II piacere della casa - rubri- 
ea di arredamet'to a cura di Pao¬ 
lo T-itile 

IFIO; La posta di Padre .Mariano • 
frale • divo » che risponde al 
suo* arrm raforl. 

I».2S; Piccola città - Ira le cittadi¬ 
ne eurofwe che costituiscono io 
argorrenio di qt>esle rubriche 
stavolta à stata scelta O'derdan- 
ce ryel Lussemburgo 
14-50; l* settimana In Italia c al- 
l’estaro 

10,05: TcleiporL 
70.3q: Irteglornale 
70.50 Carosello 

II: Sadko . fil-n sov et oo d retto 
da Rtosko Fu dai sov'et-C pre- 


rw 


“ i 

*• i l». 




genio » Vi si narra « cn'or e 
con un Hrizuacg'o p'eno d poe- 
t ca be'Iesia. la storva di Sadkn, 
personaggo d una fiaba popola 
re russa Egli è ruto a Nov - 
gorof ad è an uomo tona e 
generuxo. ondo da un amore onn 
U beila Lfubova Sarebbe fel-ce 
ma to rattristano le condlitont 
tristi in cui «(ve 11 tuo popoh». 
Si scaglia contro f meroantr. da 
lui ritenuti cause della miseria 
detta poserà ijenfe. e da cos'o¬ 
ro viene scardato Perla In cer¬ 
ca delia fe'icità, che non riesce 
ma a ragg ungere Esplora il 
fondo degl- ab ‘«I mar n cono 
sce paesi r'rfh'««lm! e hetll ma 
Invano Potr» trovare la fel'cHk 
so’o nella sua terra Ira la sua 
ce .Ite. con la sua danna 
77.40: Campionati mondiali di bob 
27.50-. Tsttgiomala 




mniitÀ fintar,- In ’S* ConfifCSSO 

Tenfro. la fine. ^ Mosca dal 10 al 26 setiem- 
ctoè, della poltftco governa- quest’anno Al Con¬ 

fida che lo sta distruggendo, gresso parteciperanno 20 paezi 
che gii toglie ogni base sta- membri, asc.eme a numerosi 
bile costringendolo a vivere osservatori d» altri paes», 

giorno per giorno senza un ... 

piano organico, in un regime AMUIIltri rrAVAMlri 
di meriti politici (vedi Ro- 

ma), tra una corruzione e un it s ommemh ali u w 
malcostume portati dal repi- rAmlantoT Amunrne 

TTj^ CiffTicQi0 n vcTtici TTioi t)i- , Corifa - Gu9nitti<*nt • prp’cti 

,?tf. Come sempre, tnsommo, fAObrica • a^»ortim*'nto pr^*nto - 

li mole pa curato alle radici. ». 

^ ' CaaJllna n-M (accanto Pan- 
RUBENS TEDESCflI Untila). 


Arlrschino- Vacanza a Isc-i a. con .AA jv*- Barberini. Bemlnl. Brancaccio. 

jjjj, I Boito. Bristol. Bologna. Capitel. Cola 

Astorla: OtoozI'o e passo'-e co-i S idi Rien/o, Capranua. CapranKhetta. 

1 ,.,,.^ " j rfi-.«all<». Fsper.’a. Escclslor. Ivropa. 

Astra l»'<-o -• ' <s Al 'g--' ! Fogliano. Galleria. Indurtn. Italia. 

Atlante I -oj r--’! i ' 'i F ’ il trrrerlate. t* Fenice. Moderno. Me- 

lla>o<*th itiopotiUn, Piata, OdescaUht. Parts. 

AllaiMic La ve--,e,'c di C-f-o-ea, C"-i Plaiv^lario. Quirinale. Rialto. Sala 
H I r.. Umberto. Si'perclnctna. Sas-ola. Sa- 

Anirnslus- Fe-r-v t'e sc'.'a con ì terno. Smeraldo. Splendore. Toscolo. 

Kir-Ci"* Trevi TFXTRt: Arti. Arlecchino. 

Aorclìó. Sotiser? r d fa ’e, con Ga Oatet. Delle Muse. Rossini, Sislina. 

brille Fertetti Satiri 

Aureo- T.imn e '1 s.i'»;l per' *o iitisittttitttittttiisisiltiisitlistttt 
Aurora: P.ara de T-i'o- con D Acr i 

4. :-.V V I or a amara AWIIUIICI SAMITARI 

Aula: R p-iv» 1 _ 

Asoelo II r-d .-o e Io flTtga^a. on 
M sAa^tro an-- RBlB* 

Belle Art»- R po*n *1-^-«'«♦o» ♦ ma oeso «tosiwo»*• 

Belsito. «y«'.aN.nui' con O Ci'.i*-i'-e ■SMRRaBBB rwii ■> 

heinial. Vazanre a Isc-» a PO'» M BMSnHl 

B^tn- 0:*’ce»si c'-e sa’e con Poc'.v| a.a. OSfUHZnm . Oca<N.gZZt 

H I SESSUALI 

Bologn»: la dor-T* (Jel 'estlno Con a«»a»eao»0 

' Bshali VcNbHEb 

Brancaccio: ta donna del destro aARliUE * | B 

con L Baca'I »«-P«1ts»nai»»c»q«U Htfc WB 

Brisinl: Una pir C n con B Bs'do' e^rram aetaauat» i^iataaAm^ 
Broadsray. La Vere'e dt Che-onea, ■ ' ■ ' ' i ' 

ENDOCRINE 

Casalottl: Ripo-<» 

Cassio: C;.is«€ di ferro con F F- studio Medico per la cura deJFe 
«.'-er «sole» disfunzioni e debolr-^e 

Castello- Il cap’MTO di Ro-pc"'-'^ sessuali di origine nervosa, 'jsl- 
ron H R h-nirn chtea. er.dcHrnna (Neurastenta. 

Centrate: li neremarV» de’'« mo-te aelìctenze ed anomalie ses- 
rteogwa: Riposo -u.i!»). Visite prematrimomaJ». 

Clne-AUrr I dritti, con V NW cor poti. P. MONACO - Roma, via 
Clodio; O.-este ma'ejece sazaire ,-ìil.rrfo 72 ini -1 (Piazza Fiume) 
con P Deità l'es Orario 10-12 - Id-tS « per ap- 

Colt tR RieBKv; Colui che deve eoo- puntamento Telefoni 8 d3 960 - 

ure. di J Dassia I3t < Com. Roma 16019 

Cofesnto: R poso del 25 ottobre IMé). 


ENDOCRINE 
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L* UNITA' DEL LUNEDI 


DIKEZIONB B AMM1N18TRAZIONB - ROMA 
Via del Taurini. IB — Tel.; 200.351 • 200.451 
PUUULICITA' mm.. culonna • Commerciale i 
CHnema L>. 150 • Domenicale U 200 • Echi 
■peliaeoll L. 150 • Cronaca U 160 • Necrologia 
L. 130 • Flnanrlarla llanche L.. 200 • Legali 
U 200 • Rivolgerei < SPI) via Parlamento, • 


r 




Ultime notizie 


Prezzi (l'abbonamento i 

Annuo 

Sem. 

Trln», 

UNITA' 

7.506 

3.900 

2.0SO 

(con edizione del lunedi) 

8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

2.500 

1.300 

— 


Conio corrente postale 1/29795 


PER IMPEDIRE ALIA D. C. DI CONQUISTARE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

I comuni e le province si levino n difeso 
dello legoll lò nelle Imminenti ele iloni 

Conclusi i lavori del congresso della Lega dei comuni — I discorsi di 
Terracini e Pieraccini — I nuov I organi dirigenti delVassodazione 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 2. — Con i di¬ 
scorsi conclusivi dell’onore¬ 
vole Giovanni Fioraccini e 
ilei SCO. Dnilierto Terracini, 
sono terminali, nel salone 
delle mostre del Parterre, i 
lavori del Congresso della 
Lena nazionale dei comuni 
demociatici. 

L'un. Pieiaccini ha cen¬ 
trato il suo lutei vento sul¬ 
la importanza che opui as¬ 
sume la battaglia per l’aii- 
tonomia tlegli enti locali, la 
(piale non e. come (pialcimo 
potrebbe credere, uno bat¬ 
taglia risei vata ai tecnici e 
agli specialisti, ma interes¬ 
sa tutto lo .scliieramento de¬ 
mocratico, anzi costituisce il 
tratto saliente deH’attuale 
fase di sviluppo della demo¬ 
crazia nel nostro paese Gg- 
gi ci troviamo di fronte ad 
uno stato burocialico. ac¬ 
centratoro, che svilisce ogni 
iniziativa democratica, che 
soffoca le giuste aspirnzioiii 
dello grandi masse popolari; 
uno stato che appare supe¬ 
rato e persino ostile al cit¬ 
tadino che. per (piesti motivi 
postula una politica di-re¬ 
visione radicale e coraggio¬ 
sa. cosi come la prevedo la 
Carta costituzionale che le 
classi dirigenti italiane e la 
DC, che ne è diretta espres¬ 
sione, hanno tenuto al ban¬ 
do della vita nazionale. Il 
decentramento amministra-^ 
tivo. rautouomìa degli Enti 
locali, la riforma della fìnan-; 
za locale, rappresentano i 
])assi nec(*ssari sulla stiada 
della riorganizzazione d(.*mo- 
cratica della societfi italiana 
E(1 e compito dei Comuni c 
delle Provincie, contribuire 
al successo di rpiesta gran¬ 
de battaglia nazionale. 

Il compagno Terracini, iu¬ 


ta presidenza 
e il C.D. delia Lega 
dei comuni 


l-'IKHNZn. 2 — A concltisioive 
floi l.iviiri «IpI il<-llo le 

f!.-; fli-l roiiiiiiii il.-iimcf .Itici. I He- 
li.iiitui clolni 1.1 pic-sl<lciu.i 
e il C«itii'l;ilo duellilo 

Ocll.i (ir«'<idcn/.i l.ir.iiKio (i;«rto: 

A\v riiii«i-|i|M- llrtitKi. pro^ltlcn- 
lo dcl!:i l’iovilici,! di 1/iinv.T. oli. 

I>o//.i. ^Irid.ico di Ito- 
Iol!ii,i: ‘cn rii;i,'onio rorrntl. ila- 
d.'iro di l’,iriii.i: »on. M'cli«-lo 

1.. -uo,'ll.i: doiUif Villorio M;irlii 
«fclii; «rn ri;iricc«co i>|>e//a'io. 
^indaco di Acri. 

I riu-inliri clclH :it coniiillio di¬ 
rottilo «orHi; Ad.iiii<di di Cicnov.i; 
Alfonsi, di ^■«lcolt.^Ia M ; llir- 
t«.Iiiil. di Koiiia: llcrioli. di Na- 
p<dr. nvv llcccar.i. di Ko.ina. av- 
loc.ilo llorolli. d' Oii.itdiai>n-lc; 
nvv. Iloiia. di Amia; (;;ir|)ci;i.",i- 
ni. di rorr.ir.i; Cavl.iijii.i. di To 
fino; avv Cavalieri d* Hotn.i; 
Celso di IlolliiiHi; Cirenei, d' C,c- 
rana- ror.iss,,ri, di VIo lena Cile¬ 
ni. di 1orr.iIli.i: D.ilool. di Tro- 
\i«>: Oi ,'l.i|o. di l■■or:^;i.i; di Ilo- 
IK-,U-tl,i. di l'.iloitlio. Oli Unno 

ni. d> M.iiit.na; .Mario Fabiani, d- 
|■■r^'n/<'-. r,.illii/ii. di Pii.i; tì.ir- 
h.icn.ilt di liir-no- ««il rìrinia- 
Cn.i. di Riho; Cni.iiili. di .M.ilorn; 

1.. 1/ri'roni. di Sini.i: I otti. ,11 ,Mon- 

U-sp, rtnIi. Oli l.iii/.illo. di Roin.i; 
iMaiiciin d (..iiiiisiti.i«‘o; .M.in. 
di IVs.iro. on .Mc««itu‘tti. di Criv 
Ione; o-ii .Minio, di (avitac-niol- 
l.in.i; MinoccI, di Modena; «rrvi- 
lor«- Monlai;n.irii. di .Mll.mo; ono 
rtiolp Orlon. 1 . di VrrcrlU; Pari¬ 
ci. di Itprcaiiio; IVrna. di Roni.i; 
P'ra«til. (!• C,ii;li-irl; ,ivv. Poi;.i« 
il. di Tripsir; Pollili, di Cpirl- 
7i.i; Pollini, di nro<*<-to; Piinro 
di P.iilova; on. R.ifliPlU. di Pi- 
ì.i; on R.irTiirrr. di P.ilrrnio. R.i- 
vacnari. di Wnc/ia: RicIh-II*. di 
ppsaro; Srotoli!, di Trento: Sep 
pilli, di Prriici.i; T.i«‘oni. di Mi- 
iano; Toroi. di Iclfi-as; Triv.i. 
di .Mo-I«-ii.i. Tiirrianl. di Sc.in 
dicci (Fircn/f); di I .i 

Sp«/i.i; Vit'lii. di llolocn-i; Del 
Ilo. di Vnis-rla 


tervenuto subito dopo, si è 
soffermato ad esaminare la 
situazione di Firenze; una si¬ 
tuazione — egli ha detto — 
che riserva un’immeritata 
umiliazione alla popolazione 
democratica della città la 
quale è costretta ad essere 
governala da una specie di 
< proconsole > che si sostitiii 
scc alla libera volontà dei 
cittadini. Qui — ha pr,>sc 
giiito Foratore — ci trovia¬ 
mo di fronte ad im esempio 
tipico di (|ucl malcostume 
politico divenuto abituale 
nel nostro paese da qiiand* 
sono siate violentate le leg¬ 
gi dello Stato e la Costitu¬ 
zione è stata costantemente 
tenuta in disparte, ai margi¬ 
ni della vita nazionale. .-\gli 
interessi delle popolazioni, 
a Firenze come altrove, si 
sono sovrapposti obbiettivi 
politici non sempre chiari 
mentre le proposte avanza¬ 
te dai partiti democratici 
per la creazione di maggio¬ 
ranze capaci di interpretare 
le rivendicazioni delle mas¬ 
se popolari, sono state re- 
sointe per motivi di intolle¬ 
ranza politica e ideologica. 

Le elezioni che prossimi- 
mente si terranno a Firenze 
per il rinnovo della pubbli¬ 
ca amministrazione, ripro 
porranno le stesse scelte c 
imporranno la soluzione de¬ 
gli stessi problemi che oggi, 
provocando la crisi, la Ue- 
mocrazia cristiana ha solo 
temporaneamente differito. 
Cosa farà la DC a Firenze? 
Deciderà di stringere l'infa¬ 
me patto con i fascisti così 
come ha fatto a Roma? Fi¬ 
renze, si badi bene — ha 
detto ancora Terracini — 
non è Roma, la quale risen¬ 
te da vicino più che altro¬ 
ve, rinfluenza del Vaticano. 
A questo pimto l’oratore 

ri' iiiiis'-' 


entrato nella parte centrale 
della sua argomentazione, e 
ha detto che l’alleanza del¬ 
la DC con i fascisti 6 stata 
lo sbocco inevitabile di tut¬ 
to un determinato corso po¬ 
litico perseguito da dieci 
anni a (piesta parte, o che 
ha avuto come sua unica 
preoccupazione il maiiteni- 
mento del privilegio dei ce¬ 
ti monopolistici e Favvili- 
mciito e lo sfiuttamento del¬ 
lo classi lavoratrici. Il «cen¬ 
trismo », nato su una formu¬ 
la politica ctiuivocn, non po¬ 
teva clic galvanizzare le for¬ 
ze fasciste, ed oggi che la 
DC ha baldanzosamente ri¬ 
tenuto giunto il momento di 
sbaraz./aisi dei suoi amici di 
governo che non hanno da¬ 
to prova di coerenza di 
principi e di saldezza mora¬ 
le, si trova condizionata nel¬ 
la sua politica dalla desti.M 
monarchica e fascista. A Zoli 
è spettato il compito di a|)ri- 
rc le porle della legalità alle 


forze che 11 popolo italiano 
ha respinto e battuto dodici 
anni orsono. 

Questo atteggiamento po¬ 
litico di piena involuzione, 
che si colora talvolta di il¬ 
legalismi. ha suscitato per- 
plc.ssilà e reazioni negli stes¬ 
si gruppi della parte più 
onesta della D.C. A tal pun¬ 
to è giunto l’infeudamento 
del partito di maggioranza a 
interessi estranei a (jiielli 
nazionali, che essa non ha 
(‘Sitato a prendere provvedi¬ 
menti (iisci|ilinan contro 
(pici democristiani i (|uali si 
sono rifiutati di sottoscrive¬ 
re il rivoltante connubio con 
1 fascisti. 

Lo Democrazia Cristiana, 
ha proseguito 'i'crracim. 
inulta (Iccisamente alla cori- 
(|uista (Iella maggior;mza as- 
‘^oluta per impussessatsi de- 
llmtivamente dello .Sl.ito e 
servdisene per i propri lini 
politici ed iniegialislici. Il 
tent.ativo dello scioglimento 


anticipato del Senato è un 
esempio probante. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne, 'J'erracini ha avvertito 
che proprio perchè ci si av¬ 
vicina ad un periodo parti¬ 
colarmente importante e 
sotto certi aspetti decisivo 
per la nostra vita nazionale, 
è compilo dei IBOO comuni e 
delle provincie rappresen¬ 
tati al Congresso di svol- 
geic un’opera di conteni¬ 
mento delle pretese della 
DC c del governo e, pei 
(liianto loro possibile, as*-!- 
ciiiafe il rispetto e il con¬ 
ti olio della legalità che le 
a.ssernhlee pai lamentan non 
poti armo esercitare. Cosi co¬ 
me. ha concluso l’oratore, gli 
enti locali dovranno pr.ise- 
giiire nella lotta per il di¬ 
sarmo. ((nitro i missili pei 
ima politica di pace nel no¬ 
stro paese, i ivendie.atulo il 
loio inalienabile diritto ad 
intervenire nei (nobleini 
della vita nazionale. 



KitllXKI.I.F.S — Il pnici'lti) ilei p:iilli;lli>iie della Iure e 
ilell'iipustleii elle sarà una delti* eurlosil.ì dell.i pnisslnia 
Fspiisl/iune ilileriia/liiiiale. Il prugelti» è del celelire arehttellu 
fr.iiieese I.e rorbiisier 


VENGONO ALLA LUCE ALTRI CRIMINI DEL REGIM E JlMENEZ 

Quattro italiani furono assassinati dai fascisti 
per **documentareM un inesistente complotto 

1/orrciiiln delitto (*ii nrcliitcttuto dui torturatore Luìr Enrique Torres « Altri eoniia'/.ionuli seoiiipar.si 


CARACAS. 2. — II gover¬ 
no provvisorio ha deciso d. 
ridurre ulteriormente la du¬ 
rata del coprifuoco, il (piale 
comincerà alle 23,30 (anziché 
alle 20.30) ed avrà termine 
alle 2.30 del mattino. E’ stata 
intanto miovarncnle auto¬ 
rizzata In vendita di bevan¬ 
de alcooliche. Domani, lune¬ 
dì, saranno riaperte tutte le 
scinde, diiuse a suo tempo 
da Jimenez jier spezzare gli 
.sciojieri stU(Ìento.sclii. 

L’amlinsciata di Bolivia 
informa che la .signora Ade- 
la .limenez do Perez, madre 
dell’ex dittatore, die ave¬ 
va trovato rifugio iieiram- 
Lia.sciatn, è partita por via 
marittima diretta in Europa 
col figlio (loti. Francisco Pe¬ 
rez. .limenez. 

Una misteriosa vicenda re¬ 
lativa alla scomparsa di al¬ 
cuni Italiani immigrali ne. 
Venezuela è stata rievocala 
oggi dal (piotidinno di Ca¬ 
racas El Navioiiitl. Sccouih' 
il giornale, sarebbero scom¬ 
parsi il 15 dicembre scorso, 
(lata dei < plebiscito-truffa » 
che doveva confermare al po¬ 
tere Perez .limenez, gli ita¬ 
liani Rosario Valenti, di 3(1 
anni. Giusc|>pe Ferrantelli. 
di 25 anni, e Melchiorre Po- 
lizzi, di 45 anni, tutti origi¬ 
nari della provincia di Agri¬ 
gento. 

Sempre alla stessa epoes 
sarebbero scomparsi gli ita¬ 
liani Andrea Piazza, Vincen¬ 
zo Piazza, Bernardo Piazza 
e Bernardo Ro/znno. (Da no¬ 
tare che i nomi di Andrea 
Piazza c Bernardo Roz/ano 
non figurano sugli elenchi 
del consolato in cui sono rc- 
.gistrati i connazionali resi¬ 
lienti nel paese). 

Secondo il giornale ess: 
sarebbero stati arre.stati dal¬ 
la polizia per aver votate 
contro il regime fascista al¬ 
lora al potere. La (lucstionc 
sembra tuttavia anclic più 
misteriosa di quanto non ap¬ 
paia dalla versione pubbli¬ 
cata dal giornale, in quante 
che tutti gli Italiani sopra 
elencati erano stati segnaiat; 
come scomparsi non nel di¬ 
cembre scorso, ma ben di- 
ciotto mesi or .sono. A qnel- 
Fciwca erano state condotte 
insistenti ricerche, anche a 
cura delle aiitorit.à consolar: 
italiane, attraverso la stam¬ 
pa e le radio locali, ma tiitt; 
gli sforzi non erano appro¬ 
dati ad alcun risultato. 


Sempre El Naciotial, an- 
mmciando In cattura di Ltii^ 
Eiiri(|iic Torres, il feroce capi* 
torturatore della < Scguri- 


A (. 

■«mioni, eh 


aecandoleunanlmn 
se nelle prosrimt^ 
che dovrebbero svob 
Otràt ehiro U termine di ae^ 
dici mesi, vinceranno t par^ 
liti di shtisfra, attualmente 
molte attivi nella zona di 
jUarocaibo. sarà inevitabile ttn 
nuovo colpo di Stato con un 
Iritornb alla dittatura nit/l 
^tare. Se invece la mapffio^ 
t-anza sarà conQUù^ata daoU 
ìfsehieramentl di centro e dt 
destra hoa a i avran no tur 
enti 

ducsla ■ piirla • è onntenuta 
nel primo servizio dal Ve¬ 
nezuela dell'Inviato speelale 
del ■ Tempo *. l’ierp Àeeoltl. 
C'è d'i rhiedersl elle lilsogiio 
avevano di spedire iiiialenno 
IiikrIiT. visto ehe le stesse 
teorie le rurlnano tiitll I 
glorili in red.irlone. appli¬ 
candole a (|iinlnni|(ir paese: 

Italia rom|irrsii 


(lad Nacioiial », aguzzino alle 
dirette dipendenze di Perez 
.limenez, responsabile di una 
ciiuiuantma di assassinii. rie¬ 
voca il ca.so di (piattro delle 
sue vittime, emigrati ita¬ 
liani. DieiuUo mesi ur sono 
essi vennero portati su ui 
furgone, ammanettati, in una 
località deserta tra San Juan 
de I..OS Mori-os e Ciudad Po¬ 
liva r, ed ivi as.sassmati a col¬ 
pi (l’arma da fuoco e seppel¬ 
liti nelle vicinanze. E.ssi fu¬ 
rono poi falsamente aceusat; 
di e.ssere venuti nel Vene¬ 
zuela nel (juadro di una con¬ 
giura intesa ad a.ssassiu.ire 
Perez .limenez.. La falsa ac¬ 
cusa veline montata dal Tor¬ 
res. d’accordo col capo della 
« Brigata polilico-.sociale > 
Castro, allo scopo di acciut- 
starsi beiiemerenzc pre.ss{i 
l’ex presidente. L’episodio fi¬ 
gura nelle confessioni rese 
dal Torres dopo l’arresto. 

Non si può escludere che i 
(piattro assa.ssmati .siano i 
fratelli Piaz.za e il Rozzano 


Conclusi i lavori 
dell'Esecutivo 
della Federstatali 


Sulla relazione introdut¬ 
tiva del segretario generale 
della Federstatali e ieri pro-‘, relativi aVdipcn- 


ro della Difesa. 11 Conùtato 
dei licenziati dalla Difesa 
dal canto suo e con fappog- 
gio della Federstatali ha or¬ 
ganizzato per la seconda 
(pimdicma di febbraio un 
Convegno nazionale nel (pia¬ 
le saranno dibattuti non solo 


.seguita la di.scu.ssione da 
parte dei componenti l’cse- 
cutivo dell’orgamz.z.azione. 

La discu.ssioiie e stata mol. 
to ampia ed h:i toccato i v'a- 
ri problemi proposti. z\d es¬ 
sa hanno partecipato tutti i 
membri dcH’eseeutivo. 

Molti degli intervenuti si 
.sono .soffermati .sulle que¬ 
stioni relative alle discrimi¬ 
nazioni che nei vari ministe¬ 
ri ed enti statali vengono 
u.snte ver.so i dirigenti e gli 
attivisti sindacali. 

In particolare questa (pie- 
stioiie è stata esaminata in 
relazione con i gravissimi 
soprusi die .sono stJiti com- 
me.ssi e si stanno commet¬ 
tendo d.T parte del Ministe- 


denti dalla Difesa ma anche 
(pielli più generali della di¬ 
fesa (h.'lle libertà e della lot¬ 
ta contro le discriminazioni. 

Ihia mozione che verrà re¬ 
sa nota oggi raccoglierà le 
conclusioni e le decisioni 
prese. 

Misteriosa morte 
di 2 vecchi a Torino 


TOPINO. 2. - lUiUciiiK'.Mar¬ 
co I)('pl:iiii) rii Cagliari c* la mo¬ 
glie Oiiilia Zaciitfi. nata .a Pa- 
(lova 72 amii fa. sono .stati 
trovati morti oggi pomeriggio 
in im appartanu'iito di corso 
Regio Parco 1: secondo un pn- 
5110 accertamento it di'OeSSO ri. 
sale ad almeno (pi.ittro giorni 


PER IL RINNOVO DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI 


Alte le percentuali dei votanti 
nelle elezioni di ieri in Polonia 

Alle 17, il 75 per cento del corpo elettorale si era già recato alle urne — Punte del 90 per cento 


(Dal nostro corrispondente) icfii antlarniio alle urne ]}er 

eleggere il inioro Parlamen¬ 
to, parlavano nei giorni scor- 


VARSAVIA, 2. —- A’ella 
piti assoluta calma c sere¬ 
nità i polacchi hanno votato 
oggi per rinnovare le ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Per tutta la giornata, a 
cominciare dalle sei di sta¬ 
mane, ora in cui sono stali 
aperti ì seggi elettorali, l'af- 
flueitza alle urne è stata re¬ 
golare e costante, tanto che 
iptesto pomeriggio, verso le 
17. i dati proienienti dalla 
capitale c da nlcinu dei più 
importanti centri registrava¬ 
no pereentiinìi che cr aggira¬ 
no in media sul 75 per cento 
dell'intero eorjio elettorale. 

Ciò fin da ora smentisce 
le jirei'isinni di alcuni o.s.srr- 
vafori stranieri che, richia¬ 
mandosi aU'atmosfera dello 
scorso orino, qtiando i polac- 


si di limi pretesa indifferenza 
e apatia. 

Già ieri sero. re.si noti ì 
risidfofi ottenuti nelfe circo- 
scrizioni industriali (dove si 
è votato il 31 gennaio ed il 
I. fehhrain, r dove si è regi¬ 
strata un’affluenza di oltre 
il 90 per cento) si era visto 
ijiial'era l'orii ntamento del¬ 
l'elettorato. 

Oppi, onoloplii risultati 
giungono dalle migliaia di 
villaggi delia rampagiia po¬ 
lacca. dove Io jierrenfnole 
dei votanti per le liste del 
Fronte è penero/rnenfe an¬ 
cora più elevata che nelle cit¬ 
tà. Alle 17. per fare ofennr 
e.senipi. mentre a Cracovia 
città oltre il 65 per cento dei 


PER LE ENORMI DISTRUZIONI SUBITE NELL’ ULTIMA GUERRA 


Gronchi decora dì Medaglia d'oro 
il gonfalone del comune di Cagliari 


(Dalla nostra redazione) 

CAGI-TARI, 2. — Il Presi¬ 
dente della Repubblica ha con¬ 
cluso nella m.attin.ita di oggi 
la sua visil-a a Cag.iari con im.i 
cerimonia particiil.armontc si¬ 
gnificativa. Gronchi ha decora¬ 
to il gonfalone di Cagliari dcll.i 
mcdagli.a d'oro al \aIor mìH- 
t.'ire assegnai.! .il capoiii.igo 
dell.! Regione aiitonom.! per le 
iT.onni distr.izioni nport.ite du¬ 
rante l'uitim.! guerr.! mondia¬ 
le. per ii s.'icnficio di migli.-.i.! 
di suoi figli rimasti uccisi negli 
sp,'«vento5i bombardamenti ae¬ 
rei del 

manifestazione popohare 
h.a avmto inizio alle 9.15 Fra 
due fitte .all di folla plaudente. 
:1 C.!po dello Str.to ha lasciato 
piazza Palazzo per dirigersi in 
via Roma. Qii.ando egli ha pre¬ 
so piasto nel palco .al.estito dal 
Comune, lo ha .aec.ilto un in- 
’crmnabilc applauso Sulla 
tribuna si not.ìvano. accanto a 
Gronchi. 11 rappresentante del 
Senato sen. Vaccaro; il vice 


presidente della Camera on le 
R.apeili. 1 ministri Campilli e 
Tavàani, ii compagno on. Laconi 
dcll'utTicio di presidenza della 
Camera, il presidente della Re¬ 
gione Brotzu. altri part.amen- 
tari, il sindaco di Cagliari, i'ar- 
cive.*covo monsignor Botto (Che 
stavolta non ha a\aito la prcvo- 
denza sui p.arlamentar:'. Su un 
altro palco h.anno preso p»is!o 
:I Consigho region.ile al com¬ 
pleto. il Consiglio provinciali 
e comunale. 

Dopo un breve distxirso del 
sindaco che ha ricordato le tra¬ 
giche giornate del 1943. il mi¬ 
nistro Taviani ha (juindi letto 
la motivazione della medagba. 
che è la seguente: - C.apoluogo 
deU’isofa nobile c generos.!. 
scoita invitta della patria al 
centro del Mediterraneo, sop 
piirtò por anni con la indomit.! 
fierezza della sii.i gente lun¬ 
ghe. torrifieanti dLstruzioni di 
guerra provocate da intenso 
offese aeree. Flora del suo de¬ 
stino accolse con fierezza ogni 
prova dolorosa; dilaniata, stron¬ 


cata e ferita a morte non smen¬ 
tì mai le sue alte civiche virtù 
e la fama gloriosa acquistala 
nei secoli dal suo popolo eroi 
co, sublime in ogni s.icrificio 
per l'onore della patria -. 

Dopo la solenne cerimonia, ’l 
Presidente della Repubblica è 
partito alta volta di Sassari, 
dove lo ha .accolto un’altra 
grande ni.nnif,'stazione popolare 


Visita a Mosca 
di medici americani 


MOSCA. 2. — Franci-s 

Grani, che guida un gruppo 
di medici c farmacologi ame 
ric.nni attualmente in visita 
a Mosca, ha dichiarato alla 
fASS che 1 delegati ameri¬ 
cani spelano che la loro vi¬ 
sita nelFLRSS segni Fini- 
zio di piu stretti contatti fra 
la scienza medica americana 
e sovietica. 


rotanti aveva dato il proprio 
voto, nelle eampagne la per¬ 
centuale toccava il 75 per 
cento; a Kossalin l'86 per 
cento, mentre nella zona ru¬ 
rale circostante si oltrepas¬ 
sava if 90 per ceiifo; n Viir- 
savia il 70 per cento, mentre 
nei dintorni si arrivava a 
punte del 90 per cento. 

\on è tuttavia ancora pos¬ 
sibile fare una distinzione tra 
città c campagna, perchè è 
chiaro che nelle città le ope¬ 
razioni di voto si svolgono 
più lentamente, ed i seggi — 
infatti — resteranno apcrtij 
tino alle 22: nelle campagne/ 
invece, i rnntadinì sono an¬ 
dati alle urite 6n dalle prime 
ore del muffino. 

Xelle città, d'altro canto, 
le medie sono tutt'altro che 
be.sse. A Poznam, olle 17. 
aveva votato il 77 per cento 
degli elettori: a Katoivicze 
l'SO per cento: a ÌVroclaiv il 
65 per cento; a Lublino il 
71 per eenlo; a Lode il 68 
per centi». Si tratta comun¬ 
que di dati incompleti e so- 
himenle indicativi perchè i 
seggi, come abbiamo già det 
to. si chiitderanno alle 22. 


palo in massa alle operazioni 
di voto. In gnqipi ordinati, 
monaci e monache hanno vo¬ 
talo ru’lle sezioni ririnc ni 
ri.sjie/firi conventi. 

Eotografi e giornalisti han¬ 
no cercato, per tutta la mat¬ 
tinala. il compagno Gomulka 
il quale, invece che a Varsa- 
cia. ha votato a Zakopanc, 
la località montana dove si 
trova da qualche giorno in 
riposo. 

l dati definitivi saranno 
noti molto probabilmente 
soltanto domani, nella sera¬ 
ta. Si può prevedere, comun¬ 
que, fin do ora che il Fronte 
Nazionale otterrà la più lar¬ 
ga fiducia dell'elettorato. 

5'K.\XCO r.ABI.%M 


Fanfani 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tati sulle cose di minor conto e 
poi venuti meno nelle cose più 
tnipegnative. Alla grande difli- 
colta per il partito di maggio¬ 
ranza relativa di coiHeguire i 
Voli inunrunti con l’apiiuggio 
coiiteinpuranco di tien altri Ire 
(lartili, si devono le agevoli 
manovre inganiiatri'-i e alleila- 
Iriei delle ali e delle nii-/zc 
ali ». 

Dopo aver rosi pesuntemenle 
riversalo sui purtitini la respoii- 
siiliilitù del fallinienlu cli-riiMÌe 
nel (|iiin<|uennio parlaniciilart* 
Irasrorso, e dopo aver altrettan¬ 
to paeeliiananiente sronle-'ato 
ron i falli una (orniula (|tiadri- 
pariitira che. nei falli, lo >le-so 
Fanfani Ila temilo in vita pei 
oltre tre anni e mezzo, l’orato¬ 
re hu insidilo sulla neeessilà 
di non ripetere un altro 7 giu¬ 
gno per « non creare le pre¬ 
messe di insufficienze org.iniche 
dei governi futuri, privi di lar¬ 
ga maggioranza ». u II mondo 
— ha dello Fanfani — è alih.i- 
slnnza in(|iiielo per aggiiinei're 
agli altri prohlemi aperti anelli- 
Un prolilema italiano. Nel PIIR 
I IR aprile), esso fu rliiii<o con 
un clamoroso volo popolare: 
'Ilici prohlema non bisogna ria- 
[irirlo con iin voto roniraddil- 
torio ». 

Secondo Fanfani. migliorare il 
voto del 7 giugno nel sen-o in- 
dieato d.il ronipagno TogtiaUi 
-ignifieti Imitare l’iialia nelle 
mani delFb'RS.S; e. a i|iie«lu 
|>rojiosito, il .«egretarin della 
Dt: ha ripetiito la nota » hat- 

■ iila » secondo la itiiah- Fli.ilia 
Irailer.'i con I'F1{.''.S solo i|iian 
do i|iie-l,i II avr.'i rinunciato ad 

■ ■-are i ii.irlili romimi>ti in De¬ 
cidenti- ionie sue i|tiiiili- colon¬ 
ne». Toinamto al tema d.i lui 
prefcriln (mia s.ilda iiiaggioraii- 
/a all.i D('. unico baluardo effì- 
(ii-Mli- al romimi-iiiinl, Fanfani 
h.i co-i coMclii-o: (I II giudizio 
di Togliatti è che ogni altro teii- 

alivo fatto dall'eleltore di 
erean- o->taciili al eomliiiismii. 
lotaiidn per altri «cliierameiiti. 
'.irebbe ri-ib!le. N’on teme ipie- 
te coie. eppereiò non ne par¬ 
la iieiiimenn. Anzi, i] li geii- 
ii.iio. parlando in mia eelliila 
roman.i. il suo eoll.ibnrnlore 
Ameiiilola è arrivalo a dire che 
loti dall .li p.irtiti iiiiiiori pos- 
'Olio e'iere 'eitipre ' 0 |i|iortali 
t- rimedi.iti. (.tiiello che egli eil 
il .«no mae-lro 'rogli.itli «aniiii 
di non jioler .«opimrlare e riiiie- 
liare è un volo p*‘r la 1)L ». 
1-a cil.izioiie è naiiiralmente l.il- 
ala; a Faiifuiiì. tiitlavia. fa ro 
modo per diiiio'lrare ai residui 
dubbiosi cb<- alle prossime eie 
rioni non poiraiiiio es.-erei voli 
per i partilini ( rbe amlrebbern 
sprecali*, ma solo per la DC 
che ben .saprebbe utilizzarli. 

Nel corso del suo romizio. 
proiiimciatn alla presenza del 
prefetto di Milano. Faiilani b.i 
incile aerennatn alle n apcrtu 
re ». Per ipielle a «iiiistra. Fora 
lore ho dello: n Nessuno «ram 
Ili lenlenniimenti o errori di «in 
soli uomini con le «alde e fermi- 
liosi/ioni della DC»; per ipiel 
le a ib*stra; n ('.hi giiard.i i f.illi 
puri e «eriipliri ileU'illtimo anno 
iiziialmenle riesee a sf.ii.irp la 
pura leggend.i di una D<! iiirli- 
nata nrni.'ii a de.'lra. Inclin.il:i 
a destra in P.lrlaiiieiilo iin dopo 
il nello rilìiillo di /oli (e. in 
talli, '/.oli conlinnn n reggersi 
i if/ l ofi nioniireo-fasriui ) : in 
cliiiala a ilc'lr.i a Roma no. 
dopo le «mentile non eoiiliit.i 
bili .1 «lipposli p.illi o rolbi-io 
ni tp iiilnlh C.iOirrlti si rrrgi- 
mi foli delle dnlre! > ; ìiirliiia 
la a der-tra a N.ipoli no. dopo i 
noli inirrveiili niiiii'teriali ». 

iinesi'nlliiiio no l.isrininn ri 
spnndere il minisirn delFInter 
no. il liliale, parlami» proprio 
a Napoli, ha ilello che non rn- 
drà nella n provocazione » di 
sriogliere Faniminislrazione ro- 
iniinale. perchè ciò n farebbe il 
giuro dei laurini » e. nel con 
lenipo. ha ricordato a I.aiiro che 
egli $i preseiiiò sulla «ren.i po 
lìlira quando la DC aveva già 
Sgominato i roniiinisli. n di 
nienlirando che dopo il collas¬ 
so delle proprie fortune furono 
i governi ileniorraliri a tende¬ 
re fa mano, a trarre il naufra¬ 
go -ronnsciiilo d.il pelago alla 
concreta ri'a della ‘.lUezza. e 
fu possibile anche la ricostru¬ 
zione di forliiiie ticr-onali che 

l. ! giierr.! alesa disiriille ». 

Per ntianlo rigii-irda Fallii ita 
polilira ifell.i «i-llimana prossi- 

m. i. alla Camer.i si concluderà 
domini il dihillisn «); politica 
esirc.i con gli interi enti di Pai- 
ciardi. Hadini-tmnfalonieri ICo 
mualdi. I.urifern e del de M-ir- 
lino. Prila replicherà mercoledì. 


I comìzi del P.C.I. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

I fenomeni nuovi per adeguarsi alla reallà che si modifica, 
grazie alla bussola del marxismo-leninismo che lo guida. 
E ciò pone? noi in grado di avere sempre una politica giu¬ 
sta risponiicnte alla necessità e alle lotte delle masse po¬ 
polari. Oggi vi sono delle nuove condizioni per una nuova 
polìtica e ciò per il fatto che esiste un sistema di stati so- 
ciali.sti poderoso e un grande fronte di stati coloniali e 
semicoloniali, che ispirandosi a esso, si batte contro Fim- 
penalismo. Ogui il no.stro schieramento e più forte che 
nel 1938-39 o nel 1045-46. La stessa unificazione fra lo 
Egitto e la Siria c una riprova tlclFampiezza della diffu¬ 
sione dei nostri principi e dell’attrazione suscitata dalla 
piattaforma di lotta del no.stro movimento. 

NclFullima parte del suo discorso, il compagno Berti 
ha chiamato a r.ncoelta tutti i democratici per la sconfìtta 
del piano della 1). C. di comiiiistare la maugioranza asso¬ 
luta cd imporre un regime di totalitarismo clericale. 

L'unità (l’Italia è giunta attraverso la breccia di Porta 
Pia —- egli h.i affermato —. Raccogliendo l'eredità del pri¬ 
mo Risorgimento abbiamo portato noi innanzi la lotta per 
un’Italia civile, moderna, libera e indipendente. 

D'ONOFRIO A GUALTIERI 

GUALTIERI (Reggio Emilia), 2. — Braccianti e cit¬ 
tadini in gnau folla hanno ascoltato oggi il discorso del 
compagno D’Onofrio a celebrazione del 37 ino anniversa¬ 
rio del PCI. D’Onofrio ha rilevato l’imponente sviluppo 
del movimento comunista nel nuuido, per cui, mentre 
prima le forze dei cnpit.alismo dominavano la scena della 
politica mondi.ale, .'■.ttualrncnte tali forze si sono ridotte 
al controllo di un’area che comprende 500 milioni di abi¬ 
tanti, contro i 900 milioni del campo socialista c il mi¬ 
liardo di abitanti dei paesi ex coloniali liberatisi dal gioco 
dell’imperialismo. 

In (jucsto (piadro in sviluppo, noi dobbiamo prospet¬ 
tare la lotta per l’emancipazione delle classi lavoratrici 
nel nostro paese. Indicando i rompiti dei lavoratori ita¬ 
liani nella lotta per la pace, D’Onofrio ha detto clic la 
prossima campagna elettorale offrirà al popolo italiano 
l’occnsionc per esprimere la propria volontà e per sce¬ 
gliere fra la strada che conduce alla guerra, alla divisione 
e alla discriminazione politica e (niella che conduce alla 
distensione e al benessere economico. 

Come il 7 giugno — ha concluso — diano i lavoratori, 
accrescendo j suffragi del partito conumista, un’altra 
spall.ita a sinistra per Femancip.iz.ione della classo r-pe- 
laia c dei suoi allenti dallo sfruttamento e per allontana¬ 
re i pencoli (li guerra. 

PELLEGRINI A VICENZA 

VIGENZA. 2. — Nella sala del cinema Kursaal gre¬ 
mita. i comunisti vicentini hanno celebrato il 37.mo an- 
mveisario della fondazione del partito. Il sen. Pellegnni 
ha parlato ricordando il cammino percorso dal movi¬ 
mento (.pernio italiano ed internaz.ionalc. 

L'orgogli-? per i siu-cessi ottenuti dal movimento inter¬ 
nazionale dei lavoratori r.on deve farci perf) dimenticare i 
pericoli jx'i la pace che scaturiscono dalla [jolitica aggres- 
.siva dei circoli imperialistici degli Stati Uniti e che por¬ 
tano il nostro governo a dare servile adesione alla ri- 
cliiesta americana di istallare rampe per i missili nel 
nostro p.iese. 

L’interesse del jiopolo italiano è di avere una po¬ 
litica estera ciie allontani i pericoli di guerra e di pro- 
mmciaisi per la neutralità atomica. Una tale politica è 
indispensabile anche per alleggerire il carico delle spese 
improduttive e tJotcr cosi dedicare alcune centinaia di 
inili.trdi ad opere di progresso. 

.A (piesto punto. Pellegrini ha ricordato la crisi in 
atto nella provincia di \ icenza dove aumenta il numero 
dei disoccupati con la serie dei licenziamenti avvenuti 
alla Pellizza. ri, Ceecato. Lane Ro.ssi. ccc. 

Prima che Pellegrini iniziasse il suo applaudito di¬ 
scorso. il S(*gretario della federazione. Visintin. aveva 
luinunciato i brillanti risultati del tesseramento olla data 
di oggi: 90 per cento sugli iscritti del 1957, con 450 re¬ 
clutati. 

NUOVA CASA DEL PARTITO A PERUGIA 

PERUGl.A, 2. — Il 37° anniversario del PCI è stato 
celebrato con grande solennità alla Saia dei Notari, nel 
(•(Uso di una manifestazione che segna l’inizio della mo- 
b.l't'izio’ie elettorale di tutti i comunisti della provincia; 
d.'po I discorsi, è stata inaugurata la nuova Casa del 
i^actito. Il' piazza della Repubblica. 

I! segretario della Federazione. Gino Galli, prima e 
Fon, Pietro Ingiao poi, lianno esposto il programma 
proviiK'aile e nazionale die il PCI propone in vista della 
eonsult. /ione p-olitica. 1 comunisti perugini — lia detto 
Gino Galli — si pongono un obicttivo indubbiamente 
■lillieile. (piello di superare i 100.000 voti. La DC qui a 
Perugia allei ma clic noi siamo in crisi, die siamo isolati. 
Non c v(‘ro. Noi siamo pronti a spendere tutte le nostre 
eneigie per cambiare la situazione; e non siamo mai stati 
isolati, neanche (piando tutti gli attacdii erano concen¬ 
trali contro di noi. Proprio allora, durante i fatti di 
l ngheria. (|uando la nostra fine era data per scontata, 
ftoi iiPziammo a costruirci ima casa nuova. Oggi questa 
casa ò proni,!. Abbi.imo volutir dare alla nostra Federa¬ 
zione. al partito dei lavoratotri una .sede non lussuosa, 
ma moderna, razuinale. dignitosa e anche bella, più 
bella di quelle delle organizzazioni clericali e padronali. 
Per noi l i nuova sede ha un valore audio ideale, è stata 
fatta con il contributo dei compagni, di migliaia di la- 
viMaioli anche non iscritti al nostro partito, ed è la 
p.'ova tangiliile dei profondi legami che ci legano al 
popolo. 

Nel cor.so della manifestazione è stato comunicato che 
la c.Tnipagn.! del tesseramento al PCI aveva già rag¬ 
giunto F80 per cento. 


La luna americana 


Un ladro ucciso a Milono 
do un vigile nottu rno 

L’agente aggredito si è difeso con le armi 


iConlliiua/ionr dall.! I. pacinal 

marina. Tuttavia è un fatto 
che Fnnticagba ha funzion.i- 
to e il modernissimo « Van- 
eiiard » no. fino ad ora; m? 
l’importante della dichiara¬ 
zione di Von Brailli sta nel 
latto che con c.-sa appare .--ti- 
perata la rivalità fra marin.t 
ed esercito. Un anno fa m.i 
tino scienziato doIFc-'crciti 
avrebbe elogiato un prt'get- 
lo della marma o delFavia- 
zionc. Il « \anguard > in ef¬ 
fetti pesa un terzo soltanto 
j.lello «Jiipiter». ed app.Tre 
! più indicatt» por ragg.ungere 
grandi alte//»' con minori 
■sforzo, portando un pe 
Iuguale a quello dello «.fii- 
pitcr ». 

SulF£.rpforer si 'Cgnal.i 
un piccrilo contrattempo; : 
jcongcgni che avrebbero do- 
iviito segnalare a terra even 


tn rispettivamente di tre set¬ 
timane circa e di due mesi 
o tre. L’orbita è rimasta la 
stessa cd appare ormai as¬ 
sestata. fra un minimo di 
350 km. ed iin massimo di 
3 000 kni. dalla terra. Il 
tempo di rotazione è sem¬ 
pre di 114 minuti circa. 


AEREI 


(Continrra/lonr d.illa I. picioa) 

«io ur.a vittima anche tra la 
pitpn’.az.on-i; c.vilei una donna 
t-igliata ;n due da una pala di 
.•bea ceduta sulia sua casa. Il 
frammento >'• è aperto la strada 
,, i !'tra'cer-io duo piani dell’ed.f:- 
cio cd ha coip’to la sventurata, 
nten'a a preparare la cena. 

.-\nche in Brasile è avvenu'a 
una grave sciagura aeree. L*n 
aereo con 72 persone a bordo 
precipitato in fiamme nella 
P?:,! d; Gu-'-nabara (R o de Ja- 


MILANO. 2. 


Un'imprcs.j 


Doi'urrijuc si è rotato in} l-'dresca oimpiuta 1,! notte 

scorsa d.! tre individui negl; 
uffici dell.! ditta - G.alvanocro- 
mo - di via Stephenson 142. s; 
è conclusa tragic.nmente con ia 
morte di uno di essi. M.assimo 
Cappa, di 37 anni, ucciso con 
un colpo di pistol.a da un me¬ 
tronotte (inpo una dr.!mm.!tica 
colluttazione. 

Il tr.ìg.co episodio — che c. 


piena libertà. Quasi il trenta 
per cento degli elettori ha 
fatto uso dr’lìr cobinc elet¬ 
torali, Già vuol dire che buo¬ 
na parte di essi ha inteso 
operare una scelta tra i can¬ 
didati: scelta resa possibile 
dal fatto che il numero di 

essi Crii superiore del 50 per, . ... 

confo al numero dei mnncfctfi.l 

,, .... ci<:ont' del vicilo rottumo G:o-, 

n fnlfo chr «^olfnnlo li Ircn-i vanni B*.>ccellriri avvenuta il! 
m por confo circa dei votanti! J 4 novembre a I.orenteg-gio ini 
si siri servilo di questo prò-1 c.rcost.mze s.mil. — s è '’c -1 •:■'■•* 

prio iliriffo ra affribnifo alfa j r-fic.ìt.i e,sat!.!monte alle 2I0|’ v 
forma largamente domoora- pressi del cavaIoav;n della - » • 

‘autostrada per Tonno. Il me 


Eicli intimava npetut.ìmenie 
l'alt regolamentare, ma natu- 
raìmento non veniva ascoI;.!to 
I tre si davano precipitosa¬ 
mente alla fuga in d-.rez.one 
dei prat: adiacenti c ver.iv.ar.o 
inseguiti. Il metronotte esplo¬ 
deva alcuni colpi in aria inu¬ 
tilmente. I malviventi abb.in- 
donavano la calcolatr.ee e uno 
dj essi cadeva acc.dentalmente. 

Il Cappa tornava allora su. 
Suo: passi per dar man forte 
al complice (secondo quanto h.i 
.affermato l'Orl.indo nel 5 u,i 
rapporto* e .nc-.tarlo a usare 


Tuali scontri njcteoriti - DC-4-. pilotato 

non fiinzuonano. K st.ilo nf- comandante Wandcrly. sta- 

’ficialmcn'.o annnnci.ato che’^.^ rullando a tutta velocità sul- 


tre dei qu.ittro piceo.i e sen. la pista quando due de: quattro 
Isibilissinti niicrof*>ni .app.aio- motori si sono - piantatiIl 



fica con CHI .siano sfafe aran- 
cafo lo candidature, discusse, 
si potrebbe dire, caso per ca¬ 
so, in decine di migliaia di 
riunioni pre-elettorali. Quin¬ 
di, la scelta ora stata fatta 
in maniera assai larga piò 
prima delie elezioni. Lo at¬ 
testano i 22 mila nuovi nomi 
ap.qiunfi allo liste nel corso 
degli incontri tra elettori e 
candidati. 

Anche il clero ha partecì- 


tronotte Domenico Orlando, di 
30 anni, stava compiendo il 
consueto g:ro di ispezione 
quando ad un tratto scorgeva 
nel buio, reso ancora p-ù te¬ 
nebroso dalia nebbia, tre sco¬ 
nosciuti in atteggiamento so¬ 
spetto. 

.Avvicinatosi al gruppetto egl. 
notava che gli individui orano 
m possesso di una calcolatrice 
o di una macchina per scrivere. 
Non VI potevano essere dubbi: 
si trattava di ladri. 


onc :l metro¬ 
notte riceveva una violentis¬ 
sima pedata al ventre a cui 
reagiva col calcio della pistola. 
Contro di lui, ad un certo mo¬ 
mento. s; accanivano i tre mal¬ 
viventi. due dei quali lo aggre¬ 
diva alle spalle. Non gli ri- 
m.ineva che usare l'arma. 

Il Cappa cadeva ferito gr.!- 
vomente. Decedeva infatti su 
una .!utoambulanz.! della Croce 
Rossa mentre veniva traspor¬ 
tato all'ospedale. Il metronotte 
ha r.portato contusioni guari¬ 
bili in c.nquc giorni. 


in condizioni di fun7ion«!re | la pis'*. nella bo a. Cincpie pcr- 
iCi si è posti l’interrogativo -one ■ i i- ienro. 

ise i microfoni sono stati i due mem'or: ne'.I'oqu.pagcio) .x>- 
Idannecgiati da scontri conjbo mort; «■-.'eni’ nmas-i in- 
l^ncoorlt, 

|avvenuti. ma non scmbr.ij j-,...: ruL=c;ti 

prob.ibile. ?c cosi fosse, vor¬ 
rebbe dire che FE-rpIorcr e 
.and.Ho almeno nell,") sua pri¬ 
ma orbita assai più in aito 
di quanto si crede. 

Il termometro dell' Ex¬ 
plorer riferisce che la tem- 
peratur.ì all'interno del pia¬ 
netino è di 36 gradi e fuori 
di 50 gradi, sopra zero. I: 
piccolo contatore Geiger che 
registr.! le ra.ii.izi.mi cosmi¬ 
che ne ripvirt.) 30 .il secon¬ 
do. Tutte que>te informazi.!- 
ni sono fornite dalle due pic¬ 
cole radio del satellite. Le 
due radio avranno una dura¬ 


li IL” re da’.la fuso’.iora proprio 
iitravcrso r?p£rturo fornvito'i 
'.ra la pr.rte pr.n.'ipalc e qucEa 
Dli'c.-.ort'. arr.impicandosi poi 
■l’.i un-a scogliera II comandante 
na -subito la fratture delle due 
;:embe ed i medici temono che 
renda nccesi,!r:a Famputazio- 
ne deci; arti 


MFRrnO RFiniI.IN. rUrelfore 


I.iir.i Pisolini direttore re«p^ 


i-iritr* .il n 
SI irrr-! flcl 
mi in d.iti 


i;ir< ilei Registro 
inhun.de di Rn- 
3 novembre IKSfi 


L't'nita autorizzazione a giornale 
muralo n. 4903 del 4 gennaio lO.ìfi 

stabilimento Tipegr.afleo O.A.T E, 
Via dei Taurini. IB — Roma 
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